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ORGANO DB. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lotte operaie 
e crisi politica 


L A LOTTA unitaria di mi¬ 
lioni e milioni di operai 
e di lavoratori dell’industria 
si estende in tutto il Paese. 
E più passano i giorni, più 
appare con chiarezza che la 
posta in giuoco riguarda tut¬ 
ti gli italiani, un nuovo tipo 
di sviluppo economico, e lo 
sviluppo stesso della demo¬ 
crazia. L’altro giorno, ad 
esempio, Taranto si è fer¬ 
mata, con un’impressionante 
manifestazione di protesta, 
dopo che altri due operai 
erano caduti sul lavoro. Dal 
principio di quest’anno, in 
questa città, in questo « polo 
di sviluppo » dove fu orga¬ 
nizzata perfino una visita 
del Papa, ben 14 sono stati 
i lavoratori che hanno per¬ 
so la vita in fabbrica: e i 
sindacati hanno chiesto, da 
molti mesi, l’istituzione di 
« comitati antinfortunistici » 
per prevenire, con opportu¬ 
ne misure di organizzazione 
e di tempi di lavoro, il ri¬ 
petersi delle sciagure. Sala¬ 
rio e salute, democrazia e 
potere del sindacato sui luo¬ 
ghi di lavoro: si tratta di 
questioni inscindibili. Ma 
Taranto è solo un esempio. 

E’ un movimento grandio¬ 
so che la cronaca non rie¬ 
sce nemmeno a seguire. Al 
centro stanno le lotte con¬ 
trattuali degli operai, diret¬ 
te unitariamente dai sinda- 
dati in tutte le regioni del 
Paese. Anche nel Sud: dove 
la realtà degli operai in lot¬ 
ta (come quella dei brac¬ 
cianti agricoli che nei mesi 
passati hanno aperto la via a 
importanti successi contrat¬ 
tuali, anche sul terreno del¬ 
la democrazia e del potere 
sindacale) smentisce clamo¬ 
rosamente tutte le stupidità 
antimeridionalistiche che so¬ 
no state scritte sui « grandi » 
giornali italiani dopo i fatti 
(certo, deplorevoli!) dì Ca¬ 
serta, e che ci hanno dato, 
ancora una volta, la misura 
del livello politico e cultu¬ 
rale di tanti « inviati specia¬ 
li » nel Mezzogiorno che pure 
vanno per la maggiore. Nes¬ 
suna sciocchezza, anche se 
scritta con grande sussiego, 
può far passare in seconda 
linea che, anche nel Mezzo¬ 
giorno, nonostante l’accre¬ 
scerei degli squilibri (non 
solo economici ma anche so¬ 
ciali, civili e culturali) è 
però cresciuta una nuova 
ed elevata coscienza politi¬ 
ca e sindacale. 


U grandioso non può non 
po.Te, a tutti, gravi e seri 
problemi politici. Innanzi 
tutto, non bisogna essere 
mi^pi. E bisogna capire che 
vengono alla luce, in modo 
drammatico, tutti i proble¬ 
mi non risolti della società 
italiana. Quando i sindacati 
pongono ie questioni deUa 
casa, della salute, del fisco, 
del carovita, e le pongono 
in legame diretto con le piat¬ 
taforme rivendicative sinda¬ 
cali, toccano in verità pro¬ 
blemi nodali e decisivi del 
tipo dì sviluppo economico 
oggi in atto. 

Vengono a maturazione, 
in verità, e scoppiano, in¬ 
questa stagione, le distor- 
fioni e i guasti, accumulati- 
ai in anni di dominio mono¬ 
polistico e di politica eco¬ 
nomica del centrosinistra. 
Si sconta l'abbandono di 


ogni politica di program¬ 
mazione. $i pagano le con¬ 
seguenze di colpevoli rinvìi, 
di incapacità, di improvvi¬ 
sazioni. Ed è per questo 
che non sono soltanto gli 
operai ad essere in lotta. 
Insieme a loro sono le mas¬ 
se più povere del Mezzo¬ 
giorno e delle campagne; 
sono i braccianti e i conta¬ 
dini; sono tutti quelli, dagli 
studenti ai professori, che, 
ancora una volta, in questo 
inizio di anno scolastico, 
toccano con mano H caos e 
l’inefficienza indescrivibili 
cui è stata portata, da una 
politica sbagliata, la scuola 
italiana. 

Q UALI SONO, allora, i pro¬ 
blemi politici che in 
questa situazione si pongo¬ 
no? Per noi, non vi è alcun 
dubbio che il compito pri¬ 
mo è quello di appoggiare il 
movimento in atto, di dare 
tutto il nostro contributo 
perchè esso diventi sempre 
più largo (geograficamente 
e socialmente), e raggiunga 
gli obiettivi sindacali che 
autonomamente si è posto. 
Non ci limitiamo tuttavia a 
questo. La questione princi¬ 
pale ei sembra quella di 
rendere consapevoli tutti i 
cittadini italiani, che è pos¬ 
sibile accogliere le richieste 
degli operai e dei lavorato¬ 
ri, e assicurare, al tempo 
stesso, uno sviluppo econo¬ 
mico e democratico al no¬ 
stro Paese. Certo, questo 
non è pacifico. Le forze pa¬ 
dronali hanno i mezzi e le 
complicità per contrattacca¬ 
re, e per arrecare grave 
danno aMa Nasone. Esse 
continuano, ad esempio, ad 
esportare capitali, e fanno 
scrivere dai loro gazzettie¬ 
ri, durante i fatti di Caser¬ 
ta, che il Mezzogiorno è « un 
pozzo senza fondo ». 

L A PRIMA esigenza è che 
il governo non si schie¬ 
ri, nelle vertenze in atto, 
dalla parie dei padroni: e 
noi apprezziamo e valutia¬ 
mo ogni gesto che vada in 
altra direzione, come le di¬ 
chiarazioni alla Camera dì 
Donat Cattin. Ma questo non 
basta. Occorre, nell'interes¬ 
se dell’Italia, spezzare le ar¬ 
mi del contrattacco padro¬ 
nale. Occorre una nuova po¬ 
litica economica di program¬ 
mazione democratica. Occor¬ 
rono misure urgenti (fitti, 
carovita, sanità, etc.) in 
questa direzione. Occorre 
una nuova politica. Giorni 
fa, l’on. Granelli ha ricono¬ 
sciuto apertamente che la so¬ 
luzione data a luglio alla 
crisi di governo non è una 
soluzione. L'on. La Malfa 
riconosce in fondo la stessa 
cosa, anche se dice che è 
venuto il momento di < tor¬ 
nare al centrosinistra ». Non 
è vero: questo momento non 
può più ritornare. Le forze 
di sinistra, in questi giorni, 
debbono avere il coraggio 
di guardare avanti, abban¬ 
donando vecchi schemi or¬ 
mai consunti. Il problema i 
come, dopo il fallimento e 
l’esaurimento del centrosini¬ 
stra, si possa e si debba go¬ 
vernare in Italia, con quali 
schieramenti, con quali pro¬ 
grammi, con quale politica, 
con quali rapporti con noi. 

Gerardo Chiaromonto 


SI FA INCANDESCENTE LA CAMPAGNA 


ELETTORALE NELLA GERMANIA OVEST 


TENSIONE A BONN 


Gravi incidenti 
provocati dai nazi 

Due giovani feriti a Kassel da colpi di arma da feoco sparati da un « gorilla » di Von Thadden - Un 
giornale di estrema destra esalta la strage di Filetto e il comportamento di Defregger - Proposte so* 
vietiche per Berlino ovest - La ROT ripropone un accordo tra i due Stati per la rinuncia alla violenza 


ADOLF VON 

THADDEN, i 



A Parma un grande corteo di 


BONN - I ritratti di Adolf von Thadden, Il l aadar dal par¬ 
tito neonazista NPD, sano opporsi cosi traglormatl, ieri. In 
tutta una sari# di città dalla Garmania accidentale. La ras¬ 
somiglianza tra Adolf Hitler e Adolf von Thadden appare 
avidanta. La lotta contro i neonazisti si sta sviluppando in 
tutta la Rapubbllca federalo con la parola d'ordino « Eln 
Adolf war schon zuviol », c C'è già stato un Adolf di troppo » 

(Talafoto) 


PERRY MASON 
DEVE 

ATTENDERE 

Tavola rotonda sul progetto di rifor¬ 
ma del codice di procedura penale 

• Partecipano: I magistrati Gabriala BattimeliI a Mario 
Froncoscholll, Il professor Umberto Guoltlerl, gli evvo¬ 
cali Adolfo Gatti o Fausto Tarsltano, l'on. Albori# Guidi 
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rosse 


L’ESTREMO SALUTO A SANTI 

L’opera e l’impegno del combattente per l’unità di classe e il socia¬ 
lismo nei discorsi dei compagni De Martino, Lama, Ingrao, Vecchietti 


A Parma una imponente fol¬ 
la di lavoratori, un corteo 
punteggiato da centinaia di 
bandiere rosse ha reso l'e¬ 
stremo omaggio {il compagno 
Fernando Santi. La figura 
dello scomparso, il suo im¬ 
pegno per l'unità della classe 
operaia, nella battaglia per 
il socialismo, sono stati ri¬ 
cordati nel saluto di De Mar¬ 
tino, nei discorsi di Lama. 
Dalla Chiesa, Scalia, Gaba- 
gtio. Ingrao « Vecchiotti. 
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Uno tostlmaalanzs frtN|rdhN di ano fiottone arili 

DI Vittorio, a una riu n ione dOI Direttivo delta CSiL 


Nostro servizio 

BONN. 17. 

A dieci giorni dal voto del 
28 settembre, la temperatura 
politica sta crescendo in tutta 
la Germania occidentale. In 
primo luogo sul piano della 
politica interna. Le manifesta¬ 
zioni contro i neonazisti della 
NPD si stanno sviluppando in 
tutto il paese, e \nn Thadden 
i — Adolf II — quando riesce a 
* pJMare lo può soltanto perchè 
difeso da imponenti schiera- 
menti di polizia e dai suoi < go¬ 
rilla >, le nuove SA dell’anno 
1969. Il leader neonazista, inol¬ 
tre, non osa più affrontare il 
pubblico se non è protetto da 
una cabina di plexiglas. A 
Kassel questa cabina non gli 
è bastata. Von Thadden è sta¬ 
to impedito a prendere la pa¬ 
rola. La reazione dei suoi « go¬ 
rilla » è stata rabbiosa: per la 
prima volta m questa campa¬ 
rla elettorale si è fatto ricor¬ 
so alle armi da fuoco, e due 
giovani manifestanti sono stati 
feriti. 

Secondo le prime ricostruzio¬ 
ni, lo sparatore sarebbe stato 
un uomo sui quarantanni arri¬ 
vato e ripartito immediatamen¬ 
te a bordo di un'automobile. I 
due feriti sono Bemd Lunko- 
witz di 22 anni, e- Michael Ho- 
ke di 19. Von Thadden ha cer¬ 
cato riparo nella casa di un 
deputato neonazista alla Dieta 
di Kassel, Werner Fischer, 
ma le dimostrazioni si sono ri¬ 
petute anche dinanzi a questa 
abitazione. Alla fine ha potuto 
lasciare Kassel solo con la 
protezione della polizia, la qua¬ 
le non è riuscita, sinora, a 
rintracciare lo sparatore. A 
questo fine è stata creata una 
commissione d’inchiesta. 

La Lega per i diritti del¬ 
l'uomo, l'organizzazione dei 
giovani lavoratori socialisti e 
altre organizzazioni hanno 
chiesto lo scioglimento del 
partito di Von Thadden. 
L’ADE (r Azione democratica 
per il progresso *: la forma¬ 
zione in cui si presentano in¬ 
sieme comunisti, progressisti 
e membri dell’Unione per la 
pace) ha dichiarato che la 
sparatoria di Kassel conferma 
resistenza di gravi pericoli 
per la democrazia e ha accu¬ 
sato uomini politici come Kie- 
singer e il ministro degli in¬ 
terni. Benda, di corresponsa¬ 
bilità. Se il governo federale 
resta inerte, afferma l’ADF, 
i presidenti dei governi regio¬ 
nali a maggioranza socialista 
devono agire contro il NPD. 

Il presidente Heinemann, per 
la seconda volta in pochi gior¬ 
ni, ha messo in guardia i te¬ 
deschi occidentali contro i pe¬ 
ricoli della « violenza nazio¬ 
nalistica ». 

I fatti di Kassel stanno a in¬ 
dicare la crescente ostilità di 
una parte notevole deH'opinio- 
ne pubblica — giovani in pri¬ 
mo luogo — per la sfacciata 
esaltazione del nazismo fatta 
dalla NPD. La parola d'ordi¬ 
ne Ehi Adolf war schon zuviel, 
c’è già stato un Adolf di trop¬ 
po. si sta diffondendo a mac¬ 
chia d'olio. Oggi, in un gran 
numero di città, le foto elet¬ 
torali di Von Thadden sono ap¬ 
parse trasformate, con ciuffet- 
to e baffi, in quello di Adolf 
Hitler. Ma il problema non è 
solo quello della NPD. Quel 
che caratterizza il momento 
attuale della campagna elet¬ 
torale è la sempre più radica¬ 
le sterzata a destra della pro¬ 
paganda democristiana, feto- 
aìiqfer a Strami tono «strati 
in concorrenza diretta con von 
U tedEns, nel tootativo di gua- I 


| dagnare a destra i voti che 
! perderanno a sinistra. Le pa¬ 
role d'ordine dei due partiti 
sono analoghe: « ordine e si 
carezza ». 

Alcuni esponenti d.c bava¬ 
resi non esitano, in questa 
corsa concorrenziale, a pren 
dere le difese, nei loro comizi, 
della strage di Filetto di Ca 
marda e del comportamento 
di Matthìas Defregger, '.'attua 
le vescov o ausiliare di Monaco 
Freising. Anche su questo ter¬ 
reno c’è un’assoluta identità 
con i nazisti. L’organo di estre¬ 
ma destra Deutsche National 
Zeitung ha pubblicato nell’ul¬ 
timo numero un articolo scan¬ 
daloso di un certo professor 
Austin J. App. degli Stati Uni 
ti, dal titolo * Il rescoro De 
fregger e il diritto a rappre 
sopite ». < Fucilazioni in un 
rapporto di dieci a uno — si 
legge tra l’altro in questo ar 

Federico Serra 

(Segue in ultima pagina) 



C|||| I 900 mila edili Kènnio'iniziato ieri il secondo sciopero .contrattuale di 
miriLI 4 Q ore L'astensione è stata ovunque compattissima. I cantieri sono 
rimasti chiusi. Manifestazioni a Roma (nella foto) e in numerose altre città 


CHIMICI Si ® concluso ieri lo sciopero di 48 ore dei 220 mila chimici e 
farmaceutici. Alla lotta hanno aderito quasi tutti i lavoratori del 
settore. I sindacati si sono-riuniti ed hanno deciso una nuova fermata di 48 
ore che verrà effettuata tra il 23 e il 26 settembre con modalità diverse da 
provincia a provincia. Sempre ieri si è concluso anche lo sciopero dei cementieri 


AACTAII IIDfiiri 099 ' incontro per i metallurgici delle aziende pub- 
ITIEI MLLUHwIvI bliche ((RI e ENI). Prosegue la battaglia articolata 
nelle aziende private. Grandi manifestazioni di metallurgici si sono svolte ieri 
a Firenze e Porto Marghera A PAGINA 4 


In pericolo il blocco nelle grandi e medie città 

Cava diserta la Camera 
dopo la «bomba» sui fitti 

Il governo sotto accusa, e isolato dagli stessi alleati di centro-sinistra 
Pressioni sui deputati de per impedire iniziative autonome - Il dram¬ 
ma di Torino nell’intervento di Todros - Le richieste del P.C.I. 
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Il MEC distruggo la produzione 


Ordine di abbattere 
220 mila mucche 

BRUXELLES, 17 

Dopo un dibattito cho il è protratto por 11 or# I mi¬ 
nistri doU'Agricoltura dalia Comunità economica euro¬ 
pea hanno varato un < pacco » di misura che rappre¬ 
sentano una mediazione fra la proposta contrastanti: 
decisione di finanziera la macellazione di 2S0 mila vac¬ 
che da latta, por ridurrò la produzione di lattldnl, a 
dono di 120 mila tennellate di latta scremato alla FAO 
« 5 mila tonnellata alla Greca Rossa; sussidi agli agru- 
micoltori siciliani corno « contentino > por la grava dif¬ 
ficoltà cho Incontrano a collocare la aranco o prezzo 
remun«rativo. SI tratta di decisioni cho, senza ri sal¬ 
verò niente denunciano il marasma o lo spreco delle 
politica dal MEC 

Il burro ammassato a invendibile assomma a 4 mi¬ 
lioni di quintali e, mentre I consumatori Mellon! lo 
pagano da 1(1 • M Uro l'otto (qualità beano), ci al 
appresta a distruggerle piuttosto che ridurre II prozie. 
L'ucdstono «tolto vacche costerà decine di miliardi, 
spesi col sole risultato di ridurre una fente di reddtte 
a di lavora, miliardi che possono essere utilizzati per 
creare quella grandi aziende cooperative di ettovameuti 
da cerna di cui c'è estrema bisogna (l'Italia Imperia 
dall'estero metà dodo corno che consume). I nv ece d 
al II mi torà a dare « premi-» a chi alleva vttoUl, premi 
destinati ad andar* per to pii a p ressi «Nova to r i che 
non ne henne Mieto*. L'Attoams dW eentodlnl, «em- 
mentande questo dèe totani, «aprirne toprepiàb diede 
pro vi tene o chiodo provvedlmoaN eh» tMNhu ram¬ 
mento sulle atte selène produttiv e MbpMm. 



OGGI 


lui solo 


I A NOTIZIA politica di 
maggiore rilievo, ieri, 
riguardava 1 repubblicani, 
la cui direzione, secondo 
una comunicazione inficia¬ 
le diramata alla stampa, 
si sarebbe riunita marte¬ 
dì per decidere una ini¬ 
ziatica del PRl intesa a 
rendere possibile «un pii» 
efficacie rilancio dalla po¬ 
litica di centrosinistra ». 
Di quale iniziativa preci¬ 
samente si tratti e quando 
si intenda attuarla risul¬ 
terà da un dibattito da par¬ 
te del consiglio nazionale 
convocato per il 20-21 set¬ 
tembre. 

Si può essere favorevoli 
o contrari al proposito ma¬ 
nifestato dal repubblica¬ 
ni, ma una cosa è certa: 
che martedì la direzione 
dai PRl non si è affatto 
riunita e che U 20-21 set¬ 
tembre non si riunirà U 
consiglio nazionale di quel 
partito. Sono osai, « preci¬ 
samente da quando è se¬ 
gretario dal PRl l’onore¬ 
vole La Malfa, che noi 
par t i to delt’edere non si 
raduna pi* nessuna Si 
rad un a soltanto lui, la 
Malfa, si ap plau d e al 


fa è diventato espertissi¬ 
mo in questo giuoco, spe¬ 
cialmente quando, contraf¬ 
facendo la voce, et 
grida: « bene » all’improv¬ 
viso. Martedì ha provato 
per la prima volta a lan¬ 
ciarsi un « bravissimo • 
che pareva venire non ptà, 
come sempre, dal fondo 
della sala, ma dalla piaz¬ 
za sottostante, deserta a 
gremita di folla. 

In generale, il segretario 
del PRl, che i persona 
compita, usa avvertire il 
giorno dopo : suoi colleghi 
che si è riunito la direzio¬ 
ne dei partito o il consiglio 
nazionale, sieri — fa te¬ 
lefonare loro a casa — vi 
siete riuniti. Dopo un'am¬ 
pia discussione alla quale 
ha partecipato anche Buca- 
lossi che era a t/ilamo, ane¬ 
to votato l'ordine del gior¬ 
no pubblicato st a ma ne dot 
giornali. L'on Mommi si 
« astenutosi Bisogna sa¬ 
pere che siccome La Malfa 
ca rito con Jfammt, suo tm- 
ple o a b ilo avversario, lo fa 
sempre astenere, e tòt, 
giustamente, t un po’ sec¬ 
ce**, «nafte jpercft* In oeaa 
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pretesto 


IL COVERNO 
FA RINVIARE 
LE REGIONI 

tepaGJta fino al 24 pressine la dlscusslana dal¬ 
la prapasta di lagfa finanziaria dalla sinistra 
La Malfa in sostagna dt! PSU — La rinniana 
Ma diraziona socialdemocratica — Galloni cri¬ 
tica l’«equidistanza» de tra PSI a scissionisti 


Pretto lt Commistione bi¬ 
lancio della Camera, ieri non 
ha potuto avere inizio la di- 
acutaione sulla finanza re¬ 
gionale. Il governo, che non 
ha ancora presentato il pro¬ 
prio controverso disegno di 
legge (ancora sottoposto ai ri¬ 
tocchi in sede ministeriale do¬ 
po l'ultima, burrascosa sedu¬ 
ta del Consiglio dei ministri), 
ha tatto si che l'iter parla¬ 
mentare di questa materia, 
strettamente legata, tra l'al¬ 
tro, alle incombenti scadenze 
elettorali, non avesse inizio. Si 
è cominciato, insomma, secon¬ 
do una prassi ormai genera¬ 
lizzata, con un rinvio. In as¬ 
senza dello schema governa¬ 
tivo. la Coro missione avrebbe 
potuto Intento cominciare la 
discussione del disegno di leg¬ 
ale delYàppÓtfylùne df sinistra 
(primo. jafinACatlo frigga), ma 
il sottosegrejLsno 'tantalo ha 
proposto l'aggiornamento del¬ 
la discussione al 24 prossimo; 
la sua richiesta è stata appro¬ 
vata a maggioranza, mentre è 
stata respinta una proposta 
del compagno Barca, il quale. 
In via subordinata, aveva sol¬ 
lecitato la costituzione di un 
comitato ristretto che potesse 
subito lavorare sia sulla pro¬ 
posta Ingrao, sia, appena pos¬ 
sibile, su quella governativa. 
In una successiva dichiarazio¬ 
ne alla stampa, 0 compagno 
Riucci ha rilevato che il rin¬ 
vio imposto dal governo è rive¬ 
latore « della volontà di conti¬ 
nuare a portare avanti una 
azione ritardatrice col fine di 
trovare un alibi, peraltro in¬ 
consistente, per venire meno 
all'impegno fiatato dalla legge 

1969 ». 

Questa nuova battuta di ar¬ 
resto voluta dal « monocolore » 
,deU'oa. AuntMHb'rtfM* ■.»* 
colloca nmv in- tjìhv momento 
qualsiasi, ma in una situazione 
nelle quale i socialdemocratici 
(valendosi di una sempre pili 
evidente azione di fiancheggia¬ 
mento esercitata dai repubbli¬ 
cani) cercano di far passare 
le loro richieste anliregionali- 
ste e conservatrici. Alla riu¬ 
nione della direzione del PSU, 
Ieri. Preti «1 A assunto, come 
era previsto, il ruolo del por¬ 
tatore delle esigenze più arre¬ 
trate. Nel complesso, l'orienta¬ 
mento prevalso è stato quello 
di non fare dello sdoppiamen¬ 
to dei turni elettorali una noe 
stione critica per il gover¬ 
no: il PSU subirà in qualche 
modo il rinvio a primavera 
delle « amministrative » e del¬ 
le f regionali », e chiederà 
peri) una modifica sia della 
legge elettorale che di quella 
.finanziaria (quest'ultima. tut¬ 
tavia- vmne ritenuta «sostati- 
ainfmeirtiff nòttola »). ' •*’ 

Circa lo Refcfórtf, anche da 
parte repubblicana si sono ma¬ 
nifestate repiore e riserve di 
segno analogo a quelle seis- 
sioniste. Sulla base di questi 
primi scontri polemici, il PRT 
ha però voluto tentare il lan¬ 
cio di una propria iniziativa 
politica per la rinascita del 
centro sinistra cosiddetto * or¬ 
ganico », la quale dovrebho 
trovare una pubblica sanzione 
nel Consiglio nazionale di sa¬ 
bato e domenica. Qual è il si¬ 
gnificato di questa iniziativa? 
Al di là delle parole del comu 
meato del PRI e della Voce 
repubblicana, appare abba¬ 
stanza chiaro che sui temi 
attualmente sul tappeto — a 
partire dalle Regioni — l’at¬ 
teggiamento repubblicano è 
gasai più vicino a quello della 
socialdemocrazia che non a 
quello dei socialisti. L'obbiet- 
tivo è quindi quello di giunge 
re, sotto la veste del mediatore 
e all'insegna della tranquilliz¬ 
zante parola d'ordine del rilan¬ 
cio del centro-sinistra, ad una 
nuova fase della polemica nei 
confronti della sinistra della 
DC e di quasi tutto il partito 
socialista. Alla sortita repub¬ 
blicana (ma forse sarebbe me¬ 
glio dire lamalfiana) hanno 
fatto seguire un primo com 
mento sia 0 Popolo che lo 
Avanti? 

Il giornale socialista scrive 
che *è da supporre che le ini¬ 
ziatine preannunciate dalla di¬ 
rezione del PRI riguardano i 
temi controverai che atanno 
dinanzi ai Parlamento » ed ag¬ 
giunge che i repubblicani, col 
rilancio del centro sinistra, 
pongono una questione di go¬ 
verno. I socialisti - scrive 
YAvanti! — sono disponibili 
per un governo di coalizione 
che ritengono possibile < sulla 
base di predai e avanzati im¬ 
pegni programmatici concor¬ 
dati fra i portiti al di fuori 
di impossibili ipotesi di un ri¬ 
trovamento di concordarne po- 
Miche generali tra forze poli- 
lidie che hanno una diverta 
della lare pretensa 


e del loro operare nella so¬ 
cietà ». Il Popolo, del cinto 
suo. avverte che i due partiti 
socialisti « sono ben lontani 
dall'aver superato lo choc del¬ 
la scissione» e reagisce ad 
alcune affermazioni del social¬ 
democratico Orlandi circa 
« presunti cedimenti della 
maggioranza del PSI e di 
gualche gruppo detta DC al 
PCI ». L'orfano della DC ri¬ 
leva infine che sia i repub¬ 
blicani che i socialdemocrati¬ 
ci hanno poeto in tosta alla 
loro attuale problematica la 
questione del divorzio. 

Nella DC non vi sono gros¬ 
se novità in vista della riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale del 
25. Galloni ha dato per scon¬ 
tato un voto favorevole da 
parte di tutte le correnti alla 
soluzione del < monocolore di 
parcheggio» (tutte le compo¬ 
nenti del partito, del reato, con 
la sola eccezion# della «Nuo¬ 
va sinistra » di Sullo, sono 
rappresentate nel ministero), 
anche se. ha detto, non man¬ 
cherà sicuramente un dibatti¬ 
to politico. Circa la colloca¬ 
zione Interna della sinistra di 
Base, Galloni ha detto che non 
si pone un problema di assun¬ 
zione di responsabilità all'in¬ 
terno del partito (si era par¬ 
lato di una vicesegreteria). 

« dal momento che — ha sog¬ 
giunto — noi non condividia¬ 
mo la posizione di equidistan¬ 
za assunta dal partito nei con¬ 
fronti del PSI e del PSU ». 

Da segnalare, infine, un 
commento filo-atlantico dello 
« Osservatore detta domenica » 
a firma Federico Alessandrini. 
Prendendo le mosse dal re¬ 
cente discorso di Moro alla 
Càmera, il giornale vaticano' 
rileva con soddisfazione alcu¬ 
ne affermazioni del ministro 
degli Esteri e afferma che, in 
politica estera, « lg ,riq fajtt- ■ 
guire è la stessa ». 

e. f. , 


Si allarga raro della foni dw gran— par una soluzione positiva 

Governo e DC posti sotto accusa 
per il falso blocco dei fitti 

Aida il PSI decide di proporre modifiche sosto» isti • Critiche dei socialdeaw c rotki e del PSIUP 
Pressioni svi ceaaaissari de perchè non prendano iniziative - Richieste del PCI nell'intervento di Todros 



Gli studenti 
in grembiule 
alla lezione 
d'architettura 


PALERMO. 17 
Una singolare forma di 
protesta è stata fatta dagli 
studenti della facoltà di Ar¬ 
chitettura i quali si sono 
presentati glia lezione di ur¬ 
banistica del prof. Paroma 
con grembiulone nero, col¬ 
letto bianco, fiocco azzurro 
e cestino per la colazione, 
' rosicando la tenuta degli 
scolari delle scuole elemen¬ 


tari. Altri studenti hanno 
indossato magliette con una 
grossa scritta sul petto «re¬ 
tour a la normalità ». 

Il prof. Caronia. appena 
entrato nell’aula, ha invitato 
gli studenti ad allontanarsi. 

Il gesto simbolico degli 
studenti, ha voluto rappre¬ 
sentare visivamente lo sta¬ 
to della facoltà di architet¬ 
tura. Dopo due anni di spe¬ 
rimentazioni su nuovi meto¬ 
di di strutturazione dei cor¬ 
si, delle lezioni e degli esa¬ 
mi, il Consiglio di facoltà 
ha deciso infatti di tornare 
al tradizionale ordinamento 
didattico. « Indossando la te¬ 
nuta de scnala elementare 
— hanno spiegato i promo¬ 
tori dell'iniziativa — abbia¬ 
mo voluto manifestare che 
oggi ' •U'tJniver sltà reniob ’ 
rapporto possibile è quello 
dei docente che insegna e 


dello studente che deve ap¬ 
prendere passivamente: pro¬ 
prio come si fa con i ra¬ 
gazzini con grembiule nero 
e col nastro azzurro » 

Gli studenti di architettu¬ 
ra criticano che * il consi¬ 
glio di facoltà costituito dal¬ 
l'ingegnere Fuxa. preside 
della facoltà, dall'architetto 
Carotila e daU’architetto 
Gregotti. non tenendo conto 
di tutti gli altri componenti 
della facoltà che possono 
avere una propria capacità 
di pensiero di fronte alla al¬ 
ternativa formulata dagli 
studenti — o libertà di ri¬ 
cerca o corsi accademici tra¬ 
dizionali — ha deliberato di 
riprendere i vecchi corsi 
per materie premurandosi 
di elaborare l'orario cibile 
lezioni, cosa di od 1 attera 
sempre incaricato il segre¬ 
tario della facoltà ». 


Una grande giornata di lotta in Alto Adige 


Italiani e sud tirolesi uniti 
scioperano contro il carovita 

Eltvatissime U percentuali di astensione del lavoro - Aumento dei prezzi, crisi econo¬ 
mica, sfruttaménto e emigrazione i motivi della protesta indetta da CGIL, CISL e UIL 


il governo 
agevola 
la fuga 
dei capitali? 


L’esportazione all'estero 
dì 1130 miliardi di lire in 
sette mesi continua a su¬ 
scitare i più gravi inter¬ 
rogativi sul comportamento 
del governo e delle autorità 
monetarie che avrebbero 
trascurato le più elemen¬ 
tari misure per impedire 
almeno la fuga dande- 
stina. 

In una interrogazione al 
ministro del Tesoro un 
gruppo di deputati comuni¬ 
sti (primo firmatario Bar¬ 
ca) ha chiesto ieri di « sa¬ 
pere attraverso quali ini¬ 
ziative concrete il governo 
ha assunto le proprie re¬ 
sponsabilità e caratteriz¬ 
zato il proprio atteggia¬ 
mento sul problema della 
fuga dei capitali * e di «co¬ 
noscere in particolare in 
quanti e quali casi il mi¬ 
nistro ha applicato con 
proprio decreto le sanzioni 
di cui al decreto legge del 
5 dicembre 1038 (pene pe- 
runiarie Ano al quintuplo 
del valore dell’oggetto del¬ 
la violazione), sanzioni ri¬ 
badite nella legge 26 lu¬ 
glio 1956. n. 788; conosce¬ 
re quali recenti disposizio¬ 
ni sono 'tate date alle ban 
che per frenare tra l'altro 
l'esportazione di bancono¬ 
te. e controllare l'apertu¬ 
ra di conti Intestati alle 
banche estere presso Isti¬ 
tuti dt erodito italiani». 


BOLZANO, 17. | 

In Alto Adige ha avuto luo¬ 
go uno sciopero generale, in¬ 
detto unitariamente da CGIL, 
CISL, UIL. che ha investito 
tutta la provincia, dimostrando 
la compattezza dei lavoratori 
attorno ad alcuni fondamen¬ 
tali obiettili: la lotta a tutti 
i livelli contro il caro vita, 
contro il costante decadimen¬ 
to economico e sociale della 
provincia, contro )o sfrutta- 
mento dei lavoratori in fab¬ 
brica. contro le condizioni di 
minorità in cui, iti molte a- 
7Ìende. si tengono i lavorato¬ 
ri e. infine, contro ('emigra¬ 
zione e la sottoccupazione che 
affliggono vari settori della 
classe lavoratrice altoatesina. 

Le percentuali di astensio¬ 
ne dal lavoro nelle fabbriche 
della zona sono elevatissime; 
tra gli operai si aggirano tra 
il 05 e il 100%, mentre alcu¬ 
ne significative astensioni si 
sono \ criticate anche tra gli 
impiegati. 

Anche a Merano. Bressano¬ 
ne, Brunico e negli altri cen¬ 
tri minori della provincia, si 
è scioperato. Un dato saliente 
è quello dei lavoratori italia¬ 
ni e sud tirolesi che hanno 
scioperato fianco a fianco. 

A Bolzano, alle 8 di stama¬ 
ne, si è formato un corteo di 
macchine, che, presa la via di 
Trento, ha raggiunto la sede 
della giunta regionale, ove 
una delegazione ha portato a 
conoscenza dei rappresentanti 
dell'organismo regionale le e- 
sigenze dei lavoratori alto 
atesini. 

A Trento la manifestazione 
ha raggiunto un suo primo e 
concreto risultato positivo: ha 
consentito di ottenere il riti¬ 
ro immediato del provvedi¬ 
mento che autorizzava l'au¬ 
mento delle tariffe urbane del¬ 
la Saia, la società che gesti¬ 
sca i trasporti pubblici a Bol¬ 
lano e a Marano. 


A Venezia stroncato da un infarto 

E' morto il card. Urbani 

Convinto « monticano » era presidente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana • La sua scomparsa 
apre delicati problemi di successione 


L’improvvisa scomparsa del 
card. Giovanni Urbani, presiden¬ 
te della Conferenza episcopale 
italiana, avvenuta ieri per in¬ 
farto nel palazzo patriarcale di 
Venezia, crea non pochi proble¬ 
mi nell'episcopato italiano e nel¬ 
la Chiesa in generale, sta per la 
scelta di un suo successore sia 
per la scolta di chi dovrà rap¬ 
presentare i vescovi italiani in 
seno a) prossimo Sinodo deil'11 
ottobre. 

Il card. Urbani, che l'll no¬ 
vembre 1958 fu chiamato al Pa¬ 
triarcato di Venezia da Giovanni 
XXIII, che nel primo Concistoro 
de) dicembre dello stesso anno 
lo aveva fatto cardinale, era di¬ 
venuto presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana il 3 no¬ 
vembre 1M6 in sostituzione del 
card Siri. Si disse, allora, che 
Papa Montini avesse voluto met¬ 
tere alla presidenza della CEI 
un moderato ed un fedele esecu¬ 
tore della sua politica. 

Nato d 26 marzo del IMO a 
Venezia era stato ordinato aa- 
cerdote a 22 anni e vescovo di 
Verona a 55. 

Pio XII, nel 1946, lo nominò 
assistente ecclesiastico naziona¬ 
le dell'Azione Cattolica. E' que¬ 
sto Il periodo in cui collaborò 
con l'avv. Veronese e con il 
prof. Gedda. 

Anche quando assurse all'am¬ 
bita carica di Patriarca di Vane¬ 
sia e divenne membro del Colle¬ 
gio cardinalizio, Giovanni Urba¬ 
ni, pur avvicinandoti molto etto 


spinto giovanneo, tuttavia rima¬ 
se un moderato. 

Durante il Concilio fece parte, 
infatti, della corrente moderata 
montiniana che si proponeva di 
svolgere un'azione mediatrice 
tra i conservatori e i progressi¬ 
sti. E questo moderatismo era 
rimasto in lui lino all'ultimo. 

Il 2 settembre scorso, nell'apri- 
re i lavori dell'assemblea stra¬ 
ordinaria dei vescovi, il card. 
Urbani aveva dichiarato che. 
durante i prossimi lavori sino¬ 
dali. si sarebbe opposto ad ogni 
tentativo di mettere in discussio¬ 
ne. in sede sinodale, argomenti 
che fossero diversi da quelli fis¬ 
sati dal Papa. 

Nella stessa occasione espres¬ 
se tutta la sua solidarietà al 
card. Florìt sulla spinosa que¬ 
stione dfll'Isolotto. 

La morie lo ha colto mentre, 
appunto, preparava il suo inter¬ 
vento al Sinodo. Ora, per dirit¬ 
to, in questa assise dovrebbe 
rappresentarlo il vice presidente 
della CEI, mons. Nicodemo, ar¬ 
civescovo di Bari, noto per il suo 
conservatorismo. E’ molto pro¬ 
babile che la S. Sede, prima del 
Sinodo, favorisca la nomina di 
un nuovo presidente della CEI. 

Con la scomparsa del card. 
Urbani, il Collegio cardinalizio 
è ora composto da 131 membri 
dei quali 82 dell'Europa (40 ita¬ 
liani), sette dell'Africa, 14 del 
Nord America, 16 dell'America 
Latina, dieci dell'Asia e dua 
dell'Oceania. 

a. t. 


Il governo e la DC s! sono trovati Isolati, Ieri, 
alla commissioae speciale della Camera, che si oc¬ 
cupa del blocco dei fitti. Critiche al limitatissimo 
provvedimento del governo - paraltro abboodante- 

mente squalificato — sono continuate a piovere dai banchi 
comunisti, ma anche da quelli del PSIUP (Cacciatore), del 
PSU (Reggiani), del PSI (Achilli) e. sia pure per opposte 
ragioni, da quelli liberali. Il ministro Gava ha disertato la 
riunione, mentre per lungo 
tempo il gruppo democristia¬ 
no era rappresentato nell’au¬ 
la dal destro estremo Greggi. 

La commissione ha ripreso 
nel pomeriggio il dibattito 
ancora sotto lo choc della 
« bomba » esplosa la sera pre¬ 
cedente sulla inattendibilità e 
inapplicabilità delle Dorme 
fissate dal governo per il re¬ 
gime vincolistico nelle mag¬ 
giori città e nella maggior 
parte dei centri « surriscal¬ 
dati » con meno di 300 mila 
abitanti. 

La « bomba » rimetteva in 
movimento una situazione che 
sembrava precostituita. 

I commissari socialisti si 
sono riuniti con i dirigenti 
del PSI, e hanno deciso — 
cambiando l'impegno da qual¬ 
cuno fatto a Rumor — di 
presentare emendamenti so¬ 
stanziali al disegno di legge. 

Riflessi di questa decisione 
li troviamo in una dichiara¬ 
zione deli'on. Lenoci ai gior¬ 
nalisti, nella quale il depu¬ 
tato pugliese ha affermato 
che « più che il blocco dei 
canoni, che si elude in pra¬ 
tica con la disdetta, urge il 
blocco dei contratti », e nel- 
l’intervento in commissione 
di Achilli. 

E' un orientamento, anco¬ 
ra parziale e limitato, che 
governo e DC rifiutano, mi¬ 
rando a far prevalere solo 
la tattica del tamponamento 
delle falle più evidenti del 
progetto: correzione dei pa¬ 
rametri per le 12 maggiori 
città, limitato allargamento 
della proroga del blocco per 
le Case di tre vani, inseri¬ 
mento dei negozi commercia¬ 
li e delie botteghe artigiane 
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II prosieguo del dibattito 
in commissione non poteva 
non riflettere le « novità » 
intervenute, e concentrarsi 
contro le resistenze ad un 
radicale cambiamento delle 
norme della legge. Un ulte¬ 
riore, positivo contributo è 
stato portato dai deputati co¬ 
munisti Todros. Pina Re e 
Olmini (quest’ultimo s’i so¬ 
prattutto occupato delle ca¬ 
tegorie commerciali). 

Il governo — questo il sen¬ 
so dell'attacco comunista — 
persegue una direttiva poli¬ 
tica di liberalizzazione del 
mercato, e sfugge al proble¬ 
ma di fondo della regola¬ 
mentazione dei contratti, aven¬ 
te a base l'equo canone, e 
di un diverso indirizzo in 
campo urbanistico. Gava ha 
detto chiaramente ohe la pro¬ 
roga iji un anno del blocco 
delle case di tre vani riguar¬ 
da solo i contratti eie *47, ed 
è « una scelta politica », con 
la quale a partile dal 1® gen¬ 
naio 1970 si sbloccano centi¬ 
naia di migliaia di contratti 
congelati con la legge del '63. 
Inoltre, commettendo l’errore 
nella determinazione dei pa¬ 
rametri per le città oltre 300 
mila abitanti (che se non fos¬ 
se emerso sarebbero restate 
fuori dal provvedimento), il 
governo ha peccato non solo 
di irresponsabilità e incompe¬ 
tenza. Dietro c'è dell’altro. 
Cc la scelta della discrimi¬ 
nazione. con la quale gran¬ 
de parte del territorio, e 
specialmente le città meri¬ 
dionali. vengono escluse dal 
blocco. 

La verità è che con i pa¬ 
rametri si persegue un falso 
scopo. L'indice di affolla¬ 
mento nella grande parte del¬ 
le città non è in aumento, 
è in diminuzione. Ma : pa¬ 
rametri non possono essere 
determinati sulla base di in¬ 
dici « medi » bensì di realtà 
concrete. 

Todros ha portato l’esempio 
di Torino: nel triennio ’66-'68. 
la popolazione è aumentata 
di 46.091 unità, i vani in più 
occupati sono stati 80.493. Al¬ 
la fine dell'anno scorso l’in¬ 
dice medio di affollamento 
era di 1,009 abitante per va¬ 
no, contro l’1.025 del 1966. 
Ma, questo indice comprende 
anche le case ad alto costo 
(oltre che quelle di lusso) e 
non prevede, ad esempio, 
che in città vivono decine di 
migliaia di immigrati non 
iscritti all'antgrafe. Proprio 
gli immigrati danno la misu¬ 
ra del dramma della casa a 
Torino. 

Un dato generale: 200 mi¬ 
la persone che vivono in so¬ 
vraffollamento. Dato partico¬ 
lare: 830 immigrati vivono 
in 383 stanze (indice 2.10 per 
vano). I loro 120 bambini, 
nel corso di una indagine 
compiuta da un ente comuna¬ 
le, sono risultati per il 40 H 
affetti da epilessia, alterazio¬ 


ni scheletriche, vizi cardiaci, 
postumi emofiliaci; per il 67,5 

per cento presentavano un 
quoziente di intelligenza infe 
fiore alla media; infine, i 
ragazzi per l’87,5 */o sono ne¬ 
vrotici, paranormali, disa¬ 
dattati. 

Dati e situazioni pressoché 
analoghi si potrebbero rica¬ 
vare da Genova (dove, per 
la crisi delle industrie di Sta¬ 
to, la popolazione è diminui¬ 
ta e dove parallelamente s'è 
accresciuta la produzione di 
case), da Roma, da Milano, 
dalle città e grossi borghi 
meridionali. L’indice di affol¬ 
lamento diminuisce, ma cre¬ 
scono a dismisura i canoni. 

E' questa realtà, ed i dram¬ 
mi che dietro vi si nascon¬ 
dono, a sommuovere milioni 
di Lavoratori, che sono spinti 
alla lotta per una diversa po¬ 
litica della casa in Italia, che 
contrasti la speculazione pa¬ 
rassitarla dei suoli e non la 
premi, come si propone di 
fare il governo. 

Le scelte del governo sono 
poi aggravate dal fatto che. 
sempre all'assurdo articolo 2. 
per i centri con popolazione 
inferiore a 300 mila abitanti 
si fissano parametri (aumento 
della popolazione del 10% e 
indice non inferiore all'80% 
nella costruzione di abitazioni 
economiche e popolari, nel 
triennio) che sono anch'essi 
falsi. Difatti nelle abitazioni 
« economiche e popolari » so¬ 
no comprese (vedasi l’artico¬ 
lo 3) quelle private, che al¬ 
terano notevolmente il secon¬ 
do elemento del parametro. 

Il problema è perciò — han¬ 
no ribadito i deputati comu¬ 
nisti — di respingere in 
btefc&r '»èkegno di legge, e 
di sostituirà con uno nuovo, 
attraverso misure di emer¬ 
genza, che per il PCI debbo¬ 
no essere: 

1) il blocco totale e gene¬ 
ralizzato dei contratti (che 
deve essere anche per i ne¬ 
gozi e le botteghe artigiane 
e alberghiere), fatta eccezio¬ 
ne per gli immobili di lusso. 
Tale blocco è l’unico che evi¬ 
ti il ricatto dei padroni e dia 
fona contrattuale ai lavora¬ 
tori-inquilini; 

2) il blocco degli sfratti. 
Le facoltà della proroga con¬ 
cessa ai pretori è, di fatto, 
un imbroglio, perché l’espe¬ 
rienza dice che le proroghe 
o non sono state richieste, 
perché sostanzialmente rite¬ 
nute inutili, o sono state con¬ 
cesse in misura insufficiente; 

3) la riduzione di tutti gli 
affitti, con la detrazione dai 
canoni di tutti gU illegittimi 
aumenti strappati co! ricatto 
anche quando vigeva il blocco; 

4) considerare transitorie 
dette norme, fino alla regola¬ 
mentazione sulla base del¬ 
l'equo canone. 

La risposta è ora al gover¬ 
no e alla DC. che sinora han¬ 
no saputo soltanto premere 
sui loro deputati per impe¬ 
dire loro qualsiasi autonoma 
iniziativa. Ma. essi sono in¬ 
calzati anche da forze dello 
stesso centro-sinistra. 

Pressioni per provvedimen¬ 
ti che non prendano in giro 
gli italiani hanno chiesto an¬ 
che. in una riunione a Firen¬ 
ze promossa daH’amministra- 
zione provinciale, i comuni 
della fascia attorno a Firen¬ 
ze. che hanno inviato un do¬ 
cumento al governo e ai grup¬ 
pi parlamentari. 

a. d. m. 


Partiti p«r 
Mosca trenta 
diffusori 
dell'Unità 

F/ partita ieri mattina dall'ae¬ 
roporto di Fiumicino la dele¬ 
gazione degli Amici de l'Umfd 
diretta a Mosca e composta da 
trenta compagni di ogni parte 
d'Italia che si sono particolar¬ 
mente distinti nella raccolta de¬ 
gli abbonamenti c nella diffu¬ 
sione del noatro giornale. 

La delegazione, accompagnata 
dal compagno Allei segretario 
nazionale dell'Associazione Ami¬ 
ci dell'Unità e che sarà ospite 
della Pranda, ha visitato ieri la 
Direzione del Partito, dove ha 
avuto un colloquio con il com¬ 
pagno Alessandro Natta, respon¬ 
sabile della commissione slam 
pa e propaganda, e la redazione 
e la tipografia dell'Unifd dove 
le ha rivolto un saluto il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. 

I brente compagni io viaggio- 
premio visiteranno te rapitale 
dell'URSS, la sede della Prarda, 
fabbriche, colora, quindi si re¬ 
cheranno a Leningrado per ri¬ 
partire il 37 alte volte deUTteb*. 
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CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 
Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi i il nuovo liquido 
NOXACORN dona aolltavo com¬ 
pleto dissecca duroni e calli sino 
•Ila i»d«ce Con Lire 900 ri Ut» 
rate de vero supplizio Questo 
nuovo^callifugo INGLESE ai aove 


•ni 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

ftudle a Gabinetto Madie# par la 
diamoti a cura dalla * tota ■ di «tu n- [ 
cloni a daboltna aassuall di natura 
narvoaa, psichica, andoerlna (nau- 
raatanla, da fidanza aaaauall). Contul- 
totionl a cura raeida pro-matrlmonlali. j 

DoH. PIERO MONACO | 

noma - Vfo dal Viminata, M, Itri. 4 j 
(Staziona Tannini) • Orarlo 1-18 a , 
ll-lli fattivi) 8-10 • Tal. 47.11.10 
(Non al curano vanoraa, palla acO 
SALI ATTESA SEPARATI 
A. Com. Uomo ItOIS dot 1 J- 11 -SS 


E D tei I C CON INItXlONI 
« ™ ■ ra CURA RADICALI 

Dr. L ANDRIAStl Spadai lita In 
CfcJrurfla • Imorroldl • Varici 
Ragadi • Pistola 
Vis Trìpoli 110, scala », Intorno 2 
Tda». 884.758. orarlo 11-13 - 18-20 
t por appuntamento 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU’ GIOVANI 

1 capelli grigi o bianchi la- 
vecchione qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINO VA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o for men. speciale 
per uomo, composta su forma¬ 
la americana 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindj senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e i capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

Rl-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno 
fretta, consigliamo la nuovi» 
sima Rtnova lst. studiata escivi 
inamente per loro 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza tn vendita nel 
le profumerie e farmacie. 


MARTEDÌ 
ARROSTO 
di manzo. Par guatarlo 
«'a la a poi» 
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pa rifilimi mi m 
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Una sedia sanitaria sbagliala 


LA SALUTE 
NON PROTETTA 

I « tempi lunghi » del governo — La que¬ 
stione dei pesti lette e la prevenzione 


Il ministro della Sanità | ne nel silenzio che sulla 


ha emanato un decreto per 
prescrivere criteri ed obiet¬ 
tivi cui riferirsi per la for¬ 
mazione dei piani regionali 
ospedalieri. E’ \ero che que¬ 
sto decreto sottrae al Par¬ 
lamento Tesarne ed il dibat¬ 
tito sulla materia, ma co¬ 
stituisce l’applicazione pu¬ 
ra e semplice della legge 
« enti ospedalieri e assisten¬ 
za ospedaliera » più nota 
come legge Mariotti. Notia¬ 
mo, solo per inciso, che di 
questa legge i difetti vengo¬ 
no manifestandosi a misu¬ 
ra della sua applicazione: 
ricordiamo ad esempio la 
priorità data alle classifica¬ 
zioni degli enti ospedalieri 
rispetto alla formazione dei 
piani regionali, con la con¬ 
seguente precostituzione di 
situazioni di diritto, oltre 
che di fatto, che a questi 
si oppongono. 

Il nuovo decreto ha il 
pregio di essere sufficiente¬ 
mente dettagliato da con¬ 
sentire un giudizio sia sui 
suoi contenuti che sui loro 
significati. Le disposizioni 
emanate mirano ad una ac¬ 
centuazione del momento 
ospedaliero: l’ipotesi di fon¬ 
do, infatti, è che l’Italia 
debba disporre di 12 posti 
ospedalieri ogni mille abi¬ 
tanti. Per dare una più pre¬ 
cisa nozione di cosa questi 
12 posti rappresentino ba¬ 
sti dire che l’uso conve¬ 
niente di simile dotazione 
richiede che ogni cittadino 
passi in ospedale almeno 4 
giorni all’anno, più che rad¬ 
doppiando cosi la media at¬ 
tuale! La previsione di un 
fabbisogno così elevato è 
tipica di sistemi sanitari a 
prevalente indirizzo curati¬ 
vo ed entra in contrasto 
con Tipotesi del Servizio 
Sanitario Nazionale, che è 
parte integrante del pro¬ 
gramma economico naziona¬ 
le approvato con legge del¬ 
lo Stato, il quale proclama 
la volontà di basare ras¬ 
setto sanitario su orienta¬ 
menti di prevenzione, al fi¬ 
ne di proteggere la salute 
dei cittadini, lottando, pri¬ 
ma che contro la malattia, 
contro tutte le cause che 
ne sono all’origine. 

Un semplice confronto con 
la situazione inglese — vo¬ 
lutamente assunta a termi¬ 
ne di paragone per ricor¬ 
dare che il Servizio sani¬ 
tario nazionale non richie¬ 
de un assetto statale di na¬ 
tura socialista — dà con¬ 
ferma di questo primo giu¬ 
dizio. 11 piano ospedaliero 
britannico per il 1975 pre¬ 
vede 7,76 letti ospedalieri 
per mille abitanti e le diffe¬ 
renze con l’Italia si riscon¬ 
trano sostanzialmente nei 
posti per acuti (Italia: 5,6, 
Inghilterra: 3,8) e in quelli 
per lungodegenti e simili 
(Italia: 3,0; Inghilterra: 
1,15). 

11 peso che il Ministro 
italiano della sanità dà ai 
posti per acuti è, certo 
condizionato dalla situazio¬ 
ne esistente. Oggi gli ospe¬ 
dali sono il servizio sul qua¬ 
le il sistema mutualistico 
scarica la sua inefficienza, 
colpendolo due volte: la 
prima spedalizzando tutti i 
casi, anche quelli non ne¬ 
cessariamente richiedenti 
cure ospedaliere ed obbli¬ 
gando cosi gli ospedali ad 
accrescere le loro spese per 
l’aumento di dotazioni e per¬ 
sonale; la seconda con il 
non pagamento delle rette 
dovute. Da questa situazio¬ 
ne non ci si difende au¬ 
mentando i posti ospeda¬ 
lieri: questa è una via sen¬ 
za uscita. Soltanto con l'isti¬ 
tuzione di un Servizio sa¬ 
nitario nazionale, Tlnghil- 
terra ha potuto cominciare 
a ridurre i letti. Da questa 
situazione, al contrario, ci 
si difende colpendo il siste¬ 
ma mutualistico, e non su¬ 
bendolo, colpendolo oggi e 
non domani e questo è pos¬ 
sibile. Si tratta, in primo 
luogo, di scorporare gli am¬ 
bulatori ed i relativi bilan¬ 
ci gestionali e di trasferir¬ 
li agli Enti locali affinchè 
questi ne possano disporre 
per attuare una politica sa¬ 
nitaria nuova. Si tratta, an¬ 
cora, di far confluire nel 
Fondo nazionale ospedalie¬ 
ro la quota parte dei con¬ 
tributi assicurativi da stor¬ 
nare per spese ospedaliere, 
sottraendo cosi la gestione 
degli ospedali dalla spada 
di Damocle del ricatto mu¬ 
tualistico. 

Ma il peso che il Mini¬ 
stro della Sanila dà ai po¬ 
sti per acuti è anche dimo¬ 
strazione della impossibili¬ 
tà di andare avanti se si 
resta ancorati ad un indiriz¬ 
zo di politica sanitaria, cha 
trova, a nostro parere, la 
sua più compiuta espresslo- 


materia l’on.le Rumor os¬ 
servò nella presentazione 
ferragostiana del suo go¬ 
verno. La D.C. ha scelto la 
via dei « tempi lunghi > per 
la trasformazione del siste¬ 
ma sanitario italiano, il che 
vuol dire che considera il 
tempo già attuato (la legge 
Mariotti) come il massimo 
fattibile. Non a caso • tem¬ 
pi lunghi > significa conser¬ 
vazione degli attuali meto¬ 
di di sanità pubblica, loro 
eventuale razionalizzazione, 
cambiamento del nome del¬ 
l’Ufficio sanitario comunale 
in Unità sanitaria locale, 
ma non significa sviluppo 
di sistemi sanitari a ten¬ 
denza preventiva. E’ logico 
che se non si combattono 
le cause di malattia, questa 
seguiterà ad accrescersi e 
sarà quindi necessaria una 
sempre maggiore quantità 
di letti ospedalieri per ri¬ 
coverare i nuovi malati. A 
questa logica neppure l'on. 
Ripamonti, bon gré mal gré, 
riesce a sfuggire quando in¬ 
dica tra i criteri di ciascun 
piano sanitario regionale la 
necessità di assicurare in 
tutto il territorio della Re¬ 
gione un’equa distribuzione 
dei servizi poliambulatoria¬ 
li, ivi compresi quelli ge¬ 
stiti dagli Enti previdenzia¬ 
li. Con il che pretendereb¬ 
be che i Comitati regionali 
per la programmazione 
ospedaliera riuscissero, pur 
privi di leggi specifiche, a 
contenere quell’azione disor¬ 
dinata del sistema mutuali¬ 
stico, contro la quale non 
si è ancora manifestata da 
parte governativa nessuna 
volontà rinnovatrice. 

C’è da augurarsi che i 
Comitati regionali per la 
programmazione ospedaliera 
si sottraggano a questa lo¬ 
gica. L'occasione è fornita 
dall’attuale fase di forma¬ 
zione dei piani regionali 
ospedalieri. Nel novembre 
dello scorso anno, in una 
riunione del nostro Partito, 
concordammo sulla necessi¬ 
tà di non redigere piani 
ospedalieri ma di predispor¬ 
re piani sanitari. Successi¬ 
vamente il Ministro della 
Sanità ha manifestato posi¬ 
zioni analoghe. In quest’ul- 
tima parte dell’anno ci è 
data l’occasione di mettere 
in pratica questo orienta¬ 
mento, che può intanto tro¬ 
vare chiara espressione nel¬ 
l’adozione di quozienti po¬ 
sti-letto per mille abitanti 
che siano non determinati 
aprioristicamente, ma de¬ 
dotti dalla realtà degli as¬ 
setti regionali attuali e fu¬ 
turi, tenuto conto che il 
momento dell’istituzione di 
un Servizio sanitario nazio¬ 
nale in Ttalia si è avvicina¬ 
to, che ogni ipotesi di « tem¬ 
po lungo > viene colpita dal 
mutarsi della situazione rea¬ 
le e che gli ospedali, quin¬ 
di, devono caratterizzarsi 
non come Tasse portante di 
un sistema sanitario, ma 
come presidi nei quali non 
tutti i cittadini dovranno 
necessariamente essere rico¬ 
verati, essendo per conver¬ 
so auspicabile che il preva¬ 
lente sforzo di sviluppo sia 
riservato alle attrezzature 
sanitarie di base e più an¬ 
cora alle strutture di pre¬ 
venzione. 

Rolando Angeletti 



Si ripeta il dramma delle 


famiglie italiane emigrate 


Un altro bimbo 
espulso 

dalla Svizzera 

Alleerà ma volta, si tratta del figlie di ma fami’ 
glia « fuori legge» — L'Iniqua convenzione del 
1964 — Le responsabilità del governo italiano 


Lotta contro il monopolio USA in Perù 

LIMA — Ottocento poliziotti in pieno assetto di guerra sono stati inviati dal governo peruviano a fermare una marcia su 
Lima di 4.000 dipendenti della compagnia «Cerro de Pasco» di proprietà USA. I lavoratori chiedono un aumento di salarlo di 
33 soles (circa 500 lire) al giorno, mentre la compagnia ne offre solo 13. Benché la polizia abbia effettuato un centinaio di arresti 
molti lavoratori e dirigenti sindacali sono riusciti ugualmente a raggiungere la capitale. Nella telefoto: polizia e scioperanti si fron¬ 
teggiano a 80 chilometri da Urna 


GINEVRA. 17. 

A distanza di poco più d'un 
mese, un caso analogo a quello 
del bimbo italiano espulso dal¬ 
la Svizzera perché figlio di una 
coppia * illegittima > si ripete 
a Ginevra. 

Allora, l'indignazione dell'opi¬ 
nione pubblica più aperta co 
strinse le autorità svizzere a 
recedere dalla rigida spplica- 
zione d'un'iniqua norma con¬ 
tenuta nella convenzione italo- 
svizzera del 1961, e a lasciare 
il piccolo Sergio ai genitori. 
Secondo la convenzione, i nu¬ 
clei familiari degli immigrati 
possono rimanere uniti nella 
Confederazione solo a condizio¬ 
ne di disporre di un'ab.fazione 
decorosa e di tenere buona con¬ 
dotta: quest' ultima clausola 
scatta immediatamente, come 
una trappola, su tutte le cop¬ 
pie non regolarmente sposate 
(spesso grazie alla arretrata 
legislazione italiana che non 
permette di rompere matrimoni 
falliti, obbligando milioni di fa¬ 
miglie a vivere fuori legge). 

Il nuovo caso è stato segna¬ 
lato da un consigliere comu¬ 
nale di Ginevra, la signora 
Chiostergi-Tuseher, del Partito 


del lavoro. I protagonisti sono 
una coppia di lavoratori ita¬ 
liani. considerata illegittima, 
essendo sia l'uomo che la don¬ 
na separati dai rispettivi co¬ 
niugi. Proprio alla vigìlia della 
nascita del loro bambino, i due 
lavoratori — di cui non si fa 
per ora il nome — ricevevano 
dalla polizia una lettera di 
espulsione motivata con una si¬ 
tuazione familiare « inaccetta¬ 
bile tanto sul piano morale che 
su quello sociale ». 

Intanto, la donna dava alla 
luce il bambino, che diventava 
inconsapevolmente la «chiave» 
per risolvere in modo ancor più 
crudele la vertenza: le autorità 
accettavano infatti il ricorso 
contro l'espulsione presentato 
dai due italiani, a patto che 
non tenessero con sé il figlio. 

Messa alle strette, la madre 
ha accettato, sia pure con do¬ 
lore, di separarsi dal bambino, 
affidandolo a dei parenti in Ita¬ 
lia: il che ha permesso alle 
autorità svizzere di salvare la 
faccia, presentando l’espulsione 
del piccino come un accordo 
«consensuale > raggiunto con i 
genitori. Di quale consenso ai 
tratti, non è difficile immagi¬ 
narlo. 


L’infanzia della grande cantante raccontata per la prima volta dalla sorella Momone 


Vita segreta di Edith Piai 

«Non aveva che un desiderio: cantare per le strade di Parigi» - Dall’incontro nella casa di un saltimbanco al primo amore con P'tit Louis - L'atroce morte della figlia 
di due anni; «non avevamo nemmeno i soldi per il funerale» • Il primo lavoro in una botte equivoca di Pigalle - «Quando canto lo, si spalanca perfino la torre Eiffpl» 



Nostro fermio 

PARIGI, settembre 
Una bambina di 12 anni, 
operaia nella Parigi del pri¬ 
mo novecento. E’ figlia di un 
saltimbanco ed è in visita ad 
un amico di famiglia, un altro 
acrobata girovago («da lui 
— ricorda la bimba ormai 
adulta — era disgustoso, ma 
si mangiava bene e ci invi¬ 
tava spesso. Era solo questo 
che mi importava »). All’in¬ 
gresso: « nel riquadro di una 
porta c’erano alcuni anelli. 


Dormono e mangiano doro 
possono. Vivono cantando. Ri¬ 
corda Momone: 

« Io cantavo le prime can¬ 
zoni. Cantavo male... Canta¬ 
vo le prime canzoni perche 
al mattino Edith faceva fa¬ 
tica a cantare. Bisognava 
aspettare che la sua voce tor¬ 
nasse, anche a 15 anni quan¬ 
do si svegliava era compieta- 
mente afoqa Bisognava che 
prendesse un caffè e del Gar- 
gyl, un medicamento per la 
gola, e per far questo biso¬ 
gnava guadagnare 10 franchi. 


Appesi a quelli, una cosa in- e allora toccava a me fare 1 


Edith Piaf • Theo Sarapo nel 1N2 sul palcascenlco dell'Olim¬ 
pia di Parigi 


forme vi si attorcigliava, in 
slip da ragazzo. Non avrei 
mai pensato che quella cosa 
era mia sorella se non avessi 
scorto due pìccole mani bian¬ 
che. "Sei Edith?". Ha ri¬ 
sposto: " SI Oh, bene. Sei 
mia sorella ». 

Cosi Momone, Simone Ber- 
teaut all'anagrafe, introduce 
una biografia di Edith Piaf, 
sua sorellastra insieme ad al¬ 
tri diciannove bimbi (quelli 
conosciuti, spiega) del comune 
genitore saltimbanco. Edith, 
in questo incontro, ha quin¬ 
dici anni. Da quel giorno, 
Momone non la lascerà più. 
E adesso ricorda. In cinque, 
cento pagine, scritte in un 
dialetto parigino spesso com¬ 
piaciuto (1). 

L'infanzia. Edith ha 15 an¬ 
ni, Momone 12. Abitano nel- 
le strade di Parigi, dopo quel 
primo incontro casuale che 
non avrà mai più termine. 


primi dieci franchi. E ce ne 
voleva! Nor appena aveva pre¬ 
so il caffè e il Gargyl era fi¬ 
nita; si poteva iniziare a fare 
un quartiere qualsiasi. Edith 
avrebbe potuto cantare tutta 
la giornata e tutta la notte. 
Non Io facevamo, ma è per 
dire che ne era capace. Quel 
che è straorrt’rHro. è che ave¬ 
va già la stessa voce Quella 
che tutti le conoscono. Una 
voce che più tardi sarebbe 
valsa milioni 

Cantava cosi forte che la 
sua voce copriva 1 rumori del¬ 
la strada malgrado i clakson. 
Mi diceva* "Vedi Momone, io 
canto e il sesto piano, il set¬ 
timo e perfino la cima del¬ 


le due ragazzine vivono ta 
un albergherò di via Orfica 
(« una stanza, è tutto, non 
c’era acuuu un letto, un ta¬ 
volino con una bacinella, una 
specie d armadio a muro tut¬ 
to scassato, un comodino for¬ 
se. ma nien^'altro »)... due an¬ 
ni. Edith di tanto in tanto 
rincuora Momone: ■ Non 
prendertela Momone. Saremo 
ricche. Molte ricche. Io avrò 
una automobile bianca ed un 
autista negro Vestiremo tutte 
e due allo stesso modo! ». Nel¬ 
l’attesa, cantano per le strade. 

Una parentesi 
di felicità 

« ...In certi quartieri ave¬ 
vamo Tabimrhnp di cammina¬ 
re a piedi nudi, ma in altri 
occorravir»' -.mr-pine di cor¬ 
da, altrimenti la gente si ur¬ 
tava Re non avevamo scar¬ 
pine rendeva meno. Per ri- 
sparmiH’-lt: le attaccavamo 

con i lacci e ce le metteva¬ 
mo al coll Ingomma, siamo 
stati 1 primi beatniks, a pen¬ 
sarci bene con il banjo al 


mo un po’ di zucchero, per¬ 
chè lo zucchero è nutriente, 
fortifica, affermava Edith. Av¬ 
volgevamo la bimba alla me¬ 
glio e la portavamo a canta¬ 
re con noi Non ci ha mai 
lasciato. Per nulla al mondo 
Edith avrebb > accettato di se¬ 
pararsi dal suo marmocchio. 
Era il suo modo di amarla » 
E* una delle brevissime pa¬ 
rentesi di felicità nella vita 
della Piaf. 

• • • 

Il primo locale. « Una sera 
— ricorda Momone — Edith 


P’tit Louis ritorna: « La oiooo- 
la è all'ospedale - dice — 
è molto malata ». 

« ...slam corse agli Enfants- 
M ala d es, La piccola agitava 
la testolina sul guanciale, da 
destra a sinistra. Edith mor¬ 
morò: "Sono sicura che mi 
riconosce. Vedi, mi ricono¬ 
sce”. Non volevo toglierle 
questa illusione, ma era un 
bebé di due anni e mezzo 
che aveva la meningite. Era 
già in un mondo nel quale 
noi non saremmo mal potu¬ 
te entrare. Edith cercò di in¬ 


- ncoroa • contrare il professore che di- 

ed io, mentre scendevamo pe rig eva j] servizio. Non ha vo- 

_I _ m_ Ha n./iMAn rtn nnnrn rtlfS- I - _ 


via Pigalle. siamo passate din¬ 
nanzi ad una boite, il Juan- 
les-Pins ». S: fermano a par¬ 
lare con Charlie. portiere e 
imbonitore dei locale. Intervie¬ 
ne Lulù. la padrona. « Che 
fai? * dice a Charlie. 

«Tranquillo, risponde: "Par¬ 
lo alle ragazzine. Sembra che 


luto ricerverci... Non avrebbe 
cambiato nulla, ma comun¬ 
que ho sempre pensato che 
se Edith fosse stata "Edith 
Piaf", l’avrebbe ricevuta». 

Cècelle muore. E non ci so¬ 
no nemmeno i soldi per una 
piccola bara e il funerale. 
Edith si ubbriaca bevendo 


la torre Eiffel si spalancano”. c ’^ nulla di diverso, ma è tut- 
Guardavo ed era vero, ci get- to qui: un po' di noesia, la 


posto della chitarra, e come che me ne faccia?". "Lei lan¬ 
iero non molto pulite... Non za, è acrobata”. "Pai spogliare 


quella là canti — e indica Pemod puro. Per mettere in 
Edith — che voglia diventare sieme i quattrini necessari 
un'artista’'. "Allora tu canti? decide di fare quel die non 
Ebbene, entra un po’, fammi aveva mai fatto: scende sul 
vedere che sai fare". Dopo boulevard de la ChapeUe, ab- 
aver ascoltato Edith, Lulù ha borda un uomo.» 
detto: "Tu puoi andare. Can¬ 
ti bene. E quella là?” ”E* mia . .. 

sorella". "E allora? che vuoi I. ìnrAflfrm 


L’incontro 
con Leplèe 


tavano soldi che sembravano 
cadere dal cielo. Edith crea¬ 
va dei ver. e propri assem¬ 
bramenti per la strada ». 


MARATEA 


Che cosa succede nel feudo lucano del conte Rivetti ? 

Un’ isola per Agnelli 

Anche il Cristo di marmo somiglia al conto • la strana storia di un volo del Consiglio comunale - Misto di feudalesimo e di speculazione capitalistica 


Dal noitro inviato 

MARATEA, settembre 

« Anche tl Critto dt marmo, 
tmmenso, costrutto sulla mon¬ 
tagna dt San Biagio, « che 
st può vedere dal mare e 
dalla ferrovia, sembra somi¬ 
gliare a Rivetti ». 

Così dicono a Maratea Quan¬ 
do vogliono far capire che qui, 
in ogni cosa, c’entra, per un 
verso e per l'altro, il conte Ri¬ 
vetti, 

e Quando venni qui — sem¬ 
bra abbia ribattuto più di una 
volta il conte — c'era soltan¬ 
to la bellezza di questi posti 
Oggi, invece, ci sono le fab¬ 
briche, gli alberghi, le ville, t 
locali notturni ». 

Ma più che la fortuna di 
questi posti in realtà, in que¬ 
sti anni, i aumentata quella 
del conte. 

Si calcola che l terreni di 
proprietà, in un modo o nel¬ 
l'altro, sotto il nome di que¬ 
sta o quella società, del con¬ 
te Rivetti, oggi abbiano il va¬ 
lore di 7 miliardi. Ma, quel 
cha più conta, i cha questi 
terreni sono stati co mp r at i 
oon una spesa di poco supe¬ 
riora ai 200 musoni. 


Su molti di questi terreni ci 
sono già attrezzature turisti¬ 
che, oltre al castello dove abi¬ 
ta il conte e sul quale, fino 
a qualche tempo addietro, ve¬ 
niva issata una bandiera ogni 
qualvolta il conte era dentro 
le mura. 

Ma tl grosso dell’» operazio¬ 
ne turistica » deve ancora ve¬ 
nire. Come si regolerà per il 
futuro il conte? Quali investi¬ 
menti farà? Che tipo di inse¬ 
diamenti turistici nasceranno? 

Nessuno sembra poterio de¬ 
cidere al di fuori di lui. 

A pochi chilometri da Mara¬ 
tea, a Praia a Mare, Agnelli 
ha comprato addirittura una 
isola, pagandola SO milioni con 
l’impegno, però, dt costruir¬ 
vi insediamenti turistici per 
non meno di 200 milioni. 

Ma Rivetti e Agnelli non so¬ 
no i soli a poter spadroneg¬ 
giare da queste parti. 

S gli enti pubblici come si 
regoleranno? 

Illuminante è quanto sta ac¬ 
cadendo a Maratea. 

tl comune, due anni fa, ap¬ 
provava un regolamento adul¬ 
alo affo scopo di pr eser va re 
la costa dada spectilaekme. Tl 
provvedimento passa col so¬ 


lo voto contrario di un demo- 
cristiano, costruttore di vil¬ 
lini. 

Un gesto coraggioso, quello 
dell amministrazione comuna¬ 
le di Maratea, che sembra do¬ 
ver riscuotere tl plauso de¬ 
gli « ufftei competenti ». 

Accade, però, il contrario. 

Il primo ad opporsi è ti pre¬ 
fetto di Potenza e, dopo di lui, 
tutti gli altri, « Il regolamen¬ 
to è ottimo — dicono — pe¬ 
rò bisogna rivedere questo o 
quest'aftro ». Da un ufficio al¬ 
ialtro, da Potenza a Roma e 
da Roma a Maratea. Passano 
due armi e, intento gli specu¬ 
latori comprano e fanno pro¬ 
getti come se il regolamento 
non esistesse del tutto. 

Chi assicura questa gente 
che il regolamento edilizio di 
Maratea sarà affossato e le lit¬ 
ro operazioni speculative an¬ 
dranno in porto? 

Uria risposta potrebbe venire 
dal Ministero dei LL Pr. dove 
attualmente si trova il prov¬ 
vedimento del comune dì Ma¬ 
ratea s, eh i attesa di un vote ». 

Un esempio di cosa potrà 
essere fra non molto Maro- 
tea ee lo offre già Preda e 
Mara. 


Nella cittadina della pro¬ 
vincia di Cosenza la specula¬ 
zione ha oramai assoggetta¬ 
to tutto alle sue regole spie¬ 
tate. i grattacieli sorgono ad¬ 
dirittura sulla sabbia e, per 
costruire, qui non si chiede 


tato dal pagare tasse e con¬ 
tributi. Storie incredibili che 
qui la gente racconta, però, 
senza la preoccupazione dt de¬ 
stare meraviglia. E non è 
neanche tutto perché, ad esem¬ 
pio, a Praia c'i un altro « no- 


speranza, e la voglia di vive¬ 
re In libertà la propria gio¬ 
vinezza... ». 

E’ una libertà che dura po¬ 
co. Edith incontra il primo 
dei suoi Infiniti amori, P'tit 
Louis (ma « se Edith si è 
messa in« n P'tit Louis, 
è perchè è stato il primo a 
pensare di rTiiederelielo »). E 
a 17 anni Edith è in attesa 
di un figlio Non si può più 
cantare per le strade: « non 
era piacevole un ventre In¬ 
grossato Non avevamo più lo 
aspetto di artiste bensì di 
mendicanti ». 

Le due ragazze lavorano, 
preparano corone mortuarie. 
E ’Ptit Louis cerca di convin¬ 
cere Edith a lasciare la 
strada. 

« Louis le diceva: "Vedi è 
meraviglioso hai la tua pa¬ 
ga ogni settimana. Ed è sicu¬ 
ra. Hai caldo Canti Non 
ti semhra un bel camhlamen- 
to'» Ma non era un granché. 
Mangiavamo sempre nelle no 
stre scatola di conserva, nel¬ 
la nostra stanza sedute su] 
lettuccio. Perchè non c'erano 


za, è acrobata". "Fai spogliare « a x 

tua sorella”. Mi ha esaminato COD LCD 169 

nuda come un verme. Ha det- » 

to: "Potrebbe andare", dopo . ,, 

che mi ha vista. Tolti il pul- ILa. 

lover, la gonna e lo slip non ° 1 

restava più niente. Se avesse- u £, 

■nffiùtn tarai vaiata ChettO. ». Mfl Edith e MOtOO' 


ro soffiato, 
via... ». 


volata 


La prima tragedia. R!en 


ne sono giovani: 19 anni e 
16 anni... « Qualche giorno do¬ 
po avevamo dimenticato che 
la piccola Marcelle era mor- 


trando, un mattino, informa- ta. E' terribile. Non lo sapo¬ 
ne Edith che P’tit Louis s’è vamo più. Non siamo mai tn- 
portato via la figlia. Vuole date al cimitero. Mai. Eiava- 


neanche « permesso» a qual- bile », il marchese D'Ateta prò- sedie. P’tit Louis aveva orga 

rsi L ™ - __.4 > ” nlimnfA Ira fnAAAMlIn iiiAtra 


curo. Ci ha provato a mette¬ 
re un freno qualche finanzie¬ 
re, ma ne sono stati già tra¬ 
sferiti parecchi e, quelli che 
verranno, finiranno col non 
metterci neanche più piede 
sulla spiaggia. Praia è anche 
una contea di Rivetti, Qualche 
tempo addietro, mentre gli 
operai dei suoi stabilimenti, 
si battevano per scongiurare i 
licenziamenti, il conte arrivò 
da Maratea a cavallo e, co¬ 
me atto di sfida, attraversò 
Praia, si spinse fino al centro 
e. arrivato sulla soglia di un 
Bar, chiese una bottiglia di 
birra la bevve sul cavallo e 
ripartì galoppando verso U 
suo castello di Maratea. 

S che il conte, da que¬ 
ste parti, si trovi a proprio 

r io dimostra il fatto cita 
riuscito ad ottenere una 
convenzione con I due cornu¬ 
ta, Maratea e Prato, fa barn 
àud aitai* è ìaraamàmU oal 


prietario di un castello e di 
un albergo dove si paga 12 
mila lire per dormire e an¬ 
ch'egli, come una coita Rivet¬ 
ti, quando si trova dentro le 
mura fa issare una bandiera 
sulla torre. 

« Questi nobili, più o meno 
patentati, gli speculatori sen¬ 
za titolo, i maneggioni locali, 
ci frodano anche le bellezze 
naturali e creano in giro l'il¬ 
lusione che qui tutto sia cam¬ 
biato grazie a loro e al tu¬ 
rismo. In realtà qui è cam¬ 
biato ben poco. Dietro que¬ 
ste montagne c’i la miseria 
di un tempo, l’emigrazione, e 
a Maratea e a Praia stesse la 
stragrande maggioranza della 
popolazione non ha risolto cer¬ 
to i propri problemi. Con que¬ 
sto tipo di turismo i chiaro 
che I soldi compimmo il giro 
di tempre: o anno al Nord a, 

Franco Martoill 


nlzzato la faccenda Aveva 
fregato alla sua vecchia tre 
forchette tre coltelli e tre 
bicc -ieri Di Diritti, Edith non 
ne \ leva. "Non li laverò 
mal", u; non l’ha mai fatto». 

E’ tn questa condizione che 
nasce la piccola Marcelle. Cè- 
celle, come in chiamano Edith 
e Momone. 

«adesso eravamo quat¬ 
tro nella stanza, e quattro nel 
letto. Non c en muco, Edith 
sì riscaldava fra le braccia 
di P’tit Louis. Ed io avevo 
la fortune di avere Cècelle 
mi coricavo con un grosso 
pullover, e mettevo il suo cor- 
picino contro il mio, sotto d 
pullover... Non sapevamo 
nemmeno che bisognava far 
bollire il latte, e ooe! la pfo- 
oote ha bevuto latte non bol¬ 
lito. Rtactaoquavamo a bibe¬ 
ron. et sembrava a pialo • 
«Malo davamo oosì: lo f acev i » 
mo intMpktif», «u mattava 


costringere Edith a diventare 
una brava donna di casa. 
Edith rifiuta. Ma una sera 


Papà Cervi 
in clinica 
ler un attacco 
bronco- 
polmonare 


REGGIO EMILIA. 17. 

Papà Cervi è ammalato Tl 
Menne padre dei sette fratelli 
partigiani fucilati dai fascisti 
durante la Resistenza, è stato 
colto nella tarda serata di og¬ 
gi da un attacco di broncoqol- 
monìte alla base destra. Subi¬ 
to dopo è stato ricoverato pres¬ 
so la casa di cura «Villa Wal- 
‘er » di Santuario, del profes¬ 
sore Barba zza, dove i sanita¬ 
ri lo hanno immediatamente 
sottoposto ad energiche cure. 

Data l'età avaniata, le sue 
condizioni vengono seguite con 
una certa preoccupazione. 

Per il pomeriggio di domani 
il prof. Barba» ha disposto un 
consulto con il prof. Molinari. 
dell'Università di Parma. II 
«ameno Cervi è stato visitato 
da) Segretario della Fedorazione 
reggiana del PCI e da altri di¬ 
rigenti. che gU hanno porte gh 
auguri di tutti i comunisti. 


mo soltanto due marmocctiie. 
non ci pensavamo più ». 

Si chiude, con questa ango¬ 
scia di donna adulta, la pri¬ 
ma porte dei ricordi di Mo¬ 
mone. Edith, scugnizza pari¬ 
gina, torna sulle strade e vi 
incontra la sua fortuna. Su¬ 
gli Champs-Elysèes (uno dei 
luoghi dove bisogna antere 
tenendo scarpe ai piedi) av¬ 
viene l’incontro con Lo us Le¬ 
plèe, proprietario del Ueray’s, 
un locale alla moda dove si 
incontra ogni sera il Ti-ut 
Paris. Edith assume il nome 
d’arte di Piaf. passero. Nel¬ 
la sua vita non ci sono più 
P’tit Louis, ma Maurice Cheva- 
lier, Jean Cocteau, Paul Meu- 
risse, Yves Montand. Marcel 
Cerdan... fino a Thèo Sarapo. 
Nel suo vivace dialetto pari¬ 
gino, Momone ricorda avveni¬ 
menti noti e segreti, gli amo¬ 
ri. le gioie, le malattia. Pino 
teli ultimi giorni, quando 
Edith orami morsole torna 
a cantare per le «traila <U Pa¬ 
rigi aconoecluta a quagli mes¬ 
ti parigini che di U a qual¬ 
che «ionio pianteranno al suoi 
funerali. Ma nella pagine de¬ 
dicate all Infanzia c'è u chia¬ 
ve per intenderne tutta la Mo¬ 
ria... « non aveva cha un data- 
derio: cantare per le strade...». 
E' l'angoscia di questo perso¬ 
ne desiderio che ci ha rag¬ 
giunto e et raggiunge ancora 
oon le sue consoni. 

(I) — « Piai », di Simans 
Berteaut, è pubbli ca ta ta ano 
stl fiorai dalie Miti»* Ita- 
ben Lattata. I brani pubbtt- 
oatt sul «metto tegami mtm 

le ta quattro patata ài ta 
ttOMtaM» ruta**»* 
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ROMA: ALLE IO IL CORTEO DEI METALMECCANICI IN SCIOPERO 




Dalla fabbrica alla alalia, lari all «OHI hanno lasciala A 
I cantieri par trasferir# sulla strade In un possente carta# f 
la arepria letta. Or) I matalaseccaalcl si raccolgano alla 
lt in piazza San Gi ovann i in La ter ano par dar vita ad una 
esanHastaziana unitaria. Can tara saranno anche gli sperai, 

I tecnici, pii impiegati dalia aziende a partecipazione sta- 
tale L# sciopera di 24 ara — proclamato dai tre sindacati 
romani di categoria — se rappresenta per I metalmeccanici 
delle azienda privata II seconde Impeg n o di latta, è Invece, 
per «selli dell' ENI e dell' INI, la prime risposte ali'intren- 
sigenza deli'latersind. la certe# gli operai, ai quali si affian¬ 
cheranno giovani, compagni, attivisti sindacali, e altri lave¬ 
rete»^ in letta, sfileranno per il cantre, passando per vie Li¬ 
bicene, per II Cetesaae, sfociando su via dei Fori, piazze Ve- 
nezia per raccogliersi pei a piazza SS. Apostoli devo evrè 
iooge un comizi#. Parleranno i tre segretari provinciali delie 
categorie e il segretarie nazionale delt'UILM, Benvenuti. 

La gratulo battaglia sindacale sta avendo e Rome e in 
provincia una passante adesione: dell'Inizio delle settimana 
essa ha visto mobilitati o Impegnati oltre 1*4 mila lavoratori. 

Ieri 4 proseguito lo scieoe re di 4f are del cementieri # dei 
chimici, mentre anche oggi i cantieri rimangono deserti. 

Nei le fabbriche chimiche e farmaceutiche ('astensione del 
lavoro ha ragistrata ieri punte più ette «ielle già altissime di 
martedì sia par «piante riguarda la partecipasene degli im¬ 
piegati, sla par «piante riguarda alcuni pìccoli stabilimenti 
(Procter, Farmas e Farei) dove si è scioperate per le prime 
volte. A Guidante, nel cementificio Marchino, del gruppo Fiat 
davo l'astensione è stata dì altre il M%, si è svelte un'affol¬ 
lata assemblee. 

Non vanno dimenticete nel «piedro di questo grande scon¬ 
tro sindacale le dure battaglie aziendali che ormai de set¬ 
timane portano avanti gli occupanti «ielle CIDI, di Colle Ce¬ 
sarono, doli'ACR e primi fra tutti gli oltre 2004 operai dalla 
Pirelli. 


La matslfastazion# dagli aditi a Rana 


Il falla carfaa dagli adii! ramaisi sfila mila strada dal cantra 


Un articolo di Novella 

Gli impegni dello CGIL 


Nel numero di Vie Nuove da oggi nelle edicole é compreso un 
articolo elei compagno Agostino NoveUia, segretario generale del¬ 
la CGIL. In esso viene data una valutazione complessiva dell’at¬ 
tuale momfbbi sindacale e dei proUami che sono di fronte ai la¬ 
voratóri b ai sindacali Ne diamo di aggotto 0 testo 



- Za JBMbVre dilatorie e le 
contro ta onn* 
trattacene Integrativa «rian¬ 
dato opposte dal padronato 
alle richieste per U rinnovo 
«tot contratti dei metallurgici 
e degU edili hanno avuto con 
gli scioperi di questa settima¬ 
na una prima risposta esem¬ 
plare per compatterai e com¬ 
battività del lavoratori. Altre 
ne verranno nel prossimi gior¬ 
ni anche «lai lavoratori chi¬ 
ude*. 

Ciò dovrebbe indurre a 
maggiore cautela quanti, e la 
Conftadustrls prima di ogni 
altro, al sono stonati di de¬ 
formare le porisionl unitarie 
del sindacati. Si è cercato di 
proemiare 1 si n da c at i come 
condizionati da gruppi estre¬ 
misti. anche se ptcooM. e co¬ 
stretti quindi a far la voce 
grossa per riprendere il con¬ 
vello «lei lavoratori; si * vo¬ 
luto far credere che «ea| a*es- 
pero fatto proprie teel e po- 
1 ^ristarti’jérirettto; v 

Si tfstth di rivendicazioni 
«he rispondono alto esigenze 
‘«di griMdb ais s gg .vR/toeqwrtsiri. 
<*e non ‘divpioaoto mlaotaoae. 

• e per le quali l'insieme del 
lavoratori è disposto anche 
ad affrontare 1 sacrifici im¬ 
posti «tolto lotta. 


Lo sviluppo 
di una linea 


Za risposta del lavoratori è 
stata unitaria e di massa, co¬ 
me ampia ed unitaria era sta¬ 
ta la partecipazione del lavo¬ 
ratori stessi alla formulario 

ne «tolto ri vendicasi col — su- 

menti salariali consistenti, rl- 
durionl sensibili ed effettive 
dei orario <u lavoro, diritti 
sindacali ecc. 

Esse costituiscono lo svilup¬ 
po coerente di una linea <11 
politica sindacale In cut ri in¬ 
trecciano esigenze d| conqui¬ 
ste salariali e di potere con- 
tratuiplf a.tutS Llivelli. Al¬ 
l'ava! 
ne 

re la conquista degli strumen¬ 
ti di controllo, la possibilità 
cioè di respingere gli attac¬ 
chi e 1 tentativi di assorbi¬ 
mento del padronato, in un 
momento di rapide trasfor¬ 
mazioni nei processi produt¬ 
tivi, di mutamenti continui 
della realtà in cui ri esplica 
11 ranDorto di lavoro. 

Questa linea è stata por¬ 
tata avanti dalla CGIL e dal 
movimento sindacato Indipen¬ 
dentemente «ialle vicende del¬ 
la congiuntura politica e non 
certamente sotto la pressio¬ 
ne di gruppi estremisti, ma 
come parte integrante di un 
orientamento che punta alla 
conquiste ,-ortot><»■'-«tv-imen 
te di migliori condizioni di 
vita e di lavoro, di nuovi di¬ 
ritti nella fabbrica e nella so¬ 
cietà; di riforme sociali pro¬ 
fonde e di più alti livelli del- 

l'occupazione. 

L'impegno autonomo con 
cui la OGIL ed 11 movimen¬ 
to sindacale sono venuti eia- 
boxando tale politica in questi 
anni non significa affatto ao- 
cettarione di certe tesi se¬ 
condo cui le forze politiche 
dovrebbero essere indifferenti 
nei confronti delle grandi ten¬ 
sioni sociali e verso i conflit¬ 
ti sindacali che ne derivano. 
Anzi ritengo che in piena au¬ 
tonomia, esse debbano pren¬ 
dere posizione. 

Non vi è quindi nessuna 
concessione da parte della 
OGIL a impostazioni di po¬ 
litica • di azione sindacale 
non derivanti dalle concrete 
condizioni di vita • di la¬ 
voro e dalla maturazione del¬ 
la ooaclenca del lavoratori. 

OH torero tenta di impor¬ 
re dei paari indietro 4 pro¬ 
prio la parta oonflndustrlato 
Incaponita nella dilata di si¬ 
atemi conservatori e superati 
nel rapporti di lavoro » sin¬ 
dacali. fa particolare all’inter¬ 
no delto aziende II tentativo 
di limitare gravemente la con¬ 
trattazione IntMn' 1 ''» iricnda- 
I# maschera la volontà di di¬ 
fendere poelriont di predomi¬ 
nio « di privilegio aaaoluti ga¬ 
rantiti dalle strutture del ti- 
•toma. E' proprio neUinoapa- 
ctth amore dimostrato dal ri¬ 
storna di adegua rat all'eepio- 
alone 41 nuovi bisogni e alto 
gitomi imperiosa di nuovi 
diritti vsnuti a maturato»# 



.. -..-.. .... . i si fermano i 40 mila «mw. vuihiihow « . ■u M . _ 

sa nai u wa raroaraa a»r , .T“"“ 


oon l'espansione economica e 
civile ddto società e con la 
crocetta della coedeqaa (tolto 
masse che sto la causa «tolto 
attuali gravi tensioni sociali. 

Il richiamo recente del pre¬ 
sidente del Consiglio a « un 
quadro di certezze » caro al¬ 
la Confindustria e alto e sta¬ 
bilità e continuità di espan¬ 
sione del sistema », Ignoro pu¬ 
ramente e semplicemente che 
questi obiettivi sono persegui¬ 
ti a prezzo di uno Sfrutta¬ 
mento crescente ed Indiscri¬ 
minato del lavoro, con la mor¬ 
tificazione della dignità (tol 
lavoratore, con U mantenimen¬ 
to di masse imponenti di <21- 
aoccupati e sottoccupati. 

Il confronto tra le rivendi- 
cagioni contrattuali e gli in¬ 
dici di aumento della produ¬ 
zione 6 della produttività, au¬ 
to revoiment* meaet in eviden¬ 
za dal Ministro del Lavoro, 
giustifica in piano la portato 
economica detto 
dacafi, cosi 
mostrata la rolli 
la richiesta 

so a giustamente colto dal 
Ministro dal Lavoro. 

Ciò dovrebbe ragionevolmen¬ 
te far pensare alla possibili¬ 
tà di una soluzione relativa¬ 
mente rapida delle vertenze 
contrattuali. Se questa appa¬ 
re oggi una previsione non 
pili realistica ciò dipende dal- 
Virrlridimento della Confbv 
dustrla. che sembra voler ar¬ 
roventare n clima sindacale. 

Penso quindi che le verten¬ 
ze non saranno brevi, anche 
se 1 sindacati non zi toseran¬ 
no Imporre certe lungaggini 
di vecchio tipo, miranti a lo¬ 
gorare la combattività e la 
unità del lavoratori. I sindaca¬ 
ti faranno tutto 11 necessario 
per eliminare quanto possa 
prolungare ingiustificatamente 
le vertenze non accettando ad 
esemplo alcuna Imposizione di 
sospensione delle lotte in pre¬ 
senza delle trattative. Vale la 
pena di ribadire quanto ab¬ 
biamo già detto; ohiéttlvo del¬ 
la lotta è il contratto, non la 
trattativa. Questo atteggiamen¬ 
to di fermezza presuppone Im¬ 
pegno coerente contro tutti 1 
tentativi di far uscire le agi¬ 
tazioni dai metodi democra¬ 
tici di lotta decisi dal sin¬ 
dacati. 

All'origine delle forti tensio¬ 
ni sociali In atto non ri sono 
soltanto i problemi compre¬ 
si dui rinnovi conti .umiuìi, ma 
anche 1 disagi che nascono 
dai rincari dei prezzi, dal ca¬ 
ro-affitti e dalla mancanza di 
alloggi, dall'eccessivo costo e 
dairtnsufficiente assistenze di 
malattia, dal peso esorbitante 
della fiscalità sul redditi di 
lavoro. 

Questioni come quelle del¬ 
la casa, della salute, delle 
tasse sul salari e stipendi 
devono diventare motivi e 
obiettivi non di agitazioni 
generiche, ma di specifiche 
vertenze e azioni sindacali. 

L’origine delle 
tensioni sociali 

Ne deriva un insieme im¬ 
puri mite di rivendicazioni di 
obiettivi su cui al Impegna 
l'iniziativa del sndacato e la 
azione dei lavoratori, che con¬ 
ferma la crescita dei ruolo 
del sindacato nella nostra so- 
eietà. Tutto ciò rinvigorisce 
le esigenze di unità, aooentua 
le spinte ail'uniflrazlone sin¬ 
dacale. indica nuove frontie¬ 
re al prooeaeo unitario già in 
atto. 

Non a caso le nuove fon 
me di rmppresentanaa netto 
fàbbriche, delegati di linea, di 
reparto, comitati unitari, eco. 
sorgono con le richieste piti 
avanzate di potere contrattua¬ 
le e come eef'resoin-c unita¬ 
ria del lavoratori e dal abba¬ 
cati E* || a«gno che in fase 
delia concorrenza sindacale 
deve tramontare d> ' ninv*. 
mente rw»*- fnr poeto alto fase 
delle unità. Le OflTL è deri¬ 
sa a portare avanti con fan 
merrs e derisione gli impegni 
di unità assunti al proprio 
Congre ss o. 

Agostino Novolla 


Nuova possente giornata di lotta nei cantieri romani 

Gli edili in piazza: 
«Contratto, contratto!» 


Un milione e mezzo di lavoratori in lotta 

Compatta astensione nelle seconde 48 ore di sciopero degli edili • Conclu¬ 
so lo sciopero dei cementieri e dei chimici — Domani iniziano i laterizi 


Compatto inizio (dal 90 al 100 %) del se¬ 
condo sciopero di 48 ore dei 900 mila edili 
con manifestazioni massicce contrassegnate 
da una grande carica combattiva in numerose 
città (Roma. Bologna, Alessandria, Reggio E., 
Genova. Ferrara, Blatera. Arezzo, Rimini, 
Catanzaro. Modena, Torino, La Spezia). An¬ 
cora ferma l’industria chimica. Ancora bloc¬ 
cata quella del cemento. Nuove robuste lotte 
articolate dei metallurgici dipendenti dalle 
aziende private con forti manifestazioni di 
piazza (ad Ancona le « tute blu » hanno per¬ 
corso fa corteo le vie dal centro insieme 
con gli edili, 1 chimici e 1 cementieri). Hanno 
•cooperato lezi par 1 contratti altre un 
• mÉMWr^dtovraatori, ~ ‘ " 



In questo quadro si inseriscono le provoca¬ 
zioni (sospensioni alla FIAT, pregiudiziale 
sulla « contrattazione aziendale ») e le mi¬ 
nacele di rappresaglia (la massima organiz¬ 
zazione padronale è giunta ieri a < rivendi¬ 
care» interventi punitivi della magistratura). 
Ma la mobilitazione operaia è destinata ad 
estendersi, FIOM, FIM e UILM hanno in¬ 
detto izi’assemblea nazionale unitaria a To¬ 
rino per il 25. Le Confederazioni sono impe¬ 
gnato a sostenere e rafforzare l’azione con¬ 
trattuato. Sul tappeto, del resto, vi sono an¬ 
che altri problemi; la casa e i fitti (domani 
adopera Firenze), l'esosa tassazione delle 
Etotoc Paghe dei lavoratori, il lavoro (ieri 
AM» Adige, oggi a Satomo), gli 

fermato- il 


fa piO duro. 

L'Irrigidimento «di principio» della Con¬ 
findustria trova cosi una risposta unitaria e 
ferma di tutto le categorie. Incominciano a 
preoccuparsene anche numerosi industriali. 
I convegni padronali di ieri sera a Milano 
e di oggi a Roma dimostrano che la Confln- 
dustria avverte l'esigenza di stringere le file. 


La grande battaglia per jl rinnovo dei con¬ 
tratti (e cioè per più alti salari, numi diritti, 
meno sfruttamento) si accompagna con l’azione 
più generale per le riforme, per le libertà, 
per avviare finalmente a soluzione i problemi 
più acuti della nostra società. 

sir. se. 


Deciso dai tre sindacati e dall'ANAAO 

In sciopero dal 24 
tutti gli ospedalieri 


L'astensione dal lavoro du¬ 
rerà 48 ore • Chiedono lo 
stato giuridico -1 parasta¬ 
tali minacciano una decisa 
azione sindacale se il go¬ 
verno non manterrà gli im¬ 
pegni sul riassetto delle 
carriere 


Dal 24 settembre, a co¬ 
minciare dal primo turno, 
scendono in sciopero i lavora¬ 
tori ospedalieri: tutti, com¬ 
presi gli assistenti ospedalie¬ 
ri per 1 quali l'ANAAO ha sot¬ 
toscritto l’impegno di lotta in¬ 
sieme alto segreterie del set¬ 
tore della CGIL, della CISL e 
dell'UTL. Nel comunicato dei 
sindacati si ricorda che era 
attesa entro il termine impro¬ 
rogabile del 15 settembre la 
risposta del ministro della Sa¬ 
nità circa lo scioglimento del¬ 
la riserva sull'attuazione del¬ 
lo stato giuridico. Di risposte 
non se ne sono avute e cosi gli 
ospedalieri entreranno in scio¬ 
pero. Le modalità saranno de¬ 
cise dai sindacati a livello pro¬ 
vinciale: le Segreterie nazio¬ 
nali invitano comunque a in¬ 
dire manifestazioni pubbliche 
per propagandare i motivi del¬ 
lo sciopero. 

Anche 1 parastatali stanno 
perdendo (a pazienta. Discuto¬ 
no da due anni sul riassetto 
delle carriere; il 21 maggio 
scorso da parta governativa 
vennero assunti impegni prc 
dal poi elusi (fra l'altro il go¬ 
verno * cambiato). Ora. io 
un telegramma a Rumor, q*»e- 
gli impegni tono stati riero 
dati da pane dei sindacati. 
Comunque la categoria à tuo 
bilitata e in un comunicato si 
(hot che «non ?% esclusa la 
possibilità del ricorso alto 
adopero antro breve termine ». 


Poste: oggi 
incontro decisivo 

Alla vigilia dell’incontro che i sindacati PTT dovranno 
avere oggi coi ministro delle Poste. Vaisecchi, la Segre^ 
teria nazionale della FIP-CGIL rileva che fino ad oggi 
non si ravvisa nessun fatto nuovo atto a tranquillizzare 
la categoria in ordine alla necessità di dare definizione 
di governo legislativa e amministrativa ai provvedimenti 
relativi: alle 22 000 assunzioni degli idonei dei concorsi, 
alia 40 ore settimanali e alla ristrutturazione degli orga¬ 
nici. alle competenze accessoria, alla indennità di moto¬ 
rizzazione per il personale ULA, all'orario continuato per 
tutti i postelegrafonici. 

Pertanto la Segreteria della FIP-CGIL ribadisce che. 
secondo il mandato ricevuto dal proprio Esecutivo nazio¬ 
nale e l'intesa già raggiunta co» gli altri sindacati, ove 
nell’incontro di oggi U ministro non dovesse dare i ri¬ 
chiesti affidamenti, sarà inevitabile fl ricorso allo scio- 
pero immediato della categoria. 


Portuali : 
incontro fra 
sindacati 
o ministro 


I rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei portua¬ 
li aderenti all» Cgii. Citi • UU 
hanno avuto uà incontro eoa 
U ministro per la Marina mer¬ 
cantile oo. Vittorino Colombo. 
Al ministro sono stati «sposti i 
problemi piò argenti delia ca¬ 
tegoria. chiodando il rispetto 
degl* Impegni preti eoa l’ac¬ 
cordo raggiunte nollo scorso 
aprila fra ministero e sindaca¬ 
ti- I rappresentanti dei sinda¬ 
cati Inoltre hanno chiesto l'in¬ 
tervento del ministre per la ri¬ 
presa delle trottativi per l di¬ 
pendenti delle attende del mezzi 
meccanici, degli Enti portuali 
di Trieste e So voce. 

E' stata inoltre tolleri tota la 
tompeatlva erowearioro dol Co¬ 
mitato di ai mai ni o traaiooo dri 
Fondi centrali. 


Riunione 
di ministri 
sulle vertenze 
sindacali 


i 


Il presidente del Consiglio 
Rumor ha presieduto ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi una riunione sulla 
situazione sindacale. Vi hanno 
partecipato il ministro dol Bi¬ 
lancio Caron. il ministro del 
Tesoro Colombo, il ministro del 
Lavoro Donat Cattin. il mini¬ 
stro dell'Industria Magri od il 
ministro per le Partecipazioni 
Statali Malfatti. Donat Cattin 
ha fatto una esposizione delle 
vertenze in atto. 

Il ministro del Bilancio Caron 
« ha precisato — dice un co¬ 
municato diffuao dalle agenzie 
— che è stata fatta una valu¬ 
tazione ” umana ” sulla possi¬ 
bilità di soluzione delle varie 
vertenze, ed ha aggiunto che 
particolarmente i ministri del 
Tesoro e del Bilancio hanno a- 
scottato con estremo interesse 
la relazione di Donat Catti» », 


Il corteo di migliaia di 
lavoratori aperte dagli 
occupanti della CIDI, 
detl’ACR e di Colle Ce¬ 
sarono • Pugni chiusi 
sotto le finestre della 
Confindustria 


« Contratto !... Contratto !... * 
hanno scandito migliaia e mi¬ 
gliaia di edili tori pomeriggio 
sotto le finestre della Confindu¬ 
stria, a piazza Venezia. 

Gli avversari da battere, per 
loro, sono i costruttori, ma pro¬ 
prio nel rivolgere questo slogan 
agli industriali gli edili romani 
hanno messo In luce il vincolo 
«die unisce la laro lotta al più 
generato acontro sindacato che 
vede impegnati milioni di lavo, 
retori. 

Anche la seconda giornata dà 
sciopero nazionale dell» catego¬ 
ria par ti rinnovo del contratto 
ha registrato a Roma e hi pro¬ 
vincia una adesione totale. 

Alto 12 tutti 1 cantieri si sono 
fermati; oltre scssantsmàla ope¬ 
rai hanno incrociato le braccia. 
Da Valmetoins, da Cosai «lei 
Pasti, da Ostia. dall’EUR. dal 
grandi cantieri di Spinaceto e «la 
quelli disseminati in tutta la pe¬ 
riferia 1 lavoratori sono affluiti 
in piazza Esedre. Ad attenderli 
i compagni di lotta della Cidi, 
della clinic# Colto Cesarano e 
quelli dell'Automobàl Club di Ro¬ 
ma. Tre aziende occupate da 
meri contro Tlntrantigonze • la 
violenza padronato. 

Alto 14 In punto, parto fl cor¬ 
teo. I lavoratori ti In colonnano; 
in tento gli striscioni e una ari¬ 
va di cartelli ari quali gli obiet¬ 
tivi rivendicativi ri Intrecciava¬ 
no a parole d'ordine ptfi gene¬ 
rali: « Più solarlo, meno ore di 
lavoro! ». < Troppi fdQi muoiono 
ancora nei cantieri!*, «40 ore 
in 5 giorni ». « Contrattazione 
territoriale », « Ristrutturazione 
delie quantiche », « Uniti al Pin¬ 
ce! ». « Prendiamo 70.000 con 
moglie e tre figli». 

In prima fila, con fi camice 
bianco, te infermiere e i por¬ 
tantini dell» clinic» Colle Cesa- 
reno. 

Il suono dri loro fischietti ti 
confondeva con gfi slogan gri¬ 
dati dal manifestanti e con 1) 
canto dì Bandiere Rossa e del* 
rintemazlonate. Al corteo intan¬ 
to si erano aggiunti, per porta¬ 
re la propria concreta solida¬ 
rietà. delegazioni «fi numerose 
aziende, come quella deU'Apol* 
lori e degli autoferrotranvieri, 
compagni del partito, sindacali¬ 
sti. gruppi dì giovani e nume¬ 
rosi studenti. 

Verso te 15.30 11 corteo sfocia 
In piazza SS. Apostoli, dopo aver 
sostato alcuni minuti in piazze 
Venezia sotto te finestre della 
Confindustria f salutata * da pu¬ 
gni chiusi, prolungati fischi e 
slogan di lotta contro 11 padro¬ 
nato. 

n comizio unitario indetto dal 
tre sindacati provinciaH di ca¬ 
tegoria (FILLRA-CGIL, r llLt- 
CISL, FENEAL-UIL) initia oon 
te parole dri sindacalista della 
UIL e di quello della CISL. Ha 
poi parlato ti compagno Aldo 
Giunti segretario deila OGIL: 
« Già In attesto primo ondato 
di lotte — ha detto Giunti — lo 
classe operaia in tatto Italia, 
nelle fabbriche, nri luoghi di Io- 
coro, nel cantieri romani, ha 
fatto capire di avere il fiato più 
tango di quello dei padroni. Lo 
ampiezza, l’unito, ti vigore di 
guasta giornate di «riopero «Ano 
lo pM càtara risposta o| ricatto 
padronale che vorrebbe il Noc- 
oo della contrattazione azienda¬ 
le e integrativa ». Giunti ha poi 
ricordato I grandi Meri sociali 
ebo si Intrecciano eoa lo «eoo- 
irò sindacata in atto: dalla ca¬ 
sa al otre «Ita, al sistama tri¬ 
butarlo. a) disarmo dell» polizia, 
ti diritti dai lavoratori. 

0 comi zio ti » concluso eoo 
l'invito a partecipare oggi — 
secondo giorno di «aopero degU 
edili — alla marni relazione dei 
otatatmacoaniri. Mentre gli addi 
ti ammanavano p«r tornare a 
oare gU occupanti dalla Crii • 
di Colla Cesarono hanno prooo- 
frito ta loro pret o ri # con un 
corteo «ho ha raggiunto piano 
Esedra. 


Scioperi al 100^ in tutte le fabbriche 


Compatta manifestazione 
dei metallurgici a Firenze 


Il discono del compagno Bruno Trenfin segretario generale delle FIOM * Nessuno 
« tregua sindacale » - La categoria dovrà giungere unita alla fine della lotta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

Centinaia e centinaia di 
metallurgici fiorentini han¬ 
no gremito questa mattina 11 
grande salone della SMS di 
Rifredi dove In un clima di 
grande entusiasmo, di consa¬ 
pevolezza e di profonda unità 
a nome delle tre federazioni 
nazionali di categoria, ha par¬ 
lato il compagno Bruno Tren- 
tln, segretario generale della 
FIOM. La manifestazione è av¬ 
venuta nel corso dello scio¬ 
pero unitario, proclamato dal 
tre sindacati provinciali, che 
ha letteralmente paralizza¬ 
to le aziende metalmeccani¬ 
che dell’intera provincia eoo 

percentuali di astensioni che 
raggiungono una media del 
95 par canto con punta 


Fin dalle prime ore della 
mattina 1 lavoratori hanno 
« picchettato » 1 cancelli delle 
fabbriche da dove si sono 
mossi per raggiungere 11 cuo¬ 
re della zona industriale, do¬ 
ve sorge appunto la Mutuo 
Soccorso di Rifredi. Lo scio 
pero — che ha registrato al¬ 
te percentuali anche fra i tec¬ 
nici e gli impiegati — ha con¬ 
fermato la forza e la compat¬ 
tezza di una categoria che ha 
saputo reagire con fermezza 
e senso di responsabilità: 
anche di fronte alle provoca- 
rioni come è avvenuto davan¬ 
ti al cancelli del « Nuovo Pi¬ 
gnone» 1 cui lavoratori han¬ 
no respinto 1 tentativi inti¬ 
midatori della polizia. 

Alla manifestazione dopo che 
1 lavoratori ed i dirigenti «tar¬ 
daceli presenti (etano in ss- 


L'azienda di Slato, a Taranto, poggio dei privati 


Italsider: rappresaglie 
contro gli impiegati 


|p*f 11 giorno 25 


A Torino 
Assemblea 
nazionale dei 
metallurgici 

Un» assemblea nazionale dei 
metallurgici si terrà « Torino 
il 25 settembre. La decisione è 
stata presa da FIOM. FIM « 
UILM dopo ampie consultazio¬ 
ni con le organizzazioni pro¬ 
vinciali. 

Alla manifestatone che si 
terrà proprio mentre i metal¬ 
lurgici torinesi saranno im¬ 
pegnati In uno sciopero di 48 
ore. parteciperanno lavoratori 
dei principali centri industriali 
italiani. 

Essa costituirà come affer¬ 
mano la tre organizzazioni in 
un comunicato « una occasione 
per l’affermazione delia poli¬ 
tica di unità dei sindacati, del¬ 
la loro comune volontà di con 
durre con fermezza la lotta 
par l'accoglimento delle riven¬ 
dicazioni contrattuali, per raf¬ 
forzare con la democrazia di 
baia, la creazione di nuovi stru¬ 
menti di direzione unitane al 
vari livelli 11 potere del sin¬ 
dacato io tutti t luoghi di la¬ 
vora ». 

Altre manifestazioni nazionali 
sorto proviate, in un periodo 
successivo, a Napoli a Milano. 


L'AGIP partecipa 
alle ricarch# 
petrolifere 
nell' Alaska 

L’AGIP ha ritritate due par- 
mari ài ricerca m Altaica ta 
cantorato oon dot tonai é io 
dipendane! degli Stati Uniti. 91 
bratta di 2.540 acri, «àree 19 
ctulomriri quadrati, ori North 
Stop», una tona doro tono ritti 
individuati Incanti giacimenti 
di petrolio. Alla recante asta 
della oooonateai hanno parta 
cipato tutta la maggiori aocietà 
mondiali che hanno sborsato ai 

« overno dall’Alaska W miltooi 
i dollari (quaei MÌO miliardi 
di Uro) per avere t pe rm etri 
di ricerca. Le società USA eoo 
rene di trovare la Alaska I to- 
dipenderne dell* fonti di ri- 
fornimento latino-amerioana a 
medlortantalL 


Considerata In confo ferie 
la giornata di lotta • In¬ 
coraggiamento ai gesti di 
violenza ai cancelli 

0*1 noftro corrispondente 

TARANTO. 17. 

« Proibito scioperare agli im¬ 
piegati ». Presto un cartello con 
questa scritta sarà appeso ne¬ 
gli uffici delle aziende IR1. Lo 
si deduce dal provvedimento 
preso oggi dalla Direzione del- 
iTtalsider di Taranto che ha ri¬ 
fiutato di considerare « sciope¬ 
ro » l'astensione dal lavoro di 
circa mille suoi Imolegati (per¬ 
centuali al 98 per cento) e l'ha 
considerata « giornata di ferie 
a conguaglio > 

Come dire agli Impiegati; scio¬ 
perate pure, ma sappiate che 
ogni ora di sciopero verrà con¬ 
siderata In conto ferie. E’ un 
provvedimento gravissimo, sco¬ 
pertamente anticostituzionale e 
per di più — nella particolare 
situazione dello stabilimento ta¬ 
rantino — un vero e proprio In¬ 
citamento alla violenza E' capi¬ 
tato infatti che nello sciopero 
compattissimo di ieri non più di 
una decina di impiegati siano en 
tarati negli stabilimenti « forzan¬ 
do » 1 civilissimi picchetti che 
la massa impiegatizia ha inve¬ 
ce rispettato, spesso aderendo 
spontaneamente all'azione. Inve¬ 
ce che discutere con gli operai, 
due del pochissimi impiegati so¬ 
lanti ai anno resi colpevoli di 
reati comuni dando improvvisa¬ 
mente tutto acceleratore allo lo¬ 
ro auto che arano forme in me» 
ag a un gruppo di lavoratori e 
travolgendone alcuni. A una di 
queste « bravate > era presente 
un commissario di PS che ha 
assicurato che avrebbe presen¬ 
tato contro il criminale moto¬ 
rizzato una denuncia d'ufficio; 
comunque i due impiagati sono 
itati denunciati dai sindacata a 
dai lavoratori alla magistratura. 
Ora parò la Direzione Italsider 
— prendendo una misura tanto 
gravo contro gli scioperanti di 
lori (a alla vigilia di altri scio¬ 
peri) — mostra di volere costrin¬ 
gere gli impiegati a andar# aJ 
lavoro « costi quei che costi », 
Incoraggiando cosi I fasti <9 
vtoiansa. 

Ecco un bell'esempio di co¬ 
me ti intendano t rapporti eh 
lavoro a I diritti costituzionali 
all'intorno di una azienda di 
Stato a — par inciso - ecco 
una prova di quanto bruci ai 
padroni, pubblici o privati che 
riano, l’attiva unità ai lotta fra 
Operai e impiegati. 

u. b. 


la le segreterie camerali e «Il 
categoria della CGIL CISL e 
UIL) avevano osservato un 
minuto di silenzio per ricor¬ 
dare la figura del comnasno 
Santi, ha preso la narola Tren- 
tin che ha esordito sortoli- 
neando 11 carattere pos=ente 
della risposta riptn da; mrtal- 
meccanici al tentativo del pa¬ 
dronato che, con la provoca¬ 
zione della Fiat, ha cerca;*> 
di « giocare di antìcipo » Il 
monopolio dell'auto, infatti 
con quella azione ha inteso 
mettersi alla testa degli indu¬ 
striali del settore, anticipan¬ 
do brutalmente quella linea 
padronale che poi si è espres¬ 
sa nel corso della trattativa 
con la preeiudiziale secondo 
la quale dopo l’accordo non 
avrebbe pàti dovute esserci 
alcuna azione rivendicativa 
ne”a fabbrica, nel tentativo di 
liquidar* tutto il oatrimorro 
accumulato con la positiva 
«roertonza di lotta del ’fift e 
del ‘69. 

La risposta dei metalmecca¬ 
nici è stata immediata con 
l’inizio di una sorto rti si-one¬ 
ri fra i più grandi de] dopo¬ 
guerra che ~ come ha affer¬ 
mato Trentin fra gli apnlausi 

— « non sospenderemo fino a 

auando non avremo j| contrat¬ 
to in mano ». L’oratore ha 
sottolineato ohe si tratterà di 
una lotta -.a che 

richiederà tei-iarto rnrnr*'(Mez¬ 
ze e sangue freddo contro i 
tentativi di provoca rione ner 
esasperarle e per dividere 1 
lavoratori, e c-nnto'-rnj'odo ali 
obbiettiid d a lia * , ' , tt'irrtja con¬ 
trattuale, ha affermato che 
non sarà mal possibile barat¬ 
tare le oonouiste dei metal . 
lurgid con la « tregua sinda¬ 
cale » nella fabbrica Noi par- 
teripe’-m-.n aa noni trattativa 
con l’Asap e la Confindustria 

— ha affermato ancora l’ora¬ 
tore fra i vivi consensi del- 
1 assemblea ~~ rea sia ch'aro 
che vogliamo norto re rutta la 
categoria unita alla fine del¬ 
la lotta contrattuale. 

Per occorre chinrez 

za su due punti- primo sulla 
capacità di guidare la lotta 
stabilendone tutti assieme le 
forme tanche se nessuno pub 
considerarsi escluso! ed i tem- 
Pi di nftiin7ione Per evitare 
esasramaziorri ohe possano 
inutilmente bruciare le no¬ 
stre enarro: secondo, respin¬ 
giamo ì ♦p’-'totivj di divisione 
messi in atto dalle aziende 
attraverso la proposta di ac¬ 
cordi separati Arma fonda- 
mentale per giungere vittorio¬ 
si alla conolus’one di questa 
battaglia che ha un grande 
valore per tutte le categorie 
e per la democrazia ed 11 pro¬ 
gresso stesso del ^apse à l'uni¬ 
tà intesa eom» drmncrarln ^i 
base. Per questo occorrono 
anche strumenti adagiati a ga¬ 
rantire una gestione della lot¬ 
ta da parte dei lavoratori. 

A proposito del ruolo del 
sindacato nella fabbrica e nel 
paese, in rapporto anche alla 
presenza di gruppi esterni. 
Trentin ha affermato la di¬ 
sponibilità al dibattito ed al 
confronto con tutti coloro che 
vogliono migliorare 11 sinda¬ 
cato. e nello stesso tempo 
ha espresso decisa volontà di 
respingere e di combattere 
qualsiasi posizione di attac¬ 
co all’unità di classe, 

Dento Càssigoli 


Trenta cantieristi 
minacciano 
di gallarsi 
dal Maschio 
Angioino 

NAPOLI, 17. 

Mentre erano in corso, stase¬ 
ra, i lavori del Consiglio comu¬ 
nale, poco dopo le 21 un gruppo 
di circa 30 cantieristi si 4 incr 
picato sul portale dei Maschio 
Angioino richiamando con fi 
schietti l'attenzione dei passanti. 
Gridavano di volere un lavoro 
stabile e sicuro. Sul posto giun¬ 
gevano i vigili del fuoco che 
atendevano immediatamente i 
teli di salvataggio nonetto au- 
marosi agenti di pattata • ca¬ 
rabinieri. 
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Le clamorose accuse dal carcere del vicequestore protagonista dello scandalo delle bische 


MARA E POLITICA NEL MEMORIALE DI SCIRF 


È FINITA L’ESTATE 


Il calde • U bella ilagbnt ci Henne erma! lasciate a «li 
seacialisti praMdww che l'autunno, par* cen Malta slamata di 
sala, tari variabile. Vale a dira che nan ti avrà, comunque, 
tempo stabile. Alla vara a propria fusa dall'astata, spinta via 
da una seria occezienala di piasse, mancava, ara, la sanziona 
ufficiale che si avrà ira sai piami a cioè il 23 prossimo. Alle 
ara 1JW minuti (ara lesala astiva) si avrà II cosiddetto equino¬ 
zio di autunno a cioè il vara a propria inizia dell'autunno anche 
dal punto di vista astronomico. 

Gli asporti di meteerolosis affermano che la vicenda del 
lampo, in questi giorni, sono armai un dato di fatto. La tradi¬ 
zione, comunque, è stata rispettata in piana. Dopa il Ferragosto, 
coma vuole la climatologia italiana, si sana avuta la primo avvi¬ 
saglia dalla trasformazione meteora logica. 

La tipiche situazioni estive hanno velocemente cominciato a 
mostrare sogni di indebolimento e sii afflussi di aria fresca a 
instabile dal Nord si sono fatti più frequenti. E' stata cosi che 
l'anticiclone, che ci aveva portato una estate nel complessa buona, 
ha cominciato a ritirarsi verso l'Oceano Atlantico permettendo 
l'ingrasso sul Mediterraneo delle prime perturbazioni atmosferiche. 

A conclusione del ciclo estivo sono poi arrivate, in questi ul¬ 
timi giorni, le piogge. 51 è trattato di una conclusione un po' 
vivace — dicono gli esperti — ma ogni anno si può dira sia cosi. 
Gli specialisti, in questo periodo di trasformazione delle compo¬ 
nenti meteorologiche ,ritengono di non poter formulare previsioni 
del tempo a lunga scadenza. Una cosa però ò certa: l'autunno 
non declinerò verso l'inverno con una successione di nubi, piogge 
o temporali, ma si avrò ancora bel tempo anche se con un ab¬ 
bassamento della temperatura. Quindi, probabilmente, avremo 
spesso cielo luminoso, ma con tendenza alla variabilltò. 



I due clamorosi scandali stavano per arrivare in aula 

SIFA R E PETRUCCI: 

insabbiati i processi? 

Il giudice per De Lorenzo-Espresso dovrebbe avere un altro incarico - L'af¬ 
fare ONMI, che coinvolge l'ex sindaco di Roma, assegnato ad una sezione 
penale già carica di lavoro - Rinvi! s ine die 


« Se arrivo 
in Assise 
dirò tutto» 

Il poliziotto tome por lo sua vita * Misuro parti¬ 
colari a Parma por pretoapri* * Conto cartello, 
foto, film e bobino di intercettazioni tolofoniche 
Grossi nomi della politica o dell'alta finanza - Ri¬ 
velazioni anche suiruccisione di duo commissari 

Ma che cosa nasconde il memoriale di Sciré? Chi 
accusa? E' un « avvertimento i di tipo mafioso desti¬ 
nato a qualcuno in alto affinchè si din da fare per 
trarre dagli impicci il vicequestore? Oppure Sciré ha 
veramente paura di essere ucciso, ed è stato silurato 
col pretesto delle bische perchè sapeva troppo? Interrogami, 
almeno per ora. senza risposta. Tuttavia si può cercare di 
sgombrare il campo dalle illazioni, tenendo conto mi eco dei 
fatti che sembrano più che plausibili. Innanzitutto il memoriale. 
E’ certo che l'ex capo della Mobile romana ha consegnato il 
dossier a una persona di estrema fiducia, durante le 24 ore di 
vuoto tra la sua partenza da Torino e il momento in cui si è 
presentato al carcere di Grosseto. E sul memoriale si conoscono 

anche i dettagli: un centinaio 
_di cartelle dattiloscritte, pa¬ 
recchie fotografie, ritagli di 
giornali, alcune bobine di in- 


Doveva essere un ottobre 
di « fuoco » a palazzo di Giu¬ 
stizia a Roma, dove alla ri¬ 
presa autunnale dell’attività 
si sarebbero dovuti celebrare 
due processi di estrema gra¬ 
vità: quella contro l’ex sin¬ 
daco Petrucci e gli altri del¬ 
l’anonima usurai de e quello 
contro i giornalisti dell'Espres¬ 
so denunciati per diffamazio¬ 
ne dal generale De Lorenzo. 
Invece sembra che questi due 
processi « scomodi > per ora 
non si facciano. 

Ci sono tanti modi per im¬ 
pedire, per mesi o addirittu¬ 
ra per anni, che una istrut¬ 
toria. una accusa giunga da¬ 
vanti ai suo giudice naturale: 
ad esempio si può promuove¬ 
re un presidente del tribuna¬ 
le o si può assegnare il pro¬ 
cesso ad una sezione già so¬ 
vraccarica di lavoro, e che 
potrà portare il caso in aula 
solo dopo lungo tempo. Così 
probabilmente accadrà per il 
processo De Lorenzo-L'Espres¬ 
so, così accadrà sicuramente 
per Petrucci e Morgantini- 

Le accuse dell’ex capo di 
Stato Maggiore ai giornali'ti 
dell’Espresso avrebbero dovu¬ 
to essere esaminate dalla pri¬ 
ma sezione penale presiedu 
ta dal dottor Ugo Niutta. giu 
dice a latere Michele Curo 
La prima ud'enza era 'taia 
tenuta l’8 luglio scorso e in 
quella sede gli amica i aie 
vano chiesto : uomini a di 
fesa per poter esaminare la 
posizione processuale degli im¬ 
putati e per poter d-cidere 
quali documenti chiedere da 
acquisire agli atti del processo. 
Cosi il processo fu rinviato 
al primo ottobre. Era abba¬ 
stanza prevedibile che i lega¬ 
li dei giornalisti Corbi e Gre- 
goretti avrebbero chiesto ad 
esempio l'acquisizione dei rap 
porti Lombardi e Beolchmi 
sulle attività illegali del Si- 
far. sullo spionaggio politico 
e sul famoso piano * Solo » 

Ora sembra che la discus 
sione sarò mi,aia soie die 
perchè, almeno cosi si dice 
a palazzo di Giustizia, il pre¬ 
sidente Niutta è stato designa¬ 
to a ricoprire l'incarico di 
capo gabinetto presso il mi¬ 
nistero del Commercio Estero 
e sarà quindi sostituito nella 
carica di presidente della I se 
zione penale del tribunale di 
Roma. Lo sostituirebbe il dot¬ 
tor D'Arienzo che è il presi¬ 
dente effettivo della sezione. 

Questo vuol dire perlomeno 
un lungo rinvio perche il nuo 
vo presidente dovrà esamina¬ 
re di nuovo tutto l’incarta¬ 
mento processuale per farsi 
un'idea della causa e poi po¬ 
trà fissare una nuova data. 
Nel frattempo altri processi 
arriveranno sul suo tavolo e 
chissà quando si tornerà a 
parlare dei Sifar e dei piani 
autoritari. 

Comunque questo cambio di 
guardia non sarebbe ancora 
definiti vo perchè il passaggio 
dal presidente della I sezione 
a capo gabinetto del minuto- 
la per fl Cmrnn a r cto Estero 



Il generale De Lorenzo 

deve essere autorizzato dal 
Consiglio Superiore della Ma 
gistratura. di cui per ora non 
è prevista una riunione. 

Potrebbe quindi darsi che 
la decisione venga presa do 
pò '.1 1° ottobre In que-to caso 
il processo si farà regolar¬ 
mente. La storia del proees 
so Petrucci è leggermente di¬ 
versa, ma la conclusione non 
cambia: nessuno sa quando 
sarà processato l'ex sindaco 
di Roma e gli altri imputati 
per lo scandalo dell'ONMI. 

Il processo è stato assegna- 


L'sx sindaco Petrucci 

to alla IV sezione penale la 
quale ha già in ruolo due 
grossi processi: l’Enalc e gli 
Enti lirici. Il primo e inizia 
lo nella primavera corsa, ma 
si trascinerà ancora per qual¬ 
che mese anche se oggi do¬ 
vrebbe esserci la requ storia 
del Pubblico Ministero. Quel¬ 
lo contro De Pirro e De Bia¬ 
se per le sovvenzioni agli enti 
lirici sarà fissato sub to dopo 
la conclusione del primo. An¬ 
che questo sarà un procedo 
molto lungo che si conclude¬ 
rà probabilmente alla fine del 


1909. C’è poi tutta la normale 
attività di questa sezione che 
in genere si occupa dei reati 
di stampa e di spettacoli (e 
con tutte le pellicole seque¬ 
strate negli ultimi tempi è 
facile immaginare quanto la¬ 
voro abbia). Questa specializ¬ 
zazione della quarta sezione 
è stata più volte ribadita au¬ 
torevolmente a palazzo di 
Giustizia ed è abbastanza dif¬ 
ficile capire, perchè vi siano 
invece questi particolari pnv 
cessi come quello contro gli 
studenti e gli operai arrestati 
durante le manifestazioni di 
protesta, o quelli per vilipen¬ 
dio alle forze armate o alla 
religione, o addirittura proces¬ 
si per reati contro il patrimo¬ 
nio o per truffa come quello 
di Petrucci. 

Sarebbe bastato che il pro¬ 
cesso per l’ONMI fosse stato 
assegnato ad un'altra sezione 
meno oberata di lavoro per¬ 
chè con i primi di ottobre 
avrebbe potuto esserne fissato 
l’inizio. 

In compenso, sicuramente, 
saranno presto fissati i pro¬ 
cessi contro una cinquantina 
di studenti per dei reati che 
vanno dall'occupazione di edi¬ 
ficio pubblico (facoltà univer¬ 
sitaria) al danneggiamento, 
alla resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale e che sono stati istrui¬ 
ti non da anni, come quello di 
Petrucci e amici, ma solo 
qualche mese fa. 

Anche questa è la crisi del¬ 
la giustizia: processo imme¬ 
diato per chi protesta: per 
chi ruba e specula sui bambi¬ 
ni c'è sempre tempo- 

Paolo Gamboscia 


Poi è tornato a letto 

Botte olla moglie 
per la tedeschina 

NAPOLI. 17. 

Disturbato nel pieno di un incontro d'amore 
con una bella diciottenne, ha percosso la mo¬ 
gli; indiscreta che lo aveva sorpreso e poi, im¬ 
perturbabile, è tornato al fianco della fresca 
conquista che lo appettava impaziente. 

L'avventura di Mario Galluzzo, un autista pa¬ 
lermitano di 31 anni, era iniziata a Genova 
dove si trovava per lavoro: qui aveva incon¬ 
trato Gerhnda Loibl, un'avvenente tedeschina 
che aveva ben presto conquistato servendosi 
di un'approssimativa conoscenza delia lingua 
appresa durante un periodo di emigrazione in 
Germania. 

Gerhnda l'aveva seguito a Napoli, dove lui 
l'aieia alloggiata nel nuovo appartamento che 
la famiglia Galluzzo avrebbe dovuto occupare 
a giorni. 

L'intempestivo intervento della moglie ha in¬ 
terrotto rincontro proprio sul più bello, a il 
Galluzao, lavatoti dal letto, ha scacciato fin- 
trust eoo la maniere forti: quattro sonori cef¬ 
foni e via, di nuovo fra le braccia della bella 
G«rlinda. Ci è rimasto finché i carabinieri, ai 
quali la maglia ai è ritolta dopo essersi fatta 
medicare, non Umano trascinato la carcera per 


Avvelenati anche r fratellini 

Bimbo uccisa da 
anticrittogamici 

FASANO (Brindisi), 17 

Ancora una volta una madre ha lavato i ca¬ 
pelli ai figholetn usando anticrittogamico. 

Conseguenza di questo lavaggio è stata la 
morte di una bambina di due anni e l'avvele¬ 
namento dei suoi tre fratellini che aono rico¬ 
prati in ospedale m gravi condizioni. 

Maria Rosa Ciaccia, di 41 anni, ha lavato 
la testa con liquido contenente antiparassitario 
ai suoi quattro figlioletti, Pietro, di sette anni. 
Silvana, di cinque. Cosimo di quattro e Teresa 
di due Quest'ultima bambina è morta. 

Successivamente al lavaggio, t quattro barn 
bini erano stati colti da malore e la madre li 
aveva portati all'ospedale. Poco dopo il rico¬ 
vero. la piccola Teresa si è aggravata tanto 
che i medici hanno deciso di farla trasferire 
al Policlinico di Bari ma, durante il tragitto, 
la bambina è morta. 

Le condizioni dei tre fratellini aono gravi per 
< sintomi di intossicazione da antiparassitari », 

I carabinieri hanno compiuto un sopralluogo 
nell'abitazione dalla Ciaccia e hanno sequestra¬ 
to una bottiglia oontanasòa li liquido ufi lizzato 
dalla donna, a base di a aa t a n a a anticrittoga- 
miche. Nessun pro v ved i m a nt o è state, 
stara. Adottate osate» k 


tercettazioni telefoniche (vec¬ 
chia abitudine poliziesca e die 
dimostra come lo spionaggio 
politico torna sempre a galla), 
nonché diversi film. Tutto que¬ 
sto materiale, raccolto tra il '61 
e il '68. in base a deile indagini 
personali condotte dal viceque¬ 
store (si dice su richiesta di 
un altissimo personaggio) è sta¬ 
to depositato, fino a qualche me¬ 
se fa. nell'abitazione di un ami¬ 
co di Sciré. Poi il funzionario ha 
portato tutto con sé a Torino e, 
conscio della tempesta che sta¬ 
va per scoppiare, ha steso m 
fretta il memoriale. 

Un documento esplosivo, so¬ 
stiene chi è stato vicino allo 
ex capo della Mobile. E d'altra 
parte, l'agenzia che ha ripreso 
la notizia, afferma chiaramente 
che nel dossier vi sono pesanti 
elementi d'accusa contro perso¬ 
nalità notissime dei mondo politi¬ 
co e dell'alta finanza. In partico 
lare si parlerebbe dei rapporti 
tra questi personaggi e noti 
boss della mafia. Vi sarebbero 
poi dati relativi a procedimenti 
giudiziari archiviati, documenta¬ 
zioni su illegalità avvenute nel 
campo degli appalti e delle aste, 
rivelazioni sull'uccisione di due 
funzionari di PS (uno dovrebbe 
essere il commissario Cataldo 
Tandoj) tolti di mezzo perchè 
avevano scoperto troppi fatti 
Nel dossier inoltre Sciré parla 
anche della bisca di via Flaminia 
vecchia, ma sostiene di aver 
preso contatti con la < contessa > 
e con i biscazzieri soltanto per 
arrestare i taglieggiato» e che 
la sua mossa, incauta, è stata 
sfruttata da questi personaggi 
che volevano toglierlo di mezzo, 
perchè con tutta la documenta¬ 
zione raccolta l'ex capo della 
Mobile rappresentava un peri¬ 
colo. 

E ora. quindi, Seirè teme 
per la sua vita: anzi, secondo 
alcuni, si sarebbe presentato *1 
carcere di Grosseto proprio 
perchè il aveva delle conoscen¬ 
ze. mentre avrebbe visto malvo¬ 
lentieri il trasferimento a Par¬ 
ma, perchè teme che in una 
città più grande aumentino le 
possibilità che qualcuno cerchi 
di eliminarlo. A quanto sem¬ 
bra. comunque, la direzione del 
carcere di Parma ha preso alcu¬ 
ne misure precauzionali, e le 
guardie sorvegliano attentamen¬ 
te il vice-questore. 

Ora resta da stabilire se la 
improvvisa notizia del memoria¬ 
le-bomba trapelata proprio men¬ 
tre si sta chiudendo l'istrutto¬ 
ria. sia da considerare un ten¬ 
tativo da parte di Sciré di in¬ 
teressare al suo caso persone 
molto po'enti e che hanno tutto 
da guadagnare col suo silenzio, 
o se invece è vera la tesi del 
poliziotto, e cioè di essere ri¬ 
masto vittima di una macchina¬ 
zione 

Certo è che molte persone, tn 
que-sti momenti, si sentono U 
terreno bruciare sotto i piedi. 
Perchè, qualunque sia la verità 
e lo scopo del memoriate cer¬ 
tamente nel dossier vi sono dei 
fatti, delle foto e delle registra¬ 
zioni che per molte personalità 
rappresentano un grosso peri¬ 
colo. probabilmente anche da 
un punto di vista giudiziario. In¬ 
fatti, bisogna dirlo anche se 
qualcuno si affretterà a smenti¬ 
re. è sempre stata la prassi, da 
parte di poliziotti giunti all'apice 
della carriera, di servirsi di tut¬ 
ti i loro mezzi per raccogliere 
dati e particolari compromettenti 
sulle persone più tn vista, a Ro¬ 
ma specialmente nel campo po¬ 
litico. per servirmene come ar- 
ma di ricatto, per ottenere fa¬ 
vori o anche per rendere pre¬ 
posi servigi ad altri pezzi 
grossi. 

Cosi come sembra più che 
probabile che in tutta la fac¬ 
cenda ci sia la lunga mano del¬ 
la mafia. Ne abbiamo già per¬ 
iato, abbiamo scritto di moite 
singolari coincidenze, della pre¬ 
senza a Roma di noti boss ma¬ 
fiosi e di certi legami die ave¬ 
vano con la polizia. Niente di 
strano quindi se Sciré sapesse 
molta molto di più, e se avesse 
raocolto una documentazione 
esplosiva. Singolarmente, comun¬ 
que- sul contenuto dei doesier 
di preciso non è trapelato nul¬ 
la. a parte l'irrilevante notizie 
che c'è una foto che raffigura 
un nato personaggio mentre. al¬ 
l’Università, malmena un cara¬ 
biniere. 

In realtà c'è da scommettere 
che fino all'ultimo sui particola¬ 
ri s co tta nti del doarier bob ri 
saprà Balia- Solo Sete* derida- 
rà se rivelarli. E pare ebe eia 
deciso, se arriverà in Assise, 
a raccontare tutto. 

Mangila Dal 



STAZIONE SPAZIALE USA 


Queste i uno del due progetti sele¬ 
zionati dalla NASA per la costru¬ 
zione di una stazione spaziale la cui realizzazione è prevista per il 1975. La stazione è divisa 
in vari quartieri »: in alto vi sono quelli di comando e di controllo, quindi quelli per lo 
studio e per gli esperimenti e, in basso, quelli di riposo. Gli anelli che appaiono all'esterno 
della stazione servono per i « docking » con la astronavi. 


A109 anni 
uno donno 
ottiene 
finalmente 
la pensione 


Giuseppina Minai, di 100 
anni, ha ricevuto per te pri¬ 
ma volta la pnrnrifl j n a in bèga 
alla legge entrata in rigore 
nell'aprile scorso per coloro 
che sono nullatenenti e non 
usufruiscono di pensione as¬ 
sicurativa. Giuseppina Mia a- 
si che abita a S. Stefano di 
Rogliano (Cosenza) non è la 
sola della sua età a ricevere 
un» pensione. Secondo una 
statistica compilata dagli uf¬ 
fici dell’INPS. hanno ora la 
pensione anche Gelsomina Sii- 
vagni vedova Gigliotti. di Fa- 
tema (Catanzaro) che ha 107 
anni ed Eugenia Raragnani 
vedova Bertoldi, di 105 aimè. 
Fino al 31 agosto scorso, gli 
ultra - sessantacinqueimi che 
avevano presentato domanda 
per ottenere la pensione era¬ 
no circa 400.000. 

Le pratiche esaminate aono 
oltre 200 mila e quasi tutte 
hanno avuto esito positivo. So¬ 
lo poco più di cinquemila an¬ 
ziani non sono risultati tn 
possesso dei requisiti stabiliti. 
Il maggior numero delle do¬ 
mande è stato presentato in 
Lombardia (62 000). Subito do¬ 
no seguono la Toscana e 1 fim¬ 
bria cor circa 60 000 doman¬ 
de, le Tre Venezie (53.000), 
la Campa"** la Catoh*-'a e il 
Molise (52 0001 e la Stelli* con 
4P con domande 

Tra le province che hanno 
Hato il roaegter getti»' - ' H* rio- 
m*nde fiorano, nrtl*o*ribie, 
Milano. Napoli. Roma. Paler¬ 
mo 

Dal raffronto fra 11 nume¬ 
ro degli abitanti e quello ari¬ 
le domande presentate si ha 
una incidenza dello 0.88% nel 
Centro settentrione e dello 0.77 
per cento nel Meridione e nel¬ 
le Tsole. Rispetto al complesso 
della popolazione dell'intero 
territorio nazionale la percen¬ 
tuale è dello 035%. 

LTNPS precisa che te cifre 
rese note nqp. davopo far 
trarre giudizi sbagliati poi¬ 
ché per una analisi completa 
Arila Mtuaeiene «ccocrerebbe 
prendere in esame le diverse 
situazioni sodali, economiche 
e previdenziali. Queste situa¬ 
zioni. infatti, allargano o re¬ 
stringono il contingente degli 
anziani aventi già diritto ad 
trattamenti pensionistici 


Si cerca ancora il corpo del Boschetti 


Inchiesta al carcere di Ceccano 


40 sequestri 
dal ’66 a oggi 
in Sardegna 


Sposa trovata 
nella cella 
matrimoniale 


Sommozzatori dei carabinieri giunti a Cagliari 
Una tragica catena — La moglie dei profes¬ 
sionista rapito non è in contatto coi banditi 



I I. Itali* e iHiniM paro- | 
dell'Kuropa sono ancora in- I 
tercxiaH' (la una disfrl Pii - * 
7|nm* di basse pressioni. I 
tultasla alle alte umile si I 
e stabilita una eireola/lone 1 
di correnti occidentali che ■ 
annullano In huona parte I 
ili effetti delle linee di mal- 1 

I tempo che, provenienti dal • 
Mediterraneo occidentale, I 
si dirigono verso l'Europa ’ 
sud-orientale attraversando ■ 
la nostra penisola. j 

Con questa situazione I 
avremo oggi condizioni gè- . 
nerali di variabilità ma con I 
tendenza a schiarite anche I 
ampie, queste ultime sa- , 
ranno piu persistenti sulle I 
regioni dell'Italia setten- I 
trionale . 

Su quelle centrali r in 
particolare su qurlle meri- I 
dionall e sulle Isole Catti- . 
vlrà nuvolosa sarà piu «r- I 
centuata e sussistono anco- | 
ra possibilità di piovaschi 
o temporali Isolati | 

La situazione meteorolo- | 
Cica attuale però è da con¬ 
siderarsi come transitoria I 
e suscettibile di cambia- | 
monti a seadenaa ptù • me- 

I ao breve. I 

Sirie 1 

I_I 


CAGLIARI, 17. 

Da) 1966 a oggi, fn Sardegna 
sono stati portati a termine 40 
sequestri di persona e quattro 
tentati rapimenti che hanno 
fruttato ai banditi, secondo un 
calcolo approssimativo, mezzo 
miliardo di lire pagato dai pa 
renti agli ostaggi. Dei quaranta 
sequestri ben 24 sono ad opera 
di ignoti. 

Alcuni indiziati che furono ar¬ 
restati in queste occasioni o 
sono stati prosciolti dal giudice 
istruttore o sono stati assolti 
a conclusione di processi da¬ 
vanti ai giudici della Corte d’As- 
sise. Otto degli ostaggi finiti 
in mano al banditi, sempre dal 
1966 a oggi, non hanno fatto 
più ritorno alle loro case per¬ 
ché deceduti durante la prigio¬ 
nia oppure perché assassinati 
dai rapinatori Infine, venti pro¬ 
cessi per sequestro di persona 
a carico di oltre trenta persone 
attualmente detenute e di qual¬ 
che latitante, sono ancora in 
corso e i relativi fascicoli si 
trovano sul tavolo dei giudici 
istruttori. 

La preoccupante statistica è 
stata resa nota proprio mentre 
polizia e carabinieri battono le 
campagne alla ricerca dell'ln- 
gegner Renzo Boschetti, rapito 
il primo settembre scorso e del 
quale, fino a questo momento, 
non sono state trovate più trac¬ 
ce. La signora Boschetti ha 
tentato di entrare in contatto 
con I banditi per conoscere le 
condizioni fissate per il rilascio 
del marito. Tutti I tentativi, 
però, sono stati vani Nessuno 
si è fatto vivo né per lettera 
né attraverso intermediari. F.' 
giunta intanto a Cagliari una 
squadra di carabinieri sommoz¬ 
zatori particolarmente adde¬ 
strati a ricerche a grandi pro¬ 
fondità. I som moli tori scan- 
dagliaranno ancora 0 tei» ar¬ 
tificiate di Urini a rireaU chi- 
tematri derii stebflhnenti dalla 
aeriate Stima, alla ri c erca da) 
corpo (tefi log. Usanti atti. 


Certe volte può bastare una 
« bustarella » per spalancare le 
porte della prigione anche a chi 
non ha commovio alcun reato, 
ma vuole soltanto incontrare il 
marito senza l'impietosa cortina 
delle sbarre. E' avvenuto nel 
carcere di ( oceano, che per epi¬ 
sodi avvenuti in passito (dete¬ 
nuti in libera uscita per il week¬ 
end e che rissano l'appuntamen¬ 
to al capo guardie per il rien¬ 
tro) si era già acquistato la 
fama di * allegra prigione ». 
Ora la mano è passata ai ca¬ 
rabinieri e al giudice, che han 
no aperto una inchiesta e assi¬ 
curato che nel carcere si tor¬ 
nerà al massimo rigore. 

Lo « scandalo > è avvenuto due 
giorni fa: una giovane sposina 
romana si è recata nel carcere 
dove da qualche tempo è de¬ 
tenuto il marito. E' stata con¬ 
dotta, regolarmente, nel parla¬ 
tolo, poi, d'incanto, la porta si 
è spalancata, la giovane è en¬ 
trata nel corridoio e ha raggiun- 


v 

to la cella del manto. Il col¬ 
loquio, su cui è mutile soffer¬ 
marsi, è durato una mezz’oret¬ 
ta: ma soltanto perchè, improv¬ 
visamente, avvertiti da una 
« soffiata » anonima sono piom¬ 
bati nel carcere i carabinieri di 
Prosinone La sposina è stata 
allontanata, il marito trasfento 
in altra parte, le indagini aper¬ 
te per accertare chi ha intasca¬ 
to la < bustarella > e provocato 
il colloquio troppo intimo. 

In fondo non è avvenuto nul¬ 
la di strano. Infatti, anche se 
è vero che forse in passato nel¬ 
la prigione di Ceccano qualcuno 
si è preso troppe libertà, sta¬ 
volta é successo quello che re¬ 
golarmente avviene in altri pae¬ 
si. senza che nessuno si scan¬ 
dali zzi. E sarebbe giusto che 
avvenisse anche qui. Invece il 
centenario regolamento carcera¬ 
rio si è fermato al bugliolo: 
simbolo, questo si, del progres¬ 
so e dell'evoluzione dei co¬ 
stumi... 


'I tribunale gli he dato ragione 


Cito la moglie perchè 
ha cresimato il figlio 

L’educazione, compresa quella religiosa, del bambino, 
spetta al padre « m forza della patria potestà che gli com¬ 
pete ». 

1) principio è stato stabilito da) tribunale civile di Roma, 
il quale ha concluso nei giorni scorsi l'esame di una vicenda 
giud, 2 iari a promossa dai commerciante F.F., di tebgiooe 
ebraica, contro la moglie M.V. di religione cattolica, dalla 
quale è separato consensualmente. 

I) commerciante, citando la moglie, ha sostenuto che la 
donna non aveva iscritto il figlio nato dalla loro ■*»»"— con¬ 
trariando a suo preciso desiderio, in una scuote ebraica, e 
facendogli, invece, frequentare una scuoia cattedra. 

F.F. ha anche sostenuto che la mogli» di naaraate ha fotte 
battetsare e cresimare il bambino, eontribosado n asm 
nell'a nim o dal bombino un ronfiate di oaacteaaa. Aoaaghta 
do te tari s o stenete dai tesali dai «ammarala tea, • Manate 
ha affermato cha «spetta a «atei «tea eMarite te paMa a» 
teste stabilirò quote eduonrioaa Sàbba am fcmraMti «te 
grate». 
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A FERRARA DAL 21 AL 28 SETTEMBRE LA GRANDE MANIFESTAZIONE 


IV Biennale 
ortofrutticola 
intemazionale 
«Eurofrut ’69> 


Considero una felice oc¬ 
casione Quella che mi ai offre, 
di p orgere il saluto cordiale 
tfeU'Ammlnistraslone dell‘agri' 
coltura e mio personale alle 
Autorità, ai docenti, al tecni¬ 
ci. agii operatori economici ed 
a tutti coloro che prenderan¬ 
no parte alla IV edizione del¬ 
la biennale ortofrutticola di 
Ferrare, e di rivolgere, insie¬ 
me, il mio appressamento e 
ringrazi amen tc agli enti ferra¬ 
resi che hanno dato vita al- 
ITEurofrut nonché a tutti co¬ 
loro eh# alla manifeataslone 
dedicano attività ed inti¬ 
ngerne. _ 

Infatti, la biennale di; Fer¬ 
rara ai pone ormai come un 
punto tradtatonoto di riferi¬ 
mento per quanV sono interes¬ 
sati alla ortofrutticoltura, aia 
a livello operativo, attraverso 
le mostre ed 1 saloni speotaliz- 
aatl che di volta in volta pre¬ 
sentano quanto di più progre¬ 
dito la moderna tecnologia 
mette a disposizione, aia a li¬ 
vello dello studio e dello ap¬ 
profondimento, attraverso 1 
congressi e gli Incontri a ca¬ 
rattere irt^rn*7*onale che toc¬ 
cano aspetti determinanti per 
1) futuro de! settore. 

In questo modo, fra l’altro, 
l’Eurofru* svolge un’attività 
promorionale che contribuisce 
fri maniera importante sia al 
migri tornir,ente dell’efflcien- 
aa produttiva della nostra or¬ 
tofrutticoltura. sla alla sua af¬ 
fermarono sul mercati Inter¬ 
ni ed esteri 

Infatti l’allargamento e la 
qualificatone dell’area del 
consumi — con se g ue nte alla 
diventi é U l iM U dèrttoectfpa- 
atone ed al maggiori redditi — 

_i agricola, ed infine 

, più vasti circuiti commer¬ 
ciali conseguenti, oltre che al* 
'affermatone di nuove e più 
sompiesse forme di commer- 
siallssaalone ed ai maggiori e 
più facili trasporti, anche al¬ 
l'abbattimento delle barriere 
loganali. Impongono per que¬ 
sto settore uno sforzo di ade¬ 



guamenti che trova 1 auoi 
punti focal' nella spedalizza- 
Mone di produzioni rispon¬ 
denti al gusti del consuma¬ 
tori, nella riduzione del coati, 
nel conseguimento dl efficien¬ 
ti forme organizzative di 
mercato. 

Certo, abbiamo conseguito 
rapidi progressi sul piano del¬ 
la espansione produttiva nel 
corso dsgH ultimi 15 anni: fi 
valore delle produzioni orto¬ 
frutticole ha registrato infatti 
un aumento, a prezzi «sostanti 
valutabile intorno al 120%; 
doppio, cuindt rispetto alita- 
mento regis tra to dalla oaa> 
p) malva produzione lorda uri 
cola e forestale Questo svilup¬ 
po é il risultato di una mar¬ 
cata specializzazione e di una 
crescente r»’-»ilf , cprtr*ne, che 
hanno trovato 1 loro punti 
nodali soprattutto in alcuni 
comparti, come le mele e le 
pere, ed In alcune provinole, 
come, appunto quella di Fer¬ 
rara. 

Il riconoscimento del pro¬ 
gressi compiuti non deve far¬ 
ci perdere di vista 1 proble¬ 
mi incombenti, le condizioni 
produttive del nostro Paese 
offrono ulteriori possibilità dl 
affermazione. — sono presen¬ 
ti tuttavia strozzature e vi¬ 
schiosità di ordine struttura¬ 
le ed operativo che debbono 
essere superate. 

Da ciò la necessità di una 
azione rapida, sempre più Inci¬ 
siva perché la ortofrutticoltu¬ 
ra nazionale consegua gli 
obbiettivi assegnati «Sella stra¬ 
tegia di sviluppo, dando luo¬ 
go ad un venerale quadro epe* 
rattvo nell’ambito 40* .quei# 
possono idoneamente collocar¬ 
si i problemi che al «tiversi 
Nielli, debbono eSée rè ' affries- 
tati. 

Va quindi anzitutto sottoli¬ 
neata la esigenza preminente 
di un vaste, sforzo dl adegua¬ 
mento tecnico, Inteso a me* 
gito strutturare e qualificare 
le produzioni, sulla base <J1 
una manovra accorta che al- 
l’intemo dei singoli compar¬ 
ti sappi;* onerare seelte, sta- 


Ecco il calendario 
delle manifestazioni 


DOMENICA « 8ETTEM- 

BUE IMS 

Inaugurazione ufficiale da 
parte drll'on avv. Giaco¬ 
mo Sedati, ministro de|U 
Agricoltura II Giornata na¬ 
zionale del frutticoitore, 
orgauizaata dalla Confede¬ 
razione nazionale dei col¬ 
tivatori Diretti. Tavola ro¬ 
tonda sulle torme associa¬ 
tive nel momento produt¬ 
tivo del lettore ortofrutti¬ 
colo. a cura deli» Federa¬ 
zione nazionale Cluhi JP 
Cerimonia della posa della 
prima pietra del Centro 
eommerclaJe ortofrutticolo. 
Convegno dei cinque sul 
tema; * Problemi deU'espan» 
etone frutticola », 

LUNEDI' fi SETTEMBRE 

IH! 

Ortofrutticoltura Europea 
IBM • Dibattito. 

MARTEDÌ' 11 SETTEMBRE 

IBS» 

Vivanolo ortofruttlrolo 
nett area comunitaria. Or¬ 
ganizzato dall Istituto di 
coltivazioni arboree delle 
Università di Bologna e dl 
Pisa a dall'Istituto di orti¬ 
coltura dell'Unlvrrsità di 
Pisa, Convegno nazionale 
della Federazione delle 
Cooperativa ortofrut-.cole a 
agrumaria sul tema ■ i.s 
coopcrazione per l'ortofrut¬ 
ticoltura degli anni ’lè ». 
Uniti del produttori per 
una eflSclente organizzazio¬ 
ne del settore ortofruttico¬ 
lo, a cura drllTnlone Col¬ 
tivatori Italiani e della 
AGAM. Incontri della Stam¬ 
pa europea: Franrla-ltalls 
« I.C Pivara Agricole », « tl 
Giornale di Agricoltura 

MERCOLEDÌ’ 24 SETTEM¬ 
BRE INI 

Prosecuslnne: Vi vaiimo 
•rtofruttleoio nell'area co- 
«unitaria. Cnzvcvno e gior¬ 
nata dimostrativa sulle ap- 
plleaoloai delle materie pla¬ 
stica» nella ortofrutticoltu¬ 
ra, organizzati dal Centro 
nazionale applicazioni ma¬ 
terie plastiche * liu pro¬ 
dotto di qaalltà per un tu¬ 
riamo luteruaalonalv ». or¬ 
ganizzato dall'Ente Provin¬ 
ciale del Turiamo In colla» 
borattoae con l'Agrlturist 
Como difendere e ee«#n» 
alare l'esporta zi «usa trum¬ 
eau» a euro del fladacato 
Nazionale Esportatori im¬ 
portatori Ortofrutticoli ed 
Agrumari. Giornata promn- 
tlonale della Sicilia, alla 

R rasenta del presidente del- 
i Rettone ou Mario Fa- 
sino. 

Ol OVE DI’ t> SETTEMBRE 

IMS 

• Per una maggioro orr¬ 
orosa dagli ertofrotticall 
Italiani sui ma rc a t i esteri », 
«tallo Federa¬ 


zione Nazionale delle Coo¬ 
perative Agricole Rinno¬ 
vare la frutticoltura italia¬ 
na per una migliore remu¬ 
nerazione del lavoro, per 
un più alto potere contrai- 
tuale. « cura del centro 
Nazionale Forme Associate. 
Seminarlo Tecnico sul tra¬ 
sporto containerizzato iiruil 
ortofrutticoli: Stato attua¬ 
le. prospettive ed esili »pe- 
rlmentall, a cura del TRIOE. 
l ulversltà di Holovtia- Ta¬ 
vola Rotonda sul tema: 
Associarsi e lottare uniti 
per una frutticoltura rin¬ 
novata. per un reddito re¬ 
munerativo. Indetta dal Cen¬ 
tro Nazionale Forme Asso¬ 
ciate. Incontri drlla Stam¬ 
pa europea: Gran Br»t»K"»- 
Italla. Azrlcultural Press 
Mmlted Gruppo giornalisti¬ 
co dell'Edagrlcole. 

VENERDÌ' 2« SETTEMBRE 

IMS 

Colloquio Internazionale 
sulle recenti ucquUlztoni 
tecniche e sperimentali mi¬ 
la frigoconservazione de*ll 
ortofrutticoli, organizzato 
dal l'KItYF, Università ili 
Bologna V Giornata dimo¬ 
strativa dl macchine per la 
frutticoltura a cura del- 
l'IJM \ e dell'Istituto Pro¬ 
fessionale Agrario F.ttl Ni- 
varrà. Tavola Rotonda • sul¬ 
la meccanizzazione In orto¬ 
frutticoltura • Convegno 
deirUnlone Nazionale Asso- 
dazioni Produttori Orto¬ 
frutticoli ed Agrumari sul 
tema • Attualità e prospet¬ 
tive deH'assoclaslonlsmo in 
ortofrutticoltura • Riunio¬ 
ne del Consiglia Nazionale 
drirttnlone Ispettori Agrari 
d'Italia. Ricevimento In oc¬ 
casione della Glnrnata prò 
morlnnale del Trentino- Mm 
Adige 

SABATO 27 SETTEMBRI" 

IMS 

Convegno internazionali- 
Sili problemi drlla commer- 
dalitzarlonf del prodotti 
ortofrutticoli nell'area det- 
l'OCSE. « L’ortofrutticoltura 
del domani e l'Europa 
organizzato dall'Assnclazln- 
ne Nazionale Giovani Agri 
coltori (ANGA1 Incontri 
della Stampa europea; Re¬ 
pubblica Federale dl Ger- 
manla-ltalla. * Fruchthsn- 
dal ». « L'Informatore agra¬ 
rio ». 

DOMENICA ti SETTEM¬ 
BRE ISSS 

Prosecuzione Convegno 
OCSE * I problemi del com¬ 
mercio al dettaglio del prò. 
dotti ortofrutticoli » la for¬ 
ma dl aoa oc! oc lenitolo ero- 
noetica *. indetto dall'Asso- 
cloclona Nazionale Vendi¬ 
tori Ambulanti a Detta- 
glloatl- Ceri menta 41 chiu¬ 
sura della 4. Biennale Orto» 
frutticola Internazionale • 
■wtfrtM *41. 


billrs priorità e graduare In¬ 
terventi in termini dl accer¬ 
tata convenienza economica. 
In quanta enunciazione è so¬ 
stanzialmente contenuta quel¬ 
la che potremmo chiamare la 
politica a livello produttivo, 1 
cui molteplici aspetti si collo¬ 
cano preminentemente all’in¬ 
terno dell'azienda. 

Naturalmente tutto ciò chie¬ 
de anche il sostegno e la gui¬ 
da della pubblica amministra- 
aione. chiamata a soddisfare 
quelle esigenze alle quali 1 
produttori non sono singolar¬ 
mente in grado di provvedere. 
Per cui appare fra l’altro evi¬ 
dente la neeaesità di una più 
ampta e coordinata attività di 
ricerca e di aperimentaxione, 
quella di un graduale poten¬ 
ziamento del servigi dl in- 
formaziotv di mercato e quel¬ 
la di uno sviluppo delle atti¬ 
vità dl aggiornamento profes¬ 
sionale e di assistenza tecnica. 

E del pari sarà opportuno 
far leva aut canali pubblici¬ 
tari per attuare una Intensa 
propagnnda che, se svolta con 
sistematicità, potrà costituire 
elemento stimolante e partico¬ 
larmente produttivo. 

Nell'ordine delle cose da fa¬ 
re queete rappresentano cer¬ 
tamente una necessaria pre¬ 
messa. da. momento che la di¬ 
sponibilità dl prodotti di ele¬ 
vata qualificazione, conosciu¬ 
ti dal consumatori e che al 
dispieghino su un esteso ar¬ 
co temporale e merceologico, 
costituisce contusione ■ indi¬ 
spensabile di affermatone 
mercantile. 

Al quale proposito, è attual¬ 
mente all’attenzione «leali or¬ 
gani comunitari il 
daU’adeguamento «tei _ 
menti di mercato per gli oar- 
tofruttiroli Su questo proble¬ 
ma, era già stata espres¬ 
sa dalla delegazione italiana 
ed è stato ribadito, l’avviso 
che a tale adeguamento, unita¬ 
mente alla messa a punto del 
regolamenti che ancora atten¬ 
dono di esser*- definiti, si deb¬ 
ba giungere prima ancora 
di affrontare i problemi re¬ 
lativi alle misure a medio 
termine previste dal Memo¬ 
randum Mansholt. 

M: anrhf nella prospettiva 
dl una più efficace integra¬ 
zione comunitaria la spinta al 
rinnovamento «leve andare ben 
oltre per investire l'intero si¬ 
stema che dalla produrione 
prende avvio fino all’ultimo 
anello della catena; quello del 
commercio al dettaglio. Si im¬ 
pone la necessità di dare mag¬ 
giore efficienza ai mercati 
ortofrutticoli; insufficienze e 
scompensi che si denunciano 
a livello «iella commercializza¬ 
zione e della distribuzione del 
prodo: ti noe soltanto determi¬ 
nano costi aggiimMvi pd ingiu¬ 
stificati, ma costituiscono ad 
un tempo elementi decisamen¬ 
te condizionanti per l’espansio¬ 
ne dei consunv e, quindi, del¬ 
le stesse fonti di produzione. 

Dl qui la esigenza di un 
processo di revisione che inve¬ 
sta aspetb organizzativi e con¬ 
trattuali. di una azione coor¬ 
dinata su nipnn intersettoria¬ 
le e territoriale intesa a ra- 
/ional]7/;.n- l’intero sistema. 
Si tratta di far si che la or- 
l ganiz/amut risultante dalla 
attività delle categorie lnte- 
ressat /> ri;* 5 ’ du • ■-* , >vlità e 
dall'uso delle attrezzature, 
dalla ste«*«a Huj.’uViria giuri¬ 
dica sia In grado di assicu¬ 
rare lo svol'*'P’**nto della fun¬ 
zione dirinbutiva secondo i 
criteri della maggiore uti¬ 
lità comune 

Va aggiunto che In questo 
contesto, senza nulla togliere, 
a quelle categorie la cui fun¬ 
zione no processo distributi¬ 
vo trova pieno riconoscimento, 
adeguato ruolo à chiamata ad 
assumere t’agrieoltur*. 

Gli stessi regolamenti co¬ 
munitari stabiliscono l'inciden¬ 
te presenza dell'agricoltura à 
stabilizzare i mercati attraver¬ 
so lo associazioni dei produt¬ 
tori. 

In questo quadro composito 
di attività e di impegni se 
spetta alla pubblica Ammini¬ 
strazione, nelle sue diverse ar¬ 
ticolazioni, realizzare un effi¬ 
cace contesto giuridico e isti¬ 
tuzionale, e promuovere, 
orientare ed aiutare le azioni 
di associazioni e privati, è fuo¬ 
ri dubbio che proprio a que¬ 
sti, alta loro spinta di rinno¬ 
vamento e di organizzazione 
è affidato in lima primaria 
il compito dl portare ad un 
sistema di moderna risponden¬ 
za l’ortofrutticoltura italiana. 

Le considerazioni svolte sot¬ 
tolineano rapporto che l’Euro 
frut pub dare alla Impostazio¬ 
ne ed alla attuatone di una 
politica coordinata, che affron¬ 
ti in modo unitario i diversi 
aspetti connessi allo sviluppo 
del settore Cd à nella certez¬ 
za che anche questa edizio¬ 
ne, come quelle precedenti, sa¬ 
rà in tal sento ricca di con¬ 
creti risultati, che mi è gradi¬ 
to rinnovare agli organisrato- 
ri l’augurio della più fattoi 
riuscita dada manifestatane. 

On. Avv. DIACOMO «DATI 

Ministra per l’Agrtoolturt e 

b Foraste 


LUNEDI, A FERRARA 

Dibattito 

internazionale 


Lunr4l 22 •ettemhre «or» 
!•> lalane dell» conferva!» 
della Camera dl commercio 
41 Ferrara. 

Relatori; 

•en. prof. GIUSEPPE ME¬ 
DICI presidente dell’Acca¬ 
demia Nazionale di Agricol¬ 
tura. 

Zen. pror. MANLIO ROZ¬ 
ZI PORIA presidente dell» 
Commissione ifrlcolluri del 
Senato. 

Consigliere dl Stato prof. 
PAOLO ALBERTA RIO pre¬ 
sidente della Commissione 
par lo Stadio e la soluzione 
dal problemi di Interesse 
agricolo derivanti dalla par¬ 
tecipazione drll'ltalla alla 
CEE. 

Prof. GABRIELE CAS¬ 
TANI D'ARAOONA presi¬ 
dente della Commissiona 
intercatnerale deiragrlcolta- 
ra dell'Unione Italiana del¬ 
le Camere dl commercio, 
industria, srtlflanato e agri¬ 
coltura. 



Una dichiarizioM del dottor Romeo Sgottali, presidente 
deH'inte manifestazioni ortofrutticole di Ferrara 

Una linea italiana 

nella politica 
ortofrutticola 


La IV Biennale Ortofrutti¬ 
cola dl Ferrara offre l’occa- 
siane per fare il punto sulla 
sKuaztona del settore e per 
tracciare valide indicazioni da 
sottoporre all'esame «togli or¬ 
ganismi internazionali interes¬ 
sati, «tot governo italiano, dei 
produttori e «togli operatori 
economici. 

La frutticoltura è fra le at¬ 
tività produttive agricole quel¬ 
la ebe In Italia ha avuto il 
maaaimo «viluppo ed il piu 
elevato dinamismo. Essa par¬ 
tecipe per circa un terzo alla 
produzione agricola lorda ven¬ 
dibile, per un valore che si 
aggira, compre»* le uve da 
tavola, sul 1.800 miliardi- 

L'eloquenza di questo «iato 
acquista maggiore rilievo al¬ 
lorché ai avverte che le col¬ 
tivazioni frutticole hanno un 
grado <U concentrazione geo¬ 
grafica relativamente basso, 
in quanto esse si articolano 
in auperftci disseminate sui 
territorio del Paese. Vicever¬ 
sa, si ha per alcune specie 
un elevato grado di concen¬ 
trazione regionale, come gli 
agrumi, che interessano par¬ 
ticolarmente la Steilia, la Ca¬ 
labria, la Puglia ed il Lazio; 
come la frutta pomaoea «die 
interessa soprattutto l’Italia 
nord orientato e sud occiden¬ 
tale; come la frutta in gu¬ 
scio che interessa il Meri- 
«liane. 

Altro elemento caratterizzan¬ 
te è il rapido processo di 
specializzazione della frutticol¬ 
tura che si e compiuto ne¬ 
gli ultimi venti anni, con la 
quasi scomparsa delle coltu¬ 
re promis«jue. Il fenomeno, 
che indica una particolare 
evoluzione tecnica del setto¬ 
re, ha implicato consistenti 
investimenti fondiari per le 
nuove sistemazioni dei terre¬ 
ni, ed agrari per il rinnovo 
completo delle piantagioni. 


Un articolo del professor Agostino Rigi Luperti 


In costante espansione 
la produzione di frutta 



Nellultimo decennio il setto¬ 
re della frutta per il consumo 
fresco ha registrato in Italia 
una sensibile espansione parti¬ 
colarmente per alcune specie, 
come ad esempio, le mele, die 
da una media di quintali 14 mi¬ 
lioni 646 mila nel triennio 1957- 
1958-1959. sono passate ad una 
media di q.li 20 milioni e mez¬ 
zo nel triennio 1966-67-68. 

Nell’ambito degli stessi pe- 
ri<xii di confronto, le pere han¬ 
no più che raddoppiato la pro¬ 
duzione media, passante da q.li 
6 milioni 318 mila a q.li 14 mi¬ 
lioni 254 mila, le pesche han¬ 
no triplicato la produzione e 
cioè, <U q.li 4 milioni 840 mila 
hanno raggiunto una media di 
q.li 12 milioni 862 mila. L’uva da 
tavola ha registrato una media 
di q.li 9 milioni 528 mila. c<m- 
tro i 4 milioni 592 mila quin¬ 
tali prodotti mediamente nel pri¬ 
mo termine di raffronto. I«e ci¬ 
liege sono pasate da q.li 1 mi¬ 
lione 536 mila a q.li 2 milioni 
177 mila. Le susine, da quinta¬ 
li 859 mila a q.li 1 milione 538 
mila. Infine, anche la albicoc¬ 
che hanno raddoppiato la pro¬ 
duzione media passando da 370 
mila a 838 mila quintali. 

Se si aggiungono gli agrumi 
(circa 21 milioni di q.li) e la 
frutta in guscio (5 milioni di 
q.li), la produzione italiana dl 
frutta supera annualmente gli 
85 milioni ili quintali. 

Circa il 20% di questa in¬ 
gente produzione frutticola vie¬ 
ne esportata, il resto (quindi la 
parte «li gran lunga piu cospi¬ 
cua). viene consumata all'in¬ 
terno del paese. Modesto è in¬ 
vece il quantitativo di frutta 
avviata alla trasformazione in¬ 
dustriale (frutta sciroppata, es¬ 
siccata o surgelata: trasforma¬ 
ta in marmellata, succhi, puree, 
eccetera). 

Uno degli aspetti più salien¬ 
ti dell'evoluzione recente del¬ 
la frutticoltura italiana A il 
progressivo abbandono della 
coltura promiscua a favore «iel¬ 
la coltura apedalizsata che 
« poto a 


scomparendo le colture arboree 
consociate tra loro, per dar 
posto a «alture ben distinte 
per specie, pur rispettando le 
esigenze insopprimibili delle 
consociazioni intervanetali per 
favorire la fecondazione incro¬ 
ciata. 

Altro aspetto degno della mas¬ 
sima attenzione è una maggkv 
re considerazione della voca¬ 
zione ambientale per assicurare 
ad ogni specie, almeno entro 
certi limiti, le condizioni più ido¬ 
nee alle loro esigenze, sia in 
rapporto alla produttività che 
alla qualità. 

Le possibilità tecniche «il ul¬ 
teriori incrementi produttivi sa¬ 
rebbero indubbiamente impo¬ 
nenti. Basti considerare la co¬ 
stante espansione «ielle superbe! 
irrigue, l’introduzione di varie¬ 
tà più produttive e di portato- 
nesti che anticipino la fruttifi¬ 
cazione. l’evoluzione delle tec¬ 
niche di potature e concimazio¬ 
ne. la intensificazione della di¬ 
fesa fltosnnitaria, eco. 

Tutta'ta di fronte a tali po¬ 
tenzialità produttive esistono 
gravi difficoltà di mercato e di 
redditizio collocamento della 
produzione, che consigliano mol¬ 
ta prudenza nell’estensione degli 
impianti. I/e diverse specie di 
frutta hanno ovviamente.! que¬ 
sto riguardo, prospettive diver¬ 
se, le quali vanno inquadrate in 
un «rampo che va ben oltre i 
confini nazionali ed in ogni ca¬ 
so tenendo conto della realtà 
della comunità economica eu¬ 
ropea. 

E’ da sconsigliarsi un'ulte¬ 
riore indiscriminata diffusione 
del melo, se si pensa che si so¬ 
no avuti incrementi notevolis¬ 
simi In Francia e nella stessa 
Germania, principale sbocco del¬ 
l'esportazione italiana. 

Anche tenendo conto di ricor¬ 
renti difficoltà di ordine cli¬ 
matico. l'area colturale del me¬ 
lo può estendersi a latitudini 
asaai settentrionali, ricorrendo 
anche a varietà maggiormente 
resistenti. L*hrtradustene di nuo¬ 
ra mutazioni, di più adatti por» 


tainnesti clonali e di forme di 
allevamento particolarmente in¬ 
tensive. contribuisco ad eleva¬ 
re la produttività media unita¬ 
ria, diminuendo nel contempo i 
costi «li produzione. 

Le prospettive per l'espansio¬ 
ne colturale del pero, sono an¬ 
cor meno favorevoli di quelle 
del melo, non tanto per l'in¬ 
cremento della produzione d'ol¬ 
tralpe, che è stata nel comples¬ 
so modesta, quanto per l'impo¬ 
nente aumento della produzione 
nazionale o jx*r le minori possi¬ 
bilità di consers azione frigori¬ 
fere che offre questa specie 
Sia al pero che al melo sono 
più congeniali le zone fruttico¬ 
le dell'Italia settentrionale ed 
alcune varietà di pregio han¬ 
no anche particolari preferen 
ze territoriali (ad esempio la 
pera Williams per l’Emilia, la 
mela renetta Canadà per gli 
altipiani alpini, eoe.). 

Per la peschicoltura le pro¬ 
spettive sono certamente più 
favorevoli, sempre che si trat¬ 
ti di una moderata espandono 
c realizzata con oculatezza e 
prudenza. Infatti tra i paesi 
del MEC solo l'Italia c la Fran- 
eia sono forti produttori di pe¬ 
sche per il consumo fresco; gli 
altri paesi hanno limitazioni di 
carattere ecologico non supera¬ 
bili. La cosiddetta quota di ri¬ 
monta. d'altronde, è assai supe¬ 
riore nel pesco che nelle poma- 
cee, data la sua minore longe¬ 
vità economica e la dinamica 
dell'evoluzione varietale. 

Le principali regioni peschi- 
cole sono, come è noto. l'Emilia- 
Romagna, Veneto. Campania e 
Piemonte. Circa la specializza¬ 
zione regionale delle varietà. A 
evidente il vantaggio di riser¬ 
vare al Mezzogiorno le varietà 
precocissime e precoci ed agli 
ambienti più settentrionali le 
cultivar a media maturazione o 
tardiva. 

Nel calendario dl maturazio¬ 
ne delle pesche, che va dalla 
tersa decade di maggio a fine 
settembre, potranno opportuna¬ 
mente inserirsi le patene da in¬ 


dustria e le nettanne di recente 
introduzione. 

Anche per l’uva da tavola gli 
incrementi produttivi sono sta¬ 
ti così notevoli, che un ulterio¬ 
re espansione potrebbe compro¬ 
mettere l'equilibrio di mercato 
specialmente per le varietà set¬ 
tembrine (Regina e Italia). 

L'area idonea alla proficua 
coltivazione dell'uva da tavola 
st trova al di sotto del 42° pa¬ 
rallelo, in quanto solo con ele¬ 
vate temperature estive si ha 
una tempestiva maturazione ed 
un'ottima qualità. 

Gioca invece a fa\ore di una 
ulteriore diffusione dpll’albi- 
cocca la considerazione che non 
esistono, almeno per ora. par¬ 
ticolari problemi di collocamen¬ 
to della produzione. 

Sono tuttavia ben note le esi¬ 
genze climatiche di questa spe¬ 
cie. che ne limitano la coltura 
a particolari ambienti, più fre¬ 
quenti neintalia meridionale 
che in quella centro-settentrio¬ 
nale. Anche altre specie quali 
.mimmo, ciliegio, nocciuolo, no 
ee, mandorlo, presentano anco 
ra prospettive interessanti, in 
considerazione «ielle possibilità 
che in determinati casi offre la 
manipolazione industriale. 

Come per altri settori «iella 
agricoltura, anche in quello dei 
fruttiferi, obiettivo costante de¬ 
ve essere il miglioramento qua¬ 
litativo del prodotto, sia nella 
fase colturale che In quella del¬ 
la normalizzazione per il mer¬ 
cato. 

Esistono ancora diverse possi¬ 
bilità nelle applicazioni tecni¬ 
che che in molti ambienti non 
vengono adeguatamente utiliz¬ 
zate. permangono soprattutto 
esigenze di organizzazione sul 
piano della produzione e su quel¬ 
lo della commercializzazione, 
che vanno pienamente compre¬ 
se sia dai pubblici poteri che 
dai singoli operatori. 

Professor A. BIGI LUP1RTI 
Direttore «Iella produzione 
agricole ministero «teU'Agri- 
«ottura « «tolte Foraste. 


Inoltre, ha «lato una nuova 
fisionomia alle tecniche col¬ 
turali, all'impiego razionale 
dei mezzi tecnici e soprat¬ 
tutto allo sviluppo della mec¬ 
canizzazione, per quanto su 
quest’ultimo punto al atten¬ 
dano ultenon miglioramenti 
delle attrezzature che ne ren¬ 
dano più economico l’uso. 

M ancora un altro elemen¬ 
to va Indicato, anche se of¬ 
fre taluni aspetti negativi che 
bisogna affrontare per rapi¬ 
damente superarli; la frutti- 
coltura è attività prevalente 
di pioeoli e medi agricoltori. 

Il fatto che essa si sla svi¬ 
luppata in aziende dl dimen¬ 
sioni limitate è dovuto agii 
elevati redditi che essa pro¬ 
cura, al fabbisogno di lavoro 
umano che il cido produtti¬ 
vo richie«ie e che ha nelle fa¬ 
miglie diretto-coltivatrici una 
larga base dl soddisfacimen¬ 
to. Tuttavia anche nelle azien¬ 
de frutticole ai nota da vari 
anni un processo di allarga¬ 
mento delle dimensioni, con 
il fine di migliorare i costi 
di lavoro e di produzione. 


La produzione 

La produzione frutticola 
(tutte te specie, compresi gli 
agrumi e la frutte in guscio) 
si può stimare superiore ai 
95 milioni di quintali (dei 
quali 75 milioni circa pro¬ 
vengano dalle colture specia¬ 
lizzate), con un balio di cir- 
ca 10 milioni rispetto al 1965 
(dati provvisori riportati «lol¬ 
la Relazione CEE del giugno 
1969). Essa è ottenuta su una 
superficie (a coltura specia¬ 
lizzata) di circa 290.000 etta¬ 
ri, di cui 223.000 occupati dal 
melo, dal pero e dal pasco. 
Rispetto alla produzione della 
Comunità stimate per U 1968 
in 151.380.000 quintali, quella 
italiana corrisponde al 62,75 
per cento. 

Dal punto di vieta «Iella 
vocazione e delle possibilità 
determinate dalle nuove tec¬ 
niche, che consentono lo spo¬ 
stamento delle aree e più al¬ 
te produzioni medie per et¬ 
taro, è prevedibile nei pros¬ 
simi anni un estendimanto 
delle aree frutticole. Tale e- 
stendimento sarà soprattutto 
agevolato dalla diffusione del¬ 
l’irrigazione. promossa dalle 
grandi opere «li bonifica e di 
trasformazione fondiaria fi- 
Danziate «tallo Stato e spes¬ 
so originate da iniziative di 
produttori consorziati in vista 
dell'ottenimento dei contribu¬ 
ti statali e regionali. 

Orbene, queste basilari con¬ 
siderazioni, «he riflettono la 
importanza economica ed a- 
gronomlea della produzione 
ortofrutticola, impongano una 
azione di difesa, poiché non 
sarebbe concepibile incorag¬ 
giare i produttori ad Immet¬ 
tersi in un canale produtti¬ 
vo senza assicurare ad essi 
condizioni dl redditività ade¬ 
guati alte somme investite, ai 
rischi delle roltivazioni (pro¬ 
vocati dalle calamità meteo 
rologiche) ed alle esigenze dei 
bilanci aziendali. 

Sulla promozione di questo 
fronte si discute da tempo 
in Italia, rilevando l’enorme 
divario dei prezzi fra quelli 
percepiti «iai produttori e quel¬ 
li pagati dai consumatori, e 
lamentando crisi di prezzo 
provocate «la abbondanti rac¬ 
colti e da distraste fra la 
offerta e la domanda, oppu¬ 
re da difficoltà di esporta/io¬ 
ne. Si fa appello ai produt¬ 
tori perchè si organizzino in 
associazioni che, oltre alla 
centralizzazione massima del¬ 
la offerta sul mercato, abbia¬ 
no per obiettivo l’orientamen- 
to della produzione sulla ba- 
se delle esigenze e delle ten¬ 
denze delle masse consuma¬ 
trici dell'interno e dell'este¬ 
ro. Spsso si avverte «due ta¬ 
luni aspetti del nostro siste¬ 
ma di commercializzazione so 
no anacronistici e mostrano 
gravi ritardi rispetto ai Pae¬ 
si concorrenti, specie a quel¬ 
li di nuova agricoltura, la cui 
produzione è organizzata su 
basi centralizzate. Mancano 
spesso 1 mercati nelle zon« 
di produzione nei quali si 
possa accentrare la merce 
commerciabile; le contratta¬ 
zioni avvengono pei* un’alta 
percentuale nelle aziende, pri¬ 
ma ancora dei raccolti; man¬ 
cano le centrali di produzio¬ 
ne intese come servizi da ren¬ 
dere ai venditori ed agli ope¬ 
ratori. Mancano, inni*re. nel 
nostro Paese quelle forme di 
integrazione tra i produttori, 
le industrie trasformatrici e 
le granili catene dl distribu¬ 
zione che in altri Paesi han¬ 
no dato una spinta formida¬ 
bile allo sviluppo ed alla mo¬ 
dernizzazione della produzio¬ 
ne. Senn «lubbio il fronte 
delta difesa deve essere ori 
gantezato con criteri moder¬ 
ni, che rlspOTXtono al dupli¬ 
ce obiettivo delta garanzia di 
eque remunerazioni al pro¬ 
duttori e di un adeguamento 
quantitativo e qualitativo del¬ 
ie produzioni alta domanda. 
E per raggiungere questi ob¬ 
biettivi occorrono targhi in¬ 
vestimenti pubblici e privati. 

LltaJta si à battuta a Bru¬ 
xelles per ottenere una rego¬ 
lamentazione del mercati e dei 
prezzi ortofrutticoli di peri ef¬ 
ficacia «li quella promossa del¬ 
ta Comunità Economica per 1 
cereali, agli effetti delta •ann¬ 
ata dei preni minimi e del¬ 


la sicurezza dei collocamen¬ 
to. Abbiamo ouenuto il uno 
noscmiemo dal principio del¬ 
la reaponsabilita imaiuia..u 
del FLOGA anche par que¬ 
sta regolamentazione, che e 
stata imperniata nulla orga¬ 
nizzazione dei produttori, ben¬ 
ché embrionale o «lei tutto 
mancante. Si calcola che la 
organizzazione associativa nei 
produttori italiani non rag¬ 
giunga «die il 10 per cento 
cella produzione ed e. peral¬ 
tro, altamente concentrata in 
poche zone del nord. Non 
abbiamo ottenuto l'ammissio¬ 
ne dei prodotti frutticoli al¬ 
te « restituzioni » che aiute¬ 
rebbero lo export dell# ecce¬ 
denze. 

Le deficienze e le lacune 
della regolamentazione comu¬ 
nitaria sono da attribuirsi an¬ 
che alla circostanza tii rap¬ 
porti strettissimi Ira gli un- 
prenditon di alcuni Paesi del¬ 
la CEE (specialmente dalla 
Germania e dell'Olanda) con 
gli esportatori dei Itasi ter¬ 
zi. Spesso è stato «xmstata¬ 
ro che 1 Paesi grandi impor¬ 
tatori del MEC hanno lega¬ 
mi economico - produttivi coi 
Paesi di nuova esportazione. 

La linea di difesa comuni¬ 
taria dei prezzi non ha fun¬ 
zionato come era negli obiet¬ 
tivi e nelle speranze dei no¬ 
stri frutticoitori. Le tasse di 
compensazione, che dovevano 
colmare le differenze fra i 
prezzi di entrata dei prodot¬ 
ti provenienti dai Paesi terzi 
ed ì cosiddetti « prezzi di ac¬ 
quisto comunitari », non sono 
mai state applicate. 

Anche per queste ragioni 
l’Italia ha richiesto a Bru¬ 
xelles la revisione del rego¬ 
lamento, che dovrebbe assi¬ 
curare l’efficacia della difesa 
dei vari prodotti sui livelli 
fissati dal Consiglio della Co¬ 
munità. Si rende necessaria, 
ora, una ragionata fermezza 
perchè le esigenze fondamen¬ 
tali «tei nostri produttori sia¬ 
no riconosciute ed esaudite. 
Nel contempo dovrà svilup¬ 
parsi la cooperazione inter¬ 
na fra produttori ed opera¬ 
tori poiché, data la tendenza 
all’aumento della produzione 
e le difficoltà inasprite per 
l'esportazione dalla concorren¬ 
za degli altri Paesi, una sem¬ 
pre più elevata aliquota delle 
nostre disponibilità vendibili 
troverà collocamento sui mer¬ 
cati nalzonali. Questa coope¬ 
razione, alla quale sarà valido 
Jo sprone degli organi gover¬ 
nativi, dovrà orientarsi non 
solo in difesa dei prezzi, ma 
anche nella direzione della 
propaganda dei consumi. 


Le esportazioni 

L'Italia esporta prodotti or¬ 
tofrutticoli per un valore di 
circa 350 miliardi, dei quali 
circa 245 (nel 1968) attribui¬ 
bili ai orodotti frutticnlo-agni- 
tnari. Questa cifra ha una par¬ 
ticolare importanza nel qua¬ 
dro della bilancia commercia¬ 
le agricolo - alimentare appe¬ 
santita da una importazione 
che ha superato i 1.000 mi¬ 
liardi in ragione d’anno. Lo 
apporto della frutticoltura al¬ 
l’equilibrio delle nostre cor¬ 
renti commerciali potrà sen¬ 
za dubbio aumentare, se riu¬ 
sciremo ad ottenere una mag¬ 
giore solidarietà da parte di 
Paesi partners della CEE: so¬ 
lidarietà doverosa se si pen¬ 
sa all'importanza «gnomica 
che l'agricoltura riveste nel 
nostro Paese, dove oltre un 
quinto della popolazione atti¬ 
va trova occupazione nelle at¬ 
tività agricole. Ma sarebbe un 
errore se l’Italia puntasse sul¬ 
la sola esportazione nei Pae¬ 
si del MEC. Dobbiamo allar¬ 
gare lo scacchiere in tutti i 
Paesi dell’EFTA, del Centro e 
dell’Est Europeo. Verso tali 
Paesi i nostri sbocchi sono 
in promettente sviluppo e pen¬ 
siamo che potremo ancor più 
contare su di essi man mano 
che te condizioni economiche 
di quelle popolazioni miglio¬ 
reranno. 

Tuttavia avremo da affron¬ 
tare grossi problemi, come 
quelli dei trasporti in regi¬ 
me di freddo ed a mezzo «ii 
containers. quelli della con¬ 
servazione del prodotto con 
moderni sistemi più econo- 
mtoi e più validi allo scopo 
onde consentire un largo sca¬ 
glionamento delle vendite nel¬ 
l'arco annuale. Ed infine dob¬ 
biamo sviluppare le nostre 
industrie conserviere, operan¬ 
do in modo che esse acqui¬ 
stino una funzione comple¬ 
mentare della produzione e 
non siano considnato solo 
come valvole di sbocco nel 
periodi dl ecce z i o nale abbon¬ 
danza. L'esperienza degli Sta¬ 
ff Uniti, pure In un merca¬ 
to assai differente com'è quel¬ 
lo europeo, dovrebbe facilita¬ 
re 1’attuasione di diagrammi 
di trasformazione attraverso 
1 quali poter svilunoare con 
sistematicità e continuità la 
utilizzazione alimentare della 
nostra frutta. 

Riteniamo che la politica 
fruttteola del nostro Paese pos¬ 
sa darsi una line* particolar 
mente adatta alta struttura 
della nostra produzione attua¬ 
le ed alta possibilità delta sur 
espansione. 

LEurofrut *69, a questo ri¬ 
guardo, non mancherà dl for¬ 
nire un a p ps —I o n <‘ —' ‘ 
buso di Idra e di 
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Avvocati 
e magistrati 
discutono 
il progetto 
di riforma 
del codice di 
procedura 
penale 

ALLA riapertura delle Camere una 
delle discussioni che i senatori do¬ 
vranno affrontare per prima quasi si¬ 
curamente riguarderà la legge deieca 
per la riforma del codice di procedura 
penale. La legge è già passata alla Ca¬ 
mera dei Deputati con il voto favorevo¬ 
le del centro sinistra e del liberali, ma 
le discussioni sullo scottante problema 
di un nuovo ordinamento gludiaiario 
non si sono per questo sopite. Avvoca¬ 
ti e magistrati hanno già espresso tut¬ 
te le loro perplessità e le foro severe 
critiche sulle soluzioni proposte dal go¬ 
verno • in alternativa hanno prospetta¬ 
to una riforma che non sia un palliati¬ 
vo, un semplice correttivo delle stortu¬ 
re più evidenti del nostro sistema pe¬ 
nale. ma una nuova normativa rispon¬ 
dente alle mutate situazioni politiche e 
costituzionali. 

L’Unità ha Invitato per discutere sul¬ 
l'argomento: 

Gabriele Bat¬ 
timeli!, con¬ 
sigliere pres¬ 
se la Certe 
(l'Appello di 
Rame 



Marie Fran¬ 
cai cheli!, 
consigliare, 
presse la Cor¬ 
te d'Appello 
di Roma 




Umberto 
Gualtiorl, li- 
boro docente 
di procedura 
panalo pres¬ 
so l'Universi¬ 
tà di Roma 



Alberto Gui¬ 
di, deputato 
dal PCI, re¬ 
latore di mi¬ 
noranza sul 
ddl por lo ri¬ 
formo del co¬ 
dice di proce¬ 
dura panalo 




TARSITANO 

Lo scorso maggio la Camera 
dei Deputati ha approvato la 
legge che delega il governo della 
Repubblica ad emanare un nuovo 
testo del Codice di Procedura 
Penale. 

L’attuale codice da molti anni 
0 con varie forme è fatto segno 
a severe critiche, dà luogo a con¬ 
trasti e discussioni, ma soprattut¬ 
to è generalmente avversato per¬ 
ché non è più rispondente alle 
mutate situaalonl politiche e co- 
stitusionall 

Questi dati I n co ntr overtibili mi 
Inducono a porvi le seguenti do¬ 
mande: t criteri direttivi pre¬ 
scelti dalla legge delega e che 
hanno ottenuto l'approvasione 
della maggiorante della Camera 
accolgono le Istanze di rinnova¬ 
mento che II paese, lo questo spe¬ 
cifico campo, ha espresso? K qua¬ 
li dei principi Usasti perpetua¬ 
no invece, a vostro giudizio, U ai- 
stenta processuale vigente? 

GUIDI 

Il carattere fondamentale dei Codice 
di Procedura Penale vigente, come lo 
dimostrano l’atto di nascita, a conto- 
auto o l’eapreriensa, è quello dell’auto- 
pjttrimoo, (giustamente a l'U¬ 


nità ■ parla spasso di montature poli¬ 
ziesche, sperimentate dal cittadino a 
dal lavoratore nelle lotte) è quello di 
essere, cioè, sostanzialmente inquisi’o 
rio e pertanto un comodo strumento 
per i gruppi dominanti. 

11 temo della riforma doveva rove¬ 
sciare 1 contenuti, costruire realmen¬ 
te un processo accusatorio e quindi 
un prooaaao di libertà. 

Il contenuto della riforma è esatta¬ 
mente il contrario e. nelle parti decisi¬ 
ve, mantiene i connotati deli'• litofita- 
rismo inquisitorio. 

Si pensi all'istruttoria: abbiamo an¬ 
cora tre istruttorie: l'indagine di poli 

eia, l'indagine preliminare del pubbli¬ 
co ministero, l’istruttoria vera e pro¬ 
pria. 

L'indagine preliminare di polizia è 
oggi il punto centrale del processo, è 
li dove si forma la prova, un certa 
tipo di prova, in assenza -iella dites*. 

Con la riforma le cose non cambia¬ 
no molto: ai prevede che la polizia 
non verbalizzi, ma può interrogare, e 
può persino prendere appunti. 

La riforma escluda la presenza de! 
difensore nell’Indagine prelfminate. una 
presenza che renderebbe impossibili gli 
interrogatori di terzo grado e anche gli 
interrogatori di grado inferiore che 
spettano al giudice. 

L’indagine preliminare del pubblico 
ministero è il secondo puno dell'edi¬ 
ficio inquisitorio, esso può durare fi¬ 
no a 40 giorni, i 40 giorni neri par lo 
indiziato, privo di ogni difesa. 

Ed infine la lunga istruttoria, nella 
quale, è vero siamo riusciti a strappa¬ 
re le garanzie della presenza della di¬ 
fesa agli interrogatori, ma che può du¬ 
rare sino a 69 mesi. 

Anche il tema della libertà personale 
non compie il passo decisivo volu¬ 
to dalla Costituzione. Eliminato il regi¬ 
me del mandato di cattura obbligato¬ 
rio, la libertà del cittadino resta affi¬ 
data alla discrezione del giudice. 

Per queste ragioni e per molte altre, 
di metodo, relative alla delega, in un 
Codice che tocca le libertà fondamen¬ 
tali del cittadino, e per ragioni di me¬ 
rito, 1 comunisti hanno votato contro e 
hanno anche contrapposto, costruttiva¬ 
mente, una linea generale alternativa. 


GUALTIERI 

L’impoetaxlone del discorso di Gui¬ 
di, parte, mi pare da un presupposto 
dimostrato, e cioè che il sistema accu¬ 
satorio ala 11 migliore di tutti i siste¬ 
mi processuali. 

Accettando questo presupposto posso 
anche ammettere che le critiche alla 
riforma alano giuste, ma 11 problema 
non è questo. 11 problema è di vede¬ 
re se si possa attuare integralmente, 
nella nostra società, il sistema ""n»- 
torio. Si tratta di un problema di carat¬ 
tere politico. E' una scelta di fondo che 
come operatore del diritto non sento di 
sapere e poter fare. 

Non dimenticate ebe applicare 11 si¬ 
stema accusatorio aigmficnerebbe a mio 
avviso, eliminare l'attuale struttura del 
Pubblico Ministero, riformare radical¬ 
mente la legge professionale degli av¬ 
vocati e l'Ordinamento Giudiziario. 

Se vogliamo essere conseguenti, dob¬ 
biamo dire che la riforma, per appli¬ 
care integralmente 11 processo accusa¬ 
torio, dovrebbe essere molto più radi¬ 
cale di quanto non lo sia, di quanto 
a mio avviso non può essere nell’attua¬ 
le stato della società. 

Sull'istruttoria condivido alcune criti¬ 
che alla impostazione della riforma. Ri¬ 
tengo però, che il progetto tiene con¬ 
to della reale situazione della società 
italiana che ancora non è pronta per 
una riforma in senso integralmente ac¬ 
cusatorio dell'istruttoria. Passando, poi, 
ad altri problemi, oondivido anche la 
riserve che sono state fatte in tema 
di libertà personale, anche se non ac¬ 
cetto l'impostazione della relazione di 
minoranza in cui si dice che il man¬ 
dato di cattura deve essere in ogni ca¬ 
so facoltativo. Io, anzi, ritengo die bi¬ 
sogna accettare il principio contrario, 
cioè stabilire dei casi determinati in 
cui il mandato di cattura deve essere 
obbligatorio; questo soprattutto nell’in¬ 
teresse dei giudici e anche dall'interes¬ 
se dell’imputato. Il cittadino deve sa¬ 
pere che la sua libertà personale non 
è affidata mai alla discrezione di un 
altro uomo. 


FRANCESCHELL1 

A me pare che questa riforma abbia 
fatto la peggiore delle scelte, nel sen¬ 
so che non ha avuto il coraggio delie 
scelte, nel senso che non ha avuto il 
coraggio di effettuare una scelta pre¬ 
cisa e coraggiosa nell'alternativa tra il 
sistema accusatorio e 11 sistema Inqui¬ 
sitorio. 

Io sono d’accordo che non si può 
fare del sistema accusatorio riè un fe¬ 
ticcio, nè un obiettivo che in ogni ca¬ 
so si debba raggiungere in ugni tipo 
di società. Tuttavia un fatto è certo; 
che nella storia del processo penale 
se c’è un elemento scarsamente valido, 
anzi negativo e controproducente, que¬ 
sto è la figura del giudice istruttore, 
cioè l'Incarnazione del processo inquisi¬ 
torio. Se quindi una scelta si doveva 
fare, era quella di cancellare senza 
pietà nel nostro ordinamento questa fi¬ 
gura del giudico Istruttore e di sce¬ 
gliere quindi una nuova strada. Per¬ 
chè il sistema accusatorio? 

Ma lo direi proprio per le ragioni 
contrarie di quelle che ha detto 11 pro¬ 
fessor Gualtieri, cioè perchè abbiamo 
bisogno proprio di reagire a questa tra¬ 
dizione conformistica; abbiamo biso¬ 
gno di un bagno nella modernità e 
nella novità. 


GATTI 

Io dissento da quanto ha detto Gual¬ 
tieri. Le scelte politiche cU fondo ap¬ 
partengono a tutti 1 cittadini, inai pen¬ 
dentemente dal loro mestieri. Una so¬ 
cietà democratica si caratterizza preci¬ 
samente per la diffusa e generale ca¬ 
pacità di compiere questo tipo di scel¬ 
te. Direi, anzi, che la classa politica è 
solo delegata alla loro attuazione. Ciò 
premesso, aggiungo che considero as¬ 
sai positiva ed Importante la presa di 
coacienza che l’opinione pubblica sta 
compiendo sul problemi del diritto. 
Quanto al disegno di legge, esso meri¬ 
ta, anche dopo gli emendamenti appor¬ 
tati dalla Commissione di Giustizia del¬ 
la Camera, critiche risolute. Qui non 
si è riusciti ad andar fuori dallViuivo- 
co; bisogna fare una scelta radicale che 
invece non è stata compiuta. Guarda¬ 
te. quando il disegno di legge enuncia, 
nei primi punti dell'art. 2, i criteri che 
debbono governare il nuovo codice, 
al vincola perento riamente al principi 
del sistema accusatorio. Poi (ungo la 
strada risulte che questi principi ven¬ 
gono seguiti soltanto in parte e che il 
sistema viene attuato solo apparente¬ 
mente. Baste pensare alle indagini di 
polizia. La situazione è rimaste pratica¬ 
mente la stessa: 1 inquisito, cioè, sa¬ 
rà sempre privo di ogni tutela. 

Certo, questo è l'aspetto più grave. E 
baste considerare ('istruttoria, che deve 
poi essere l'oggetto fondamentale ueils 
riforma. Ma credete che l'istruttoria sta 
diversa da quella di pri ma par il fat¬ 
to che — come si legge nel punto 21 
del testo del disegno — al giudice istrut¬ 
tore à attribuito 11 oorepiiiMAo degli 
atti istruttori al solo fina di «coarta¬ 
re se sta p o sa O d l a proedogUere l‘impu¬ 
tato? Ciò che conte è ohe tutto al fri 
rà. coma prima, durante r istruttoria. E 
a chs servirà attore rasarne incrociato, 
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che dovrebbe costituire la novità capa¬ 
ce di trasformare nella sua ess en za U 
dibattimento? 


BATT1MELLI 

Professor Gualtieri, lo stesso fatto 
che noi stiamo parlando di questi ar¬ 
gomenti implica che noi siamo qui non 
tanto o non solo In qualità di giuristi, 
ma anche come uomini politici, per¬ 
chè criticando o accettando questo sene- 
ma di legge delega, noi si, emettiamo 
dei giudizi di ordine tecnico ma so¬ 
prattutto impegniamo la nostra coscien¬ 
za di uomini politici. 

GUALTIERI 

10 ho voluto dire solo questo: che 
non posso negare naturalmente che 
ognuno di noi è un uomo politico, ma 
nego che personalmente, non so se rab¬ 
bia te voi, lo abbia la sensibilità politi¬ 
ca di fare delle scelte fondamentali... 
Io dico che posso contribuire come 
uomo politico, per una certa esperien¬ 
za che ho come avvocato, di Interpre¬ 
te del diritto, a trasferire all’uomo po 
litico le mie esperienze. L’uomo politi¬ 
co valuterà la mia, la sua e quella di 
un altro 

BATTI MELLI 

Le prime parole della relazione di 
maggioranza aprono l'animo alla spe¬ 
ranza. Dopo tanti anni di processi scrit¬ 
ti, di processi preordinati, di processi 
per 1 quali il presidente del tribunale 
andava In udienza con chilogrammi di 
carta che si era religiosamente letti, 
studiati, e sul quali, volente o nolen¬ 
te, si era fatto automaticamente, mec¬ 
canicamente. per necessità logica, un 
convincimento di colpevolezza o di in¬ 
nocenza, noi pensavamo finalmente, 
leggendo belle parole quali « lineorià, 
credibilità, umanità » che in effetti era¬ 
vamo alla svolta definitiva. Ancora una 
volta, la delusione è profonda. 

Noi volevamo l’abolizione del giudi¬ 
ce istruttore e la commissione di giu¬ 
stizia lo ha riscoperto e valorizzato con¬ 
ferendogli gli stessi identici poteri che 
ha l’attuale giudice istruttore. E non 
mi si venga a dire che 11 sistema ac¬ 
cusatorio in questa fase, che è quella 
fondamentale, è salvato sol perchè Pub¬ 
blico Ministero e difesa stanno nelle 
stesse condizioni davanti al giudice. Si 
chiama giudice il magistrato che deve 
raccogliere le prove, ma In verità Pub¬ 
blico Ministero e difesa stanno davanti 
a un altro organo inquirente, non da¬ 
vanti al giudice, se per giudice si de¬ 
ve intendere il magistrato imparziale, 
che non è a conoscenza del tatto. 

11 giudice istruttore, il quale deve 
lavorare per costruire le fondamenta 
del processo, non è il giudice del proces¬ 
so accusatorio, è l'inqulsltore. 

TARSITANO 

Strettamente collegato con il ri¬ 
to accusatorio è il principio che 
riconosce alia difesa deU’impu* 
tato parità di poteri con l'accu. 
ss tn ogni stato e grado del 
procedimento. 

Voi ritenete che la legge delega 
abbia realizzato la parità asso¬ 
luta di diritti e di poteri fra l’ac¬ 
cusatore e l'imputato? 

GATTI 

Vorrei Ture una osservazione sulla 
parità tra accusa e difesa del proces¬ 
so penale. Questa è una esigenza capi¬ 
tale Se il nuovo codice non attuerà 
integralmente questo principio non sa¬ 
rà mai rispondente nè ai criteri fon¬ 
damentali del sistema accusatorio, nè, 
comunque, e una esigenza prefenda - 
mente avvertita dalla cosciènza giuri¬ 
dica generale. Noi cl slamo molto bat¬ 
tuti, In ogni sede, affinchè questo prin¬ 
cipio di parità venisse accolto e ricono¬ 
sciuto. Da dove lo desumiamo? mun¬ 
to, come ho detto, dal senso di giusti¬ 
zia che ciascuno porta la sè. Po4 lo de¬ 
sumiamo dalla Postiti «ima, poiché 
quando la Costituzione impone la pre¬ 
senza della difesa la ogni stato s gra¬ 
do del procedimento, evidentemente vuo¬ 
le che questa difesa si esplichi piena¬ 
mente, e questo può avvenire soltanto 
se ricorrono condizioni di parità con 


BATTIMELLI 

Continuando brev emente quanto ave¬ 
vo già accennato, desidero rilevare 
che affermare, come è detto nella re¬ 
laziona, otie quello elaborato sia un 


sistema accusatorio è una mera ma¬ 
nifestazione di demagogia. 

Questo è il sistema Inquisitorio con 
qualche ritocco; si è continuato nella 
via di prima, perchè ci sono le tre 
istrutture, quella della Pubblica Sicu¬ 
mere. del Pubblico Minuterò il quale 
ha limiti di quaranta giorni solamen¬ 
te nel caso In cui ci sia un imputato 
detenuto, altrimenti non è previsto un 
termine; e quella del giudice istrutto¬ 
re per il quale termini ce ne sono so- 
lo In relazione alla detenzione preven¬ 
tiva dell’imputato. Anche In questo con¬ 
testo inquisitorio, volendo inserire un 
principio del sistema accusatorio oc¬ 
corre che realmente accusa e fillo¬ 
ma abbiano uguali mezzi a loro dispo¬ 
sizione. 

Ma qual è l'Imputato che avrà ve¬ 
ramente un difensore? 

Facciamo ancora una volte ti pro¬ 
cesso degli abbienti, cioè di quelli che 
si possono consentire il lusso di ave¬ 
re un buon avvocato. 

GUALTIERI 

Non mi pare dubbio che debba es¬ 
sere attuata la parità tra accusa e di¬ 
fesa, ma negherei che il difensore deb¬ 
ba intervenire nelle fasi delle inda¬ 
gini della polizia giudiziaria, la quale 
non può verbalizzare gli Interrogatori. 

Io vi chiedo: In quale modo può In¬ 
tervenire il difensore in questa fase? 
Sono invece d’accordo per la presen¬ 
za del difensore davanti al pubblico 
ministero e critico il progetto di ri¬ 
forma in cui si parla solo della pre¬ 
senza davanti al giudice istruttore. A 
proposito della polizia giudiziaria dob¬ 
biamo vedere le cose, mi pare, con 
prudenza e con cautela. Non possia¬ 
mo evitare che la polizia giudiziaria 
intervenga, faccia delle Indagini e le 
riferisca al magistrato. Ciò che conta 
è evitare il pericolo che si Inquini in 
qualche modo la prova a favore del¬ 
l’accusa. Quando questo pericolo è eli¬ 
minato, con la presenza del difensore 
davanti al pubblico ministero (e non 
solo davanti al giudice istruttore) al¬ 
lora mi pare che questa attuazione 
della parità potrebbe ritenersi attuata. 


GUIDI 

La parità fra accusa e difesa è una 
esigenza primaria posta dalla nostra 
Costituzione. 

Esigenza attuale In quanto oggi al¬ 
la difesa è riservata una posizione su¬ 
balterna. 


FRANCESCHELLl 


Tutti 1 problemi fondamentali del 
processo: presenza e parità della dife¬ 
sa, misura di intervento della polizia 
nell'inchiesta preliminare, libere ga- 
ranzie della libertà dell'imputato ai ri¬ 
solvono tutti nell'ambito di un auten¬ 
tico sistema accusatorio che è quello 
cui noi abbiamo accennato. Perchè? 
Parità e presenza della difesa signifi¬ 
ca prove raccolte in contraddittorio, 
e con assoluta oralità, e questo io puoi 
fare solo nel corso di una rapida ed 
unica inchiesta preliminare. Libertà 
dell'imputato: ne darai garanzia solo 
quando questa libertà dipende non dal¬ 
l’organo inquirente — giudice istrutto¬ 
re — ma dall'organo giudicante. 

Polizìa: tu la controlli quando ne lai 
un organo strettamente e gerarchica¬ 
mente dipendente dal pubblico mini¬ 
stero, cioè dal magistrato. Nell’ambito 
di un autentico schema di processo 
accusatorio si risolvono tutti questi 
fondamentali problemi di libertà e ai 
giustizia nel processo. 


TARSITANO 


Il mondo giudiziario italiano 
non ha fono avuto una suffi¬ 
ciente informacene rette propo¬ 
ste alternative che t «annuitoti 


te battaglie inga g giate alte 
w.t—Giustizia per m i 


e diverso Codice 
Penale; a Guidi 
di illustrare le tosare più 
gntAcative avanzate dal 
•ti ed agii altri un giudizio su¬ 
gli aspetti decisivi e uoBt lrem s n - 
te rilevanti delle sofitoaaf 
spettate dal Partito Comunista. 


GUIDI 

H gruppo comuniste ha p re se nt a t o 
un varo a proprio oootroprogetto al¬ 
ternativo. 

Data risultare chiaro eh* abbuino 
pr o p o s t o una Indagine preliminare con 
te pertedparione dal du a neo c a a di un 


giudice, che non riproduca la Istrutto¬ 
ria formale, ma che compia gli atti 
indispensabili e urgenti ai fini del¬ 
l'immediato rinvio a giudizio. 

Diciamo dunque: il giudice, non la po¬ 
lizia sola, non il Pubblico Ministero 
solo, e sempre alla presenza del di¬ 
fensore. 

Proponiamo qutndt che ogni Indagi¬ 
ne del Pubblico Ministero, relativa al 
capo di imputazione sia effettuata non 
direttamente ma attraverso il giudice 
e con la partecipazione diretta del 
difensore. 

Proponiamo che questa fase debba 
essere estremamente breve, cioè di po¬ 
chi giorni, e che solo nel caso di pe¬ 
rizie (si pensi a quella di falso) pos¬ 
sa durare al massimo 30 giorni • che 
subito dopo si vada al dibattimento. 

In «area di libertà. personale abn. a- 
mo proposto Che sia prevista una fa¬ 
scia di reati per 1 quali non sta con¬ 
sentito emettere un provvedimento 
coercitivo della libertà personale, come 
per 1 reati punibili con pena inferiore 
nel massimo a 10 anni e per 1 resti 
politici soprattutto soggettivamente. 
Indipendentemente dalla pena... 

BATTIMELLI 

Che cosa si deve Intendere per rea¬ 
to politico? Anche gli attentati dinami¬ 
tardi dei neofascisti? 

GUIDI 

No! Noi riteniamo che reati politici 
siano quelli commessi al line di con¬ 
correre a determinare la politica na¬ 
zionale. Ad esempio lo ritengo che gli 
studenti nella loro protesta di piazza 
Cavour, sono stati determinati da mo¬ 
tivi politici: quello della riforma uni¬ 
versitaria e dell'ordinamento giudizia¬ 
rio. 

... Prevediamo poi l’Immediata pre¬ 
senza del difensore alla convalida del¬ 
l’arresto o del fermo e che dell’ar- 
restato sia subito rinviato a giudizio 
perchè o esistono sufficienti indizi di 
colpevolezza ed m tal caso il dibatti¬ 
mento è maturo, o non esistono, e al¬ 
lora non si giustifica la limitazione 
della libertà personale. 

Un’altra nostra proposta è stata quel¬ 
la della introduzione della giuria popo¬ 
lare net processi più gravi e per i rea- 
ti politici. 

Il tema della partecipazione popo¬ 
lare alla giustizia, è un problema po¬ 
litico e costituzionale, non è un pro¬ 
blema tecnico. 

Non ci può essere democrazia nella 
Giustizia, se il popolo non vi parte¬ 
cipa. 

Senza di esso, non si legittima nem¬ 
meno la funzione giudiziaria e non si 
spiega perchè si amministri giustizia 
il nome del Popolo. 

Proponiamo una soluzione cne con¬ 
cilia l’esigenza del verdetto dells giu¬ 
ria con la motivazione, attraverso la 
collaborazione del giudice togato con il 
giudice popolare. Abbiamo proposto al¬ 
tresi l'azione popolare, cioè l’esercizio 
del diritto che ha il cittadino di fron¬ 
te alla carenza di iniziativa del Pub¬ 
blico Ministero (si pensi al casi di 
grossi personaggi incriminati) di pro¬ 
muovere l'azione popolare, In sua ve- 
ce, con le cautele che abbiamo previ- 
fiLo 

Un'altra proposta che si collega alla 
esigenza della libertà della oro va, del 
diritti della difesa, è quella di discipli¬ 
nare, in senso democratico, U segreto 
di Stato. 

GATTI 

Oggi non solo l’etiehetta del « segre¬ 
to di Stato » appartiene al potere ese¬ 
cutivo. C’è di più: non si sa neppure 
chi legittimamente possieda, nell’ese¬ 
cutivo, te facoltà di applicarla. 

GUIDI 

Certo è cosi. 

GATTI 

Voglio dire che questa facoltà vie¬ 
ne di fatto esercitate non solo dal 
capi delle gerarchie amministrative ma 
da qualsiasi funzionario che lo ritenga 
opportuno. 

BATTIMELLI 

Con te conseguenza che la legittima 
ansia popolare a che aia reta giusti¬ 
zia, in ogni caso può essere frustra¬ 
ta da decisioni incontrollate ed Incon¬ 
trollabili del potere ese cut i v o. 

GUIDI 

L’srt. 3S3 del Codice Penate. Infatti, 
ohe tento ha fatto disc u te r e In un re¬ 


cente processo, a proposito degli omis¬ 
sis, è una dimostrazione del sistema 
inquisitorio, a che cosa esso possa ser¬ 
vire, se non a dimostrare che siamo 
ancora al regime del segreto del re, 
per cui è segreto tutto ciò che place 
al potere, anche se 6 contro la Co¬ 
stituzione e lo Stato Repubblicano. 

FRANCESCHELLl 

Io debbo dire una cosa assai chia¬ 
ra e cioè questa; ho apprezzato il di¬ 
battito come l’ha condotto il gruppo 
comunista alla Camera; è stata una 
bella battaglia; battaglia terminata con 
un rotondo voto contrario che 11 pro¬ 
getto perfettamente merita. Però ho 
un motivo di profondo dissenso sulla 
linea fondamentale di Impostazione 
quale risulta dall’intervento che ha fat¬ 
to Guidi: lui ha una profonda diffi¬ 
denza verso il Pubblico Ministero co¬ 
si come è organizsato attualmente, e 
ritiene che 11 PAI. è un organismo 
stretto a monte dai ministro e a valle 
dalla polizia e che quindi non gli dà 
nessuna garanzia di indipendenza e li¬ 
bertà di giudizio; per conseguenza, si 
rifiuta di dargli un posto importan¬ 
te nel processo e mantiene In vita il 
giudice istruttore. Ora noi ci dobbia¬ 
mo decidere, altrimenti parliamo tan¬ 
to del processo accusatorio e finiamo 
invece nella stessa doppiezza che e pro¬ 
pria del progetto che stiamo critican¬ 
do. Se vogliamo il processo accusato¬ 
rio dobbiamo stabilire che esiste una 
sola inchiesta preliminare © che que¬ 
sta inchiesta la deve condurre non il 
giudice istnittorc, ma il Pubblico Mi¬ 
nistero servendosi della polizia giudi¬ 
ziaria, e dobbiamo stabilire che nel 
corso di questa inchiesta preliminare 
tutti i provvedimenti sulla libertà per¬ 
sonale sono rimessi non all’organo 
Inquirente (Pubblico Ministero) ma al¬ 
l'organo giudicante, cioè a un magi¬ 
strato del tutto separato e Ìndipenden¬ 
te, dal Pubblico Ministero al giudice 
insomma. 

GUIDI 

Tu pensi al Pubblico Ministero del 
diritto anglo-sassone, che è diverso 
dal nostro. 

FRANCESCHELLl 

Voglio sapere se 1 comunisti accetta¬ 
tane questo principio: una sola in¬ 
chiesta preliminare condotta dal l*ub- 
blico Ministero, riservando al giudice 
i provvedimenti sulla libertà personale. 


GUIDI 

Rispondo: con un ordinamento giu¬ 
diziario diverso potrebbe essere pos¬ 
sibile. Non con questo ordinamento 
giudiziario che prevede ancora all’ar¬ 
ticolo 69, sia pure corretto, che « il 
Pubblico Ministero esercita, sotto la vi¬ 
gilanza del Ministro per la Grazia e 
Giustizia le funzioni che la Legge gli 
attribuisce », per cui è possibile al Mi¬ 
nistro mandare circolari e istruzioni, 
come è avvenuto recentemente. 

Ci battiamo per l’urgente modifica 
dell'ordinamento giudiziario, ma non 
possiamo scambiare un giusto obietti¬ 
vo da conquistare con la realtà. 


FRANCESCHELLl 

Contesto che 11 Pubblico Ministero 
oggi, m base al nostro ordinamento 
sia subalterno del potere esecutivo. 
Oggi, come oggi, è vero che esiste 
sulla carta ancora la legge del ’46: ma 
la Costituzione e l’istituzione del Con¬ 
siglio Superiore hanno modificato quel¬ 
la norma. Il ministro ha poteri di vi¬ 
gilanza non solo sul Pubblico Ministe¬ 
ro ma su tutti 1 magistrati al soli fi¬ 
ni dei compiti che gli affida te Co¬ 
stituzione: cioè orfanlzxasiooe dei 
servizi e potestà di Iniziare i procedi- 
menti disciplinari contro magistrati. 
Questo è il punto. Rispetto a auasti 
due compiti costituzionali il ministro 
della giustizia non ha poteri «il pub¬ 
blico ministero diversi da quelli che 
possa avere nel confronti degli ti tri 
magistrati. Oggi come oggi, d'altea car¬ 
te. il pubblico ministero ha ampie ga¬ 
ranzie di Indipendenza vano l’esecuti¬ 
vo, realizzato dalla legga sul Consiglio 
Superiore e dalla leni sullo stato giu¬ 
ridico: (promozioni, q u es t i o ni discipli¬ 
nari, ecc.) talché U magistrato dal 
pubblico ministero non ba assoluta¬ 
mente nulla aè da tem e re nè da pa¬ 
rare dal ministro dette Giustizia. 

Queste ooee biso gn a dirle chiara- 
mente. 

Par quanto r i g uar d a l c o Ptegam a n i i 


« a valle * che sono forse i dìù peri¬ 
colosi. cioè il fatto che 11 pubblico mi¬ 
nistero oggi non dispone in via esclu¬ 
siva dalla pollila giudteterte ma è ne¬ 
cessariamente e in vari modi condirlo- 
nato dall'operato della pollata giudizia¬ 
ria, abbina qui ci vuole la riforma, 
e questa riforma come ho già detto 
deve precedere le stette riforme del 
Codice di Procedura penale nel senso 
che si deve istituire un corpo di poli¬ 
zìa giudiziaria alla dipendenze 
ve dei pubblico ministero. 


GUALTIERI 

Con la relazione di minoranza sono 
d'accordo su varie cose. 

Anzitutto condivido pienamente quel¬ 
lo che è stato detto per quan-o ri¬ 
guarda la parte offesa e la parte civile. 
Io sosto per l'allargamento dei poteri 
delia parte civile. 

Mi pare die (pres t a varamente sia 
una battaglia de — 

Il processo penale è anche materia¬ 
to dal dolore privato. Non è vero che il 
protagonista dal processo è solo l’Im¬ 
putato. Anche te vittime è protagoni¬ 
sta del processo. 

Non condivido invece (e mi pere che 
qui si annida un equivoco) la questio¬ 
ne relativa alla prova giudiziaria. 

Nel linguaggio giudiziario si parta 
di prova giudiziaria, ma nel processo 
penale in realtà esiste solo U principio 
del libero convincimento. 

Cerio, però non si tratte di abolire 
la prova giudiziaria II giudice può 
uti l i z z a re qualsiasi elemento logico. 

E’ inesatto che si poeta parlare di 
prova indiziarla come prova che por¬ 
ta alla probabilità. Tutte le prore de¬ 
vono portare alla certezza detta col¬ 
pevolezza dell’imputato. 

Quindi non zi tratte di abolire r«è 
la prova indi zi aria né nessun* altra 
prova. Si tratta di invitare il giudice 
ad osservare fino allo scrupolo l’obbli¬ 
go detta motivazione che costituisce 
l’unico limite valido ai principio dei 
libero convincimento. 

Sulla questione relativa al segreto 
di Stato sento anch’io ('esigenza di una 
piu attenta ed approfondita regola¬ 
mentazione. 

Sulla riforma delle Sezioni Unite so¬ 
no d’accordo. 

Quello delia giuria popolare e un ar¬ 
gomento interessantissimo. Il mio 
orientamento personale è contrario sal¬ 
vo che non lo si affronti e non io 
si risolva nell’ambito di un problema 
ancora più vasto e cioè quello della 
magistrature elettiva. 


BATTIMELLI 

Tutti 1 problemi successivi solleva¬ 
ti dalia opposizione In seno alla Com¬ 
missione sono legati strettamente alla 
scelta di fondo che non è state as¬ 
solutamente fatta. Abbiamo l'ennesi¬ 
mo pateracchio allTtaliana. Comunque, 
per quanto riguarda te Cassazione, à 
necessaria una riforma della sua strut¬ 
turazione e dei suoi compiti: per la 
prima, ritengo che la rotazione dei 
giudici in Cassazione sia il mezzo 
più idoneo per evitare li pericolo di 
una criataUizzasione detta giurispiu- 
danza; per i secondi, il giudizio in Ces¬ 
sazione dovrebbe essere rigorosamente 
limitato a quello di legittimità, con 
esclusione di qualsiasi riesame del me¬ 
rito. Nessuna obiezione ai rilievi mos¬ 
si dalla minoranza sul problema del¬ 
le Sezioni Unite. 

Per quanto riguarda li segreto di 
Stato, mi pare che siamo tutti d’ac¬ 
cordo. E’ evidente, non ai può consen¬ 
tir» che taluno si possa sottrarre al 
rigore detta legge penale sotto il pre¬ 
testo del segreto di Stato, quando non 
c’è nessuna motivazione sulla segretez¬ 
za reale, effettiva, obiettiva di quello 
che la magistratura dovrebbe inquisire. 

Per quanto riguarda le giurie popo¬ 
lari la partecipazione del popolo atta 
amministrazione detta giustizia è un 
dettato della Carta Costi limonaie. Ma 
qui ritorniamo al problema dell'ordina¬ 
mento giudiziario; non si può inse¬ 
rire in un codice di procedure penale 
una giuria popolare senza ristiuttu ra¬ 
re l’ordine giudiziario. 

Concludendo, approvo le obiezioni 
e le richieste fatte datt'opposizione, ma 
l’obiezione di fondo è questa; cne 
anche con le modifiche introdotte o 
sollecitate o auspicate dall'opposizione 
rimane il fatto che se passa questo 
codice di procedure penale non ci ven¬ 
gano per carità a parlare t‘i ccdire 
nuovo. 


GATTI 

MI pare die — se pure attrai eri-o 
considerazioni diverse — slamo infine 
tutti pervenuti atta medesima conclu¬ 
sione: il disegno di legge delega per 
la riforma del codice di procedura pe¬ 
nale contiene un difetto, un vizio di 
fondo, consistente nel latto die non e 
stata compiute una scelte sicura tra il 
sistema accusatorio e il ‘-‘riyrnì* inqui¬ 
sitorio. Di qui lulu gli errori e ga in¬ 
convenienti che abbiamo venDcaa. su, 
secondo me, non basta La diagnosi, 
bisogna fare qualche cosa di piu: al¬ 
la verifica critica deve conseguire un 
atto di volontà, cioè bisogna ottenete 
che il sistema accusatorio sia a lotta¬ 
to integralmente, con coerenza ai prin¬ 
cipi enunciati e con il necessario co¬ 
raggio. Detto questo, lo vorrei espn- 
mere la mia opinione su due punti, 
indicati nella relazione dett’on. Gami, 
che mi sembrano di particolare im¬ 
portanza. Dopo una riflessione e una 
verifica di carattere pratico svolte per 
mom anni, credo che in Corte d’As 
sise debba essere ripristinate la giuria 
popolare. 

Non soltanto è risultato che gli in¬ 
convenienti di questo sistema sono net¬ 
tamente inferiori a quelli dell'attuale 
ordinamento, ma è emersa con sempre 
maggiore chiarezza la necessità che 
taluni fatti, la cui natura colpisce pro¬ 
fondamente la coacienza popolare, t.a- 
no direttamente giudicati dal popolo. 
Non a caso la Costituzione ptevode, 
sicari. 102 , la partecipazione diretta 
del popolo all'amministrazione delia 
giustizia; e non vedo dove questo 
principio possa attuarsi meglio che Del¬ 
ia Corte di Assise. Vi faccio poi nota¬ 
re che il processo accusatorio e te giu¬ 
ria popolare vanno di pari passo: vive¬ 
va ai attua il primo sussiste te se¬ 
conda. Poi mi pare assai importante 
e assai attuale un altro problema: 
quello della disciplina del segreto di 
Stato. 

Mi preoccupa la Li limi tate discrezio¬ 
nalità che governa questa materie e 
che può essere fonte di ogni armino. 
Il problema va risolto attraverso due 
strumenti; innansl tutto con quello 
della identificazione o gg e tti va, indivi¬ 
duando cioè spe ctrio s m eote in via pre¬ 
ventiva i Dcesibili og getti del «escreto 
di Stato. Su quanto punto sterno og¬ 
gi oomptoamsote fuori strada, poiché 
in materia ri appttoa una legga del 
IMI, che fu emanata In periodo belli¬ 
co e che aveva una funriooaiteè e>wa- 

nMurwHit* Hiwrtt àgli ; eSi S S OS S JT5 

prie cteU’orttinemeato normale Su que¬ 
sto argomento debbo poi aggiungere 
un'ultima oonriderariooe: Importante 
che sia il segreto di Stelo, 1 principi 
deli 'ordinamento democratico, ebe io 

zie di libertà dei cittadini, i mp ongo n o 
che teso cede il perno di fronte al 
diritto di difese. 


a ceni ù 
PAOLO 6AMKS6IA 
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_ ì la giorn ata 

di lotta per la cas a 

Comizi e cortei 
nei quartieri 
e nelle borgate 

Le proposte del PCI per assicurare un’abitazio¬ 
ne ai baraccati - Martedì manifestazione per ri¬ 
vendicare la requisizione degli alloggi sfitti 


La giornata di lotta per 
la casa e i fitti, indetta dal¬ 
ia federazioni comunista 
per lunedi prossimo, si ar¬ 
ticolerà con una sene di 
manifesta noni in program¬ 
ma nel centro cittadino, nei 
Quartieri, nelle borgate. In 
QpMma verranno dibattuti ì 
problemi legati atta dram¬ 
matica situazione degli al¬ 
loggi a Roma, indicati m 
un documento die il comi¬ 
tato federale comunista ro¬ 
mano sta diffondendo in de¬ 
cine di mifflmm di copie. 

Le manifestazioni di lu¬ 
nedi saranno seguite da una 
protesta cittadina che si 
svolgerà il giorno dopo, alle 
ore 18, per iniziativa del Co 
mi tato degli occupanti degli 
alloggi IACP. le Consulte 
popolari e il Comitato di a- 
giiazione delle borgate. I 
motivi della protesta uni¬ 
taria di martedì sono stati 
illustrali in un manifesto in 
cui viene denunciata la gra¬ 
vissima situazione degli al¬ 
loggi a Roma. Dopo aver 
ricontato che settecento fa¬ 
miglie, spinte dalla dispe¬ 
razione. sono state costrette 
a occupare gli alloggi di pro¬ 
prietà di enti pubblici nei 
quartieri del Tufello. Celio. 
Garbateli*!. Pietralata. Ti- 
burtino. il manifesto ricor¬ 
da che a Roma 60 mila fa¬ 
miglie vivono ancora in ba¬ 
racche, negli scantinati o 
in forzata coabitazione. Lo 
appello cosi conclude: «Il 
comune e le pubbliche auto¬ 
rità devono requisire subito 
gli appartamenti vuoti, co¬ 
me primo provvedimento 
per affrontare i problemi 
più wgenti delta casa a 
Roma». La manifestazione, 
come abbiamo detto, ai ter¬ 
rà martedì: l'appuntamento 
è stato fissato alle are 18 
in piazza Veneti»; i manife¬ 
stanti ai sposteranno poi sul¬ 
la piazza del Campidoglio. 

La giornata di lotta di 
lunedi che si articolerà oon 
ung sorta di manifestazioni. 

1 r - f \ I • t > ^ 


vedrà le partecipazione di 
migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini. Ad Aiuta -Dragona 
sa svolgerà una as s e m ble a 
popolare sui problemi delta 
casette abusive e del piano 
regota torre; a Campo de* 
Fiori e in altri punti dei 
centro storico è in program¬ 
ma una ma infesta none con¬ 
tro la concessione di como¬ 
de licenze di ammoderna- 
mento, rilasciate dal comu¬ 
ne, che danno la possibilità 
ai proprietari di a tota noni 
di sfrattare i vecchi inqui¬ 
lini e affittare gli alloggi a 
prezzi enormemente maggio- 
rat, M Trullo si terrà una 
manifestazione di assegna¬ 
tari dell’HCP per rivendi¬ 
care un diverso rapporto fra 
inquilini e l'ente pubblico. 
Gli sfrattati dall'impresa Pi- 
perno e della Immobiliare 
manifesteranno in via Gri¬ 
maldi e m viale Eritrea. Il 
costruttore Piperno ha in¬ 
tanto proceduto allo sfratto 
di altre 48 famiglie dello 
statole di via Pompilio Le- 
nate 10. 

Altre manifestazioni » 
svolgeranno, sempre nella 
giornata di lunedi, nella 
zona Appia. Cinecittà. Ac¬ 
quedotto Felice, al Celio, 
in via Pigafetta, dove sono 
in corso occupa rioni di al¬ 
loggi di proprietà dril'IACP. 

La giornata di lotta di lu¬ 
nedi sarà preceduta, come 
abbiamo già annunciato, da 
una serie di manifestazioni 
in programma nei prossimi 
giorni. Fra le manifesta¬ 
zioni già annunciate si de¬ 
vono aggiungere i comizi in 
programma per sabato a Tor 
Sapienza e a Tor Carbone; 
una tavola rotonda sul pro¬ 
blema degli alloggi e dei 
fitti si svolgerà sempre sa¬ 
bato a Casa lotti. Altri co¬ 
mizi si terranno a San Vito. 
Adita, Tor San Lorenzo. 
Il problema della casa sarà 
al centro anche delle feste 
deirtlnifd in programma a 
Gordiani e Nomentano. 


Par lo scoppio di un pnoumotico sulla rampa di uscita fra l'A 1 o il Raccordo Anulare 


SI RIBALTA UN PULLMAN: 34 FERITI 

Abbatte il «guard-rail» e nella corsia opposta 
striscia sulla fiancata per oltre trenta metri 

Cinque persene versone in fin di vita - L'antnnwzzo i m po rta va non comitiva di turisti americani dalla università daH'Ohie allog¬ 
giati in dna alberghi del centro - Tornavano da una visita a Firenze e Orvieto - Otte na to ambu l anze impegnate nell'opera di soccorsa 



Il pullman rovesciato mentre la Polizia stradato esegve i primi accartamanti par stabilirà la cauta dall'Incidente 




11 


t /Il 


A quindici giorni dall’inizio delle lezioni il C omune si ricorda delle scuole 

80.000 SENZA SCUOLA MATERNA 

In due settimane, secondo il Campidoglio, dovrebbero essere aperte 100 sezioni — 192 milioni regalati ai privati — Code e bivacchi notturni 
per iscrivere i figli all’asilo — Decine di scuole sono senza strade — A nche di questo gravissimo problema il Comune si è ricordato soltanto ieri 



DA 2 ANNI CHIUSA E SENZA UNA STRADA 


il Cannula, si sa, gl senato na costruisca pocha a, una volta eh# si decide a faria, non ti 
cura nommono dolio strado cha no protrobboro parmattaro l'accatto. E' il caso doii'lstituto 
•orto In via Torricolla, al Nuovo Solarlo; é pronto do duo anni ma comincarà ad astore 
utilizzato (in porto, natura Intanto) soltanto noi prossimo ottobre; o questo perché lo strada 
ebo lo unisco egli abitanti non è altro che un viottolo costellato di grossa bucht piena di 
•equa o fango- Lo protesto por questo situazione non moncone: do quando sono iniziato 
lo iscrizioni continolo di genitori al sano presentati allo scuola por assicurerò un posto 
al loro bambini o tutti sono rimesti Indignati por lo stato in cui viene lasciata la strada. 
Ni usn botto, dolio 41 auto d i sponi b ile (B por lo classi medio, 1/ por lo elementari e I 
por lo scuola materna) non tutto sano uMNtzoMII perché, guarda coso, In Campidoglio al 
a dimenticati » di omumtrt II person a le por lo sc u ola ele m entari. Dopo duo anni In 
ancora I banchi o lo lavagna. E' un e s empla significa Uva, uno del tonti 
con cui lo 0 tanto offrenti I grevi problemi delta scuola. Nella foto: lo scuo¬ 
te di vta Tgartaslta. .._ . - . 


Sì sono decisi in Campido¬ 
glio! Mancano ormai pochi gior¬ 
ni all'inizio dell'anno scolasti¬ 
co, ma alla fine la Giunta co¬ 
munale ha deciso, ieri matti¬ 
na. su proposta dell'assessore 
alle scuole Frajese, di aprire 
« il più sollecitamente possibi¬ 
le » — dice il comunicato — 
cento nuove sezioni per la scuo¬ 
la materna. L nuovi locali po¬ 
tranno essere aperti con i fondi 
stanziati dal Ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. 300 milioni, 
per rjneremento degli asili. 

11 più sollecitamente possibile, 
dicono al Comune. Alla huo- 
n’ora si sono accorti che l'an¬ 
no scolastico sta per iniziare e 
che occorrono urgentemente 
nuove aule per far fronte al 
fabbisogno. E' chiaro che in 
15 giorni le 100 nuove sezioni 
non saranno pronte. E. salen¬ 
do quale è il peso delia Giun¬ 
ta comunale c’è da dubitare che 
le nuoto aule siano in grado 
di ospitare i bimbi prima della 
fine dell’anno scolastico. 

L'anno scorso le sezioni sono 
state complessivamente poco 
più di 900, di cui più di 160 
erano locali affittati o adattati, 
per far fronte alle rich este. 
Per lo più si trattava d! locali 
spesso non idonei igienicamen¬ 
te. ricavati da negozi, magazzi¬ 
ni freddi, senza luce, con una 
sola finestra. Gli alunni sono 
stati, quelli fortunati, circa 37 
mila. E va rilevato che molte 
sezioni funzionavano col siste¬ 
ma del doppio turno. 

Adesso con le nuove au'e, 
anima sulla carta, si potrà 
tutt'al più coprire, in quali’,le 
modo, le nuove esigenze t.cvu- 
te all'incremento della popola¬ 
zione scolastica, perchè in 
realtà ne occorrerebbero alme¬ 
no 400. Ed anche così non si ri¬ 
solve affatto il problema. Per¬ 
ché oltre 80.000 bambini, su 
140.000 in età di scuola mater¬ 
na, resteranno sempre csc’usi 
dal loro diritto a frequentare 
gli asili. 

Ecco, senza altri discorsi, in 
queste cifre le cause delle c/v. 

de. dei bivacchi notturni, allo 
addiaccio, davanti ai cancelli 
delle scuole, per poter avtre 
qualche speranza di assicurare 
un posto al proprio Agito. 

Già a metà settembre, sui 
marciapiedi, su seggiole e bran- 
dine pieghevoli, sulle sdraio o 
dentro » secchi a pelo, madri 
di famiglia, lavoratori, impie¬ 
gati hanno passato le notti in 
bianco, davanti alla < Vaicari », 
al Portuense, alia «Victor Hu¬ 
go», al Giantootoose, a Forte 
Boccee. tutti accomunati dalla 
stessa sorte: poter iscriverà I 
Agli all’asilo, ft' uno spettacolo 
talmente abitualo, da anni si 
ripeto, cha ormai non fa più 
•Mista: cosi ansho «tosto set¬ 


tembre si è ripetuta la stessa 
scena davanti alle scuole. 

La logorante Ala notturna in 
qualche caso è durata anche 
per oltre due giorni e due not¬ 
ti: per molti è stata inutile- I 
posti, limitati, erano tutti esau¬ 
riti quando è venuto il loro 
turno. 

Che si riflette, specie'mente, 
nei quartieri popolari e nelle 
borgate, anche sui genitori, 
che spesso lavorano entrambi, 
per mandare avanti meglio la 
famiglia e non sanno, quindi 
a chi affidare il bambino. Risul¬ 
tato: o dalle suore o a casa, 
e cosi la donna deve rinunciare 
al posto, tanto indispensabile. 

Finalménte al Comune se ne 
sono accorti di questa situazio¬ 
ne incredibile ed esplosiva. 
Cento sezioni: ma chissà quan¬ 
do. E grazie al Ministero della 
Pubblica Istruzione, che però 
ha pensato bene a stanziare 192 
milioni anche agli asili dii pri¬ 
vati e delle suore, che invece 
aule e spazio ne hanno in ab¬ 
bondanza, ricavando notevoli 
guadagni dalle salate rette che 
fanno pagare. Ma non si creda 
che sia tutto risolto: il Comu¬ 
ne ha già messo le mani avanti, 
trincerandosi dietro una como¬ 
da scusa. Infatti l'ultima Daro- 
la tocca al Ministero degli In¬ 


terni. che deve approvare lo 
stanziamento della Pubblica 
Istruzione. E visti i precedenti, 
il futuro non appare tanto ro¬ 
seo: l’altr’anno il Ministero de¬ 
gli Interni oppose un netto ri¬ 
fiuto alta richieste del Comune. 
Per Roma — hanno detto al 
Ministero — al massimo basta¬ 
no una cinquantina di sezioni. 
Insomma le cento sezioni per 
gli asili per ora sono soltanto 
un progetto. Il Comune ha pre¬ 
so anche altre decisioni. 

Si è tenuta, infatti, una riu¬ 
nione di funzionari con l'asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici Cre- 
scenzi, per sistemare le strade 
di accesso alle scuole già fun¬ 
zionanti ed ai nuovi edifici. 

L'esempio della scuola di 
Nuovo Salano (pubblichiamo la 
foto qui accanto) è la dimo¬ 
strazione eloquente di come il 
Comune lascia nel più completo 

abbandono anche gli edifici sco¬ 
lastici nuovi. Ora, a 15 giorni 
dall'apertura delle Icriom. in 
Comune è suonata la sveglia: 
ci si è ricordati delle strade 
che portano alle scuota, annun¬ 
ciando generiche misure- Ma è 
chiaro che, in appena un paio 
di settimane. 


r. ga. 


Nel tesseramento e sottoscrizione 

Prima Porta al 100 % 

La sezione di Prima Porta ha raggiunto il 100'c della sot- ■ 
toscrizione e del tesseramento a conclusione della Festa del- • 
l'Unità che si è tenuta, con grande successo, domenica scorsa. “ 
Anche un'altra sezione, quella di Licenza, ha raggiunto il - 
J00 r ó, Il compagno Arturo Foschi, vice-sindaco di questo Co- “ 
mune, ha raccolto da solo 50.000 lire. • 

E' in preparazione intanto la festa deH'Unità di Marce'- “ 
lina che si svolgerà attorno agli operai della CIDI che da • 
due mesi occupano la loro fabbrica. Al centro della Festa Z 
vi saranno le lotte de: lavoratori (CIDI, Colle Cesaraso, Pi - 
relli. edili, cavatori) che saranno illustrate da mostre, di- _ 
battiti e dal comizio conclusivo. I compagni di Marcellina ; 
si sono impegnati a raggiungere il 100 della sottoscrizione. _ 
mentre il compagno Remo Ferrari ha già raccolto 70.000 lire. “ 
La settimana in corso si presenta particolarmente intonsa: - 
assemblee, comizi, manifestazioni varie sui problemi della ■ 
casa, dei fitti, del caro vita, di sostegno alle lotte degli • 
edili e delle altre categorie, numerose ed importanti feste J 
dell'Unità che si svolgeranno tra domani e domenica. » 
Ecco l'elenco delle feste di domenica: Villa Gordiani con Z 
Trivelli- Gemano con Petroselh; Marcellina con Pochetti; • 
Montovèrde Nuovo con Vetere: Capena eon Rischi; Nuova . 
Tu scola na con Perna; Fiumicino con M. Rodano; Casa lotti. • 
Cianca; Cistornota (Frascati), Imbottane; Trullo, Maderchi; • 
Borghesia na, Rapare Ili; Valmontone, Ricci; Nomentano (Co* " 
sale Rocchi), Mar tatto; Costelverde. Marconi; Romamna. • 
I versamenti: Ludovisi 206.006; Macao-statali 140.000; Fi- 2 
nocchio 26.000; Tlburtino 14.000; Campagna!» 40.000; Grotto- - 
ferrato 96.000; Pronaatino-Galliano 20.060; Gallicano 46,060; Z 
Stati te.000; Estiscfoiini 20400. 


Cinque turisti americani in 
fin di vita ed altri 29 feriti più 
o meno gravemente sono il bi¬ 
lancio di uno spettacolare inci¬ 
dente stradale accattato ieri 
sera sull'autastratto del soie nei 
pressi del Raccordo anulare. Un 
pullman carico di passeggeri 
provenienti da Firenze, uscendo 
dall'autostrada A l. nell’unboc- 
care la rampa in curva che im¬ 
mette sul GRA, per cause non 
ancora accertate, è sbandato 
abbattendo il guard rail centra¬ 
ta ed è finito nella corsia op¬ 
posta rovesciandosi su un fian¬ 
co; il pesante automezzo è 
strisciato per oltre trenta me¬ 
tri sull’asfalto e si è arrestato 
sul ciglio della strada, al limite 
con la scarpata. Sul posto sono 
accorse numerose ambulanze in¬ 
viate dalla Croce rossa e dalla 
polizia stradale, che hanno tra¬ 
sportato i feriti al Policlinico, 
per la maggior parte, ed anche 
al S. Giovanni. Per cinque ri¬ 
coverati i medici si sono riser¬ 
vati la prognosi e si teme per 
lo loro vita. 

I cinque feriti più gravi, per 
i quali i sanitari si sono riser¬ 
vata la prognosi, sono: Edna 
Karlsberger, 60 anni, da Pitt¬ 
sburgh. Rose Miltanig, Hugh 
Ames Lindsey. 00 anni, Cle- 
mence Lilian Pollo* di $7 anni, 
ed infine W. H. Brumer: i pri¬ 
mi due di costoro dopo aver 
ricevuto te prime cure al Poli¬ 
clinico. sono stati trasferiti al 
S. Giovanni, reparto cranio- 
tasi. 

La sciagura è accaduta poco 
dopo le ore 22: ì gitanti. 36 ol¬ 
tre all’autista ed all’interprete, 
viaggiavano su un pullman del¬ 
la società « Carrani »■ I turisti 
alloggiavano da alcuni giorni 
negli alberghi « Leonardo da 
Vinci » in via dei Gracchi, e 
« Plaza > in via del Corso. Era¬ 
no partiti martedì alla volto 
di Firenze e ieri avevano preso 
la via del ritorno facendo una 
sosta a Orvieto. 

L'autista, Dario Cenci di 54 
anni, abitante in via Siderno 
49, aveva da poco lasciato l'au¬ 
tostrada ed aveva preso a sab¬ 
re la rampa che conduce al 
Raccordo. E’ stato a questo pun¬ 
to che il pesante automezzo è 
sfuggito al controllo del condu¬ 
cente: probabilmente per ta 
scoppio di un pneumatico — la 
polizia stradale sta conduoen- 
do un’inchiesta per accertarlo 
— o forse per la eccessiva ve¬ 
locità, ed è uscito dalla curva, 
ha travolto il guard-rail e si è 
ribaltato nella corsia opposta. 

Qui, per forza d’inerzia, ha 
continuato la sua corsa stri¬ 
sciando sull’asfalto finché si è 
arrestato sul ciglio della strada. 
Fortunatamente in quel mo¬ 
mento non sopraggiungevano al¬ 
tri automezzi in senso contrario 
altrimenti l'incidente avrebbe 
potuto assumere proporzioni ben 
più gravi. 

I primi automobilisti di pas¬ 
saggio, di lì a qualche minuto, 
sono stati pronti a soccorrere 
gli infortunati. E’ stato dato 
l'allarme e più tardi sono so¬ 
praggiunte sul posto diverse 
pattuglie del pronto intervento 
della polizia stradata con tre 
autoambulanze. La Croce Rossa, 
dal canto suo. ha dirottato sul 
luogo del sinistro cinque auto- 
ambulanze con tre medici che 
hanno contribuito ali opera di 
soccorso. U pullmann sì pre¬ 
sentava ai soccorritori grave¬ 
mente danneggiato su una fian¬ 
cata e sul tetto- Dall'interno 
provenivano urla e lamenti dei 
feriti: i vigili del fuoco, ac¬ 
corsi pure sul posto, si ' sono 
prodigati per estrarre tutti i 
passeggeri dalle lamiere con¬ 
torte dell’automezzo. 

E’ cominciato così un freneti¬ 
co andirivieni di ambulanze, a 
sirene spiegate, che hanno tra¬ 
sportato i feriti al Policlinico: 
da qui. altre autoambulanze, 
hanno dirottato cinque feriti ab 
l'ospedale S. Giovanni dove i 
medici li hanno ricoverati nel 
reparto craniolesi a causa delle 
gravissime ferite riportate. 

Tutti gli altri passeggeri feri¬ 
ti hanno riportato lesioni non 
gravi per cui se la caveranno 
in pochi giorni: tra questi è l’au¬ 
tista del pullman, Dario Cenci. 
L’interprete della comitiva, Ade¬ 
le Rubatto, moglie del proprie¬ 
tario della impresa turistica, è 
fra ta persone rimaste illese. 

I turisti americani, che viag¬ 
giavano su due pullman uno 
dei quali è quello coinvolto nel 
sinistro, erano anziani ex allie¬ 
vi della Chio State University la 
quale aveva organizzato per es¬ 
si un viaggio in Italia. Avevano 
preso alloggio in due alberghi 
romani da alcuni giorni ed ave¬ 
vano m programma una serie di 
gite. 


il partito 

ASSEMBLEE E COMIZI: S. 
Suba, n, assemblea con Verdi¬ 
ni; Formelle, 21, assemblea con 
Renali!; Aricela, 10, assemblea 
con Agostinelli; Ter S Lorenzo, 
19, a ss emblee con Filosi e Vel- 
letri; Ostiense, 10, assemblee; 
gorge Nuove (Tlvell), 16,30, co¬ 
mizio con Carla Ceppe " '; Ad- 
Ile-Vecchia, 10, cernirle con 
Marconi; Tivoli, 10, assemblea 
commercianti con Renna. 

CONVOCAZIONI: Commissio¬ 
ne sicurezza sedale, 1140, riu¬ 
nione sul problemi della rifor¬ 
ma dell'ENPAS, In Federazione; 
Ouldenle, g CD e gruppo con¬ 
siliare In Federazione. 

A fotta le saltali 

Ritirar# otaaora, do He ere 1? 
In pel, urgente materiale 41 pre¬ 
gar ta domato dotta 


Catherine Spaak in Tribunale 

Non attende 
un bambino 

Condannato a 8 mesi l'autore della « rivelazione » 



Il direttore del settimanale « Mia », Riccardo Minuti, è stato 
condannate ieri a otto mesi di reclusione dalla quarta sezione del 
tribunale per aver diffamato l’attrice Catherine Spaak. Il tribu¬ 
nale Ha condannato il giornalista anche ad ottantamila lire di 
multa e la sentenza per ordine del tribunale dovrà essere pub¬ 
blicata sul settimanale in una delle prossime edizioni. Ncll'artf- 
colo, pubblicato 11 24 febbraio scorse, e intitolato « Johnny Ca 'fo¬ 
rine : aspettano un figlie? » si affermava cfo l'attrice dopo II 
fallimento del suo matrimonio con Fabrizio Capocci avevo ab¬ 
bandonate anche le figlia Sabrina ed ere In attesa di un bam¬ 
bine da Jehnny Derelli. Nello stesse articolo si diceva anche cfo 
la giovane attrice avevo contribuite all'Insuccesso della comme¬ 
dia « Aspettando Joe » da lei interpretate con II contante. NELLA 
FOTO: Catforine Spaak e Johnny Doralll. 


Una lettera dei lavoratori 

Topi e rifiuti 
al Poligrafico 

Al Poligrafico di piazza Verdi, dove tra l’altro si stam¬ 
pano i biglietti da 500 lire, dietro 1’elegante facciata i 
lavoratori sono costretti a stare nei reparti che, dal punto 
di vista igienico, lasciano molto a desiderare. Numerosi 
lavoratori ci hanno scritto per segnalare che topi, insetti, 
scarafaggi si aggirano tranquillamente tra i reparti, men¬ 
tre il medico della fabbrica, nonostante le sollecitazioni, 
non si vede. Grazie a ripetute pressioni presso l’Ufficio 
di Igiene tempo fa è stato inviato al Poligrafico un me¬ 
dico, ma questi si è limitato a un giro molto sommario, 
che non ha avuto alcuna conseguenza nel far migliorare 
la situazione igienica dello stabilimento. 

Tanto è vero che nei giorni scorsi ben 6 dipendenti 
di piazza Verdi sonu siati allontanati dal lavoro perché 
affetti da scabbia. Tutto ciò che è stato fatto, dopo, è 
una disinfestazione spicciola. Ora i lavoratori del Poli¬ 
grafico di piazza Verdi chiedono l’intervento del medico 
provinciale affinché si prendano misure che garantiscano 
la salute dei dipendenti e delle loro famiglie, e si eliminino 
tutte le carenze nei reparti. 



Il giorno 

Oggi è giovedì 18 settembre 
(261-104). Onomastico: Sofia. 

Cifre citali* città 

Ieri sono nati 77 maschi e 71 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 30 femmine, di cui 5 minori 
dei sette anni. Matnmoni 231. 

Lutto 

S’è spento martedì scorso il 
padre di Ezio Fiorini, segre¬ 


tario nazionale delta FITTA- 
CGIL. Oggi alle 15,30 si svol¬ 
geranno ì funerali a partire 
dall'ospedale $. Camillo. Ad 
Ezio Fiorini giungano le con¬ 
doglianze della «egretena nazio¬ 
nale della F1FTA-CGIL e del¬ 
l'Unità. 

Smarrimento 

Il compagno Luigi Ficcadenti 
ha smarrito il portafogli con do¬ 
cumenti e danaro. Chi ne avesse 
notizia è pregato di rivolgersi 
aita nostra redazione o telefona¬ 
re al 505.782. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Le vedremo 
alla TV 



Per mostrare le sue bellissime gambe Gloria Paul ha scelto 
la terrazza di una vecchia casa romana. Nella capitale la 
soubrette sta registrando uno spettacolo televisivo che andrà 
in onda tra qualche settimana. 


Premiato dai giornalisti 

Una pergamena 
a Claudio Villa 

Cominciata oggi a Venezia la Mo¬ 
stra internazionale di musica leggera 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 17. 

Canzoni uguale inflazione. 
Lo sappiamo ormai tutti: ba¬ 
sta accendere la radio o il 
televisore. E, da domani a sa¬ 
bato sera, ne avremo la inutile 
conferma, con le tre trasmis¬ 
sioni della V Mostra intema¬ 
zionale della musica leggera. 
Ma l’inflazione ha ormai coin¬ 
volto il mondo della canzone 
dall’intemo. Eccoci, infatti, 
anche all'inflazione dei premi. 

Sabato sera, a conclusione 
della rassegna, non solo sarà 
premiato il vincitore della pas¬ 
serella presentata l’anno scor¬ 
so. non solo si darà il via a 
una gara di vendite di dischi 
che dovrà indicare, l'anno 
prossimo, il vincitore di que¬ 
sta edizione, ma verranno an¬ 
che premiati, con un’ulteriore 
Gondola d'oro, il cantante e la 
cantante più simpatico e più 
simpatica alla giuria costitui¬ 
ta presso un giornale locale. 
In altre parole, da adesso le 
Gondole d’oro sono due, una 
immediata, l'altra Ha conferir¬ 
ai il prossimo anno, appunto 


Successo 
o Boriino ovest 
del violinista 
Tretiakov 

BERLINO OVEST, 17. 

Il violinista sovietico Viktor 
Tretiakov, vmotore del terzo 
Concorso internazionale Ciai- 
kovski. ha riscosso ieri sera 
un grande successo alla Filar¬ 
monica di Berlino ovest. Nu 
programma del suo concerto per 
violino solo erano comprese o- 
pere Hi Mozart. Rrahnn RaveI, 
• del compositore sovietico Ar • 
no Bagaganjan. 


sulla base delle vendite disco 
grafiche realizzate dai vari 
« big » che inizieranno domani 
la passerella alla Mostra. Si 
aggiunga, infine, un'incorag¬ 
giante Gondola d’argento che, 
sempre attraverso la votazione 
della giuria locale, sarà sabato 
assegnata ad uno dei cantanti 
« giovani » in lizza. 

Già noto, frattanto, il nome 
del vincitore della Gondola 
d’oro 1968-1969: si tratta di 
Riccardo Del Turco con la can¬ 
zone Luglio. Del Turco ha pre¬ 
ceduto Fausto Leali (con An¬ 
geli negri) e Patty Pravo tcon 
La bambola). In un primo 
tempo, la vittoria sembrala 
essere toccata a Patty Pravo, 
ma il regolamento prevede che 
il calcolo delle vendite sia ef¬ 
fettuato nel periodo tra il pri¬ 
mo luglio e il 31 dicembre. E’ 
appunto in tale periodo che 
Del Turco ha totalizzato 419.888 
copie vendute. Patty Pravo ha 
minacciato di sabotare la Mo¬ 
stra ed ha infatti poco senso il 
regolamento che non rispec¬ 
chia il reale successo di una 
canzone; La bambola, com¬ 
plessivamente. ha venduto in 
dodici mesi più di un milione 
di copie, contro le poco più 
che 900.000 di Del Turco. Ma 
pare quasi oerto che la can¬ 
tante sarà ugualmente presen¬ 
te alla Mostra, come lo sarà il 
vincitore, che si esibirà solo 
fuori programma. 

Intanto- stasera, per i gior¬ 
nalisti riuniti in congresso a 
costituire un’Associazione di 
esperti di musica leggera, 
Claudio Villa e Mina hanno te¬ 
nuto un recital. Villa, e cosi 
termina questo primo elenco 
di premi, ha ricevuto dalla 
stampa una pergamena, unita¬ 
mente a una pietra Hi onice, 
in riconoscimento — merita¬ 
to — ai suoi battaglieri 25 anni 
nella canzone. 

Daniele Ionio 


Novanta feriti a Co mbrai 


per l'arrivo di Hallyday 


CAMBRAl (Francia). 17 
Novanta feriti leggeri, canti¬ 
la di tavolini e di sedie rotte. 
Ln e lampadari m frantumi: 
il bilancio del passaggio di 
linny Hallyday a Cambra! 
rancia nord-or mota le). dove U 
ntante si esibiva net quadro di 
apettacoio denominato La 
aste diala bèl ite (« La ker* 
della stupidità»). 


Sotto l’enorme tendone de cir¬ 
co che ospitavo la Kemesse 
erano convenuti diecimila fon* 

I gendarmi della località ave¬ 
vano ricevuto adeguati rinforzi, 
ma la loro presenza non è val¬ 
sa ad evitare i‘espio*ione di de¬ 
lirio collettivo che tradizional¬ 
mente accompagna la esibizioni 
di Johnay e che. stavolta, he 
assunto dimensioni eccezionali. 


Spettacoli e «dimostrazioni» a Venezia 

Festival teatrale : 

i 

due giorni di mimo 

I programmi degli Stabili 

Genova punta su 
Goldoni e Brecht 

« I Rusteghi » inaugura la stagione - Nei 70, ripro¬ 
posta di « Madre Coraggio » - Regie di Squarzina 

risi limiti di un brechti-mo di 


« Clownesques » e « Le 
concert» neirinterpre- 
tazione di Pierre Byiand 
e Irene Staeves - La 
scuola di Jacques Lecoq 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 17 
Due giorni di Festival de¬ 
dicati al mimo. Ieri sera ab 
biamo visto Clownesques e 
Le concert, sene di sketches 
eseguiti da Pierre Byiand e 
da frette Staeves; oggi, assi¬ 
steremo a lezioni, a dimostra¬ 
zioni di mimo, fatte dallo stes¬ 
so Pierre Byiand, da René Ci- 
tron e da Jacques Lecoq, il 
maestro dì tutto questo exploit 
mimico, poiché è dalla sua 
scuola che esce appunto il 
mimo presente qui a Venezia. 
Lecoq —- che fu a Milano 
quindici e più anni fa colla¬ 
boratore di Parenti Fo-Durano 
per i loro spettacoli II dito nel¬ 
l'occhio e I sani da legare — 
ha una vera e propria scuola 
a Parigi, estremamente seria, 
in cui si insegna agli allievi 
quella che Lecoq chiama la 
€ espressione fisica degli at¬ 
tori » — che, si badi, non ha 
nulla a che vedere con la 
< espressione corporale * oggi 
tanto in roga. 

Con < espressione fisica » 
dell’attore Lecoq intende indi¬ 
care la promozione ad un ri¬ 
torno della padronanza, da 
parte dell’attore, dei propri 
mezzi fisici, ad un dominio as¬ 
soluto del proprio corpo, aven¬ 
do presente, però, la significa¬ 
zione chiara e recepibile dei 
gesti. Quanto V « espressione 
corporale * si basa sul grup¬ 
po. sull’assieme di attori muo- 
ventisi in gesti collettivi trap 
po spesso ad uno stadio primi¬ 
tivo di orda, in cui si esprimo¬ 
no emozioni appunto primitive, 
diremmo anzi primigenie, eie 
mentori, in modo spesso ritua¬ 
le ed ermetico, tanto il mimo 
dì Lecoq passa attraverso le 
vie di una educazione tecnico- 
artistica che è squisitamente 
individuale. Non c’è però nella 
scuola di Lecoq nessun com¬ 
piacimento formalistico, nes¬ 
suna propensione decadente: 
soprattutto tecnica, tecnica al 
semizio della fantasia, ove 
questa ci sia, com’è il caso 
(ma ce n’è anche troppo, men¬ 
tre abbastanza esile è apparsa 
l'ispirazione) di Pierre Bi/land 
e di Irene Staeves che abbia¬ 
mo visto ieri sera. 

Dal putdo di vista tecnico, i 
due mimi son veri e propri 
clowns. In Clownesques ese¬ 
guono sei numeri di gusto, di¬ 
vertenti. e. in più, servendosi 
anche della parola. L'uso della 
parola scandalizza certa i pa¬ 
titi del mimo: ma Bt/land e la 
Staeves se ne sentono quasi 
a lineilo fonico, essa non spie¬ 
ga mai il gesto, lo accompa¬ 
gna. 1 sei numeri sono, come 
è tradizione degli spettacoli di 
mimo, assai brern: l'elemento 
fondamentale di essi è la sin¬ 
tesi. che racchiude nel giro 
di pochi minuti una favola fan¬ 
tastica o basata sull'osserva¬ 
zione del reale. Bpiami e lo 
Staeves propendono più per la 
storiella f anta dico, surreali¬ 
sta, come nel quadro dei pe¬ 
sci che nuotano, l'acqua cala, 
si ritrovano sulla terra e im¬ 
parano a volare; come nella 
partita di tennis vista dai due 
vecchietti: come nella contesa 
della sedia a dondolo (qui é 
bravissima la Staeves): come 
nel quadro ìnfifolafo Tirez et 
polisce? eseguito do! solo Ba¬ 
iar,d, l'ometto messo nel sem¬ 
pre piti difficile e vorticoso 
Hilemmo se spingere o tirare 
una porta. 

Nettamente inferiore è ap¬ 
parso invece Le concert, trop¬ 
po lungo, estenuante, che par¬ 
te dall'idea di un pianista da¬ 
vanti al suo pubblica, e poi si 
perde nei meandri di una fan¬ 
tasia non risolta, complicata, 
oscura, con qualche momento 
di bramirà tecnica qua e lò¬ 
fi che ha messo in fuga nu¬ 
merosi spettatori, che py^e 
aveivino applaudito alla prima 
parte. 

Arturo Lazzari 


Rinviato 
il Convegno 
della SAI 

La società attori italiani ha 
annunciato che il convegno di 
Cesenatico non potrà avere luo¬ 
go a causa deità concorriitan7A 
del Festival di Pesaro, del Pre¬ 
mio Italia a Mantova e di al¬ 
tre ragioni tecniche come la 
situazione delle compagnie tea¬ 
trali e delle produzioni televi¬ 
sive 

La SAI ha ritenuto di rin¬ 
viare il convegno che aerà 
convocato entro il mese di no¬ 
vembre 1909 molto probabil¬ 
mente a Milano- La SAI ha 
convocato l'aaaemblaa dei «od 
nella propria teda in Roma, 
via Francesco Reti 3. per le 
ore 11 del 28 settembre pros¬ 
simo. 


Dilla «ostri redazioae 

GENOVA. 17. 

La stagione del Teatro Sta¬ 
bile di Genova sarà inaugurata 
il 6 ottobre con 1 Rusteghi gol¬ 
doniani, che vedranno la luce 
al XXV111 Festival intemazio¬ 
nale del teatro d; prosa di Ve¬ 
nezia il prossimo 27 settembre. 
11 cartellone di quest’anno — 
che è stato annunciato in una 
conferenza stampa della dire¬ 
zione dello Stabile — prevede 
un'altra sola novità: Madre Co¬ 
raggio e i suoi figli di Bertolt 
Brecht. Ad una prima ovvia 
obiezione, ai i risposto che il 
programma è si magro, ma se¬ 
condo un preciso indirizzo vuole 
essere tale. Quello che conta 
per f direttori Ivo Chiesa e 
Luigi Squarzina è dunque un 
altro programma, un’altra «idea 
del teatro ». Quale? 

Vedremo di dirlo in breve. 
Il Teatro Stabile di Genova mi¬ 
ra ad essere il primo teatro na¬ 
zionale « ai repertorio ». u n tea¬ 
tro. cioè, che abbia una larga 
riserva di testi e di spettacoli 
per cosi dire « in frigo ». pronti 
ad essere ad ogni momento riu¬ 
tilizzati. rimessi in cartellone. 
E' quanto avviene in grandi 
complessi (certo l'idea è legata 
ad una concezione conserva¬ 
trice più che innovatrice) di 
carattere tradizionale. La Casa 
di Molière a Parigi o la Casa 
dì Brecht a Berlino democra¬ 
tica. Dobbiamo concludere che 
Genova aspira ad essere « La 
Casa di Goldoni »? 

Per quanto abbiamo potuto 
capire. Luigi Squarzina vede 
1 Rusteghi nella linea di una 
cauta innovazione, proprio co¬ 
me aveva veduto Una delle ul¬ 
time aera dì Carnovale, cercan¬ 
do di cogliere nd testo goldo¬ 
niano quanto può essere stori¬ 
camente verificabile nel presen¬ 
te. e togliendo di mezzo la pe¬ 
stifera mania della « fedeltà ». 
Di quel tipico momento di tra¬ 
passo delle istituzioni e di con¬ 
seguente crisi morale della Re¬ 
pubblica veneta, dopo la pernia 
metà de] *700. il nostro regista 
ha inteso soprattutto mettere in 
luce non tanto un conflitto di 
generazioni (i Rusteghi sareb¬ 
bero. appunto, secondo una fa¬ 
cile convenzione, dei vecchi, 
gretti, aridi Pantaloni di una 
età al tramonto), quanto un in- 
timo conflitto fra le donne, più 
sensibile e più aperte al futuro, 
e i loro uomini, autoritari e or¬ 
mai troppo tardi tirannici. In 
fondo — dice Squarzina — i 
Rusteghi non hanno più di qua¬ 
ranta, quarantacinque anni, • 
non rappresentano affatto un 
< antico regime ». 

L’altra opera che vedremo 
presumibilmente nel '70. Madre 
Coraggio e i suot figli di Brecht, 
è un atteso ritorno sulle scene 
italiane, dopo formai lontana 
prima rappresentazione del '52 
(regìa di Luciano Lucignam, 
interpreti Cesarina Obera Idi, 
Sergio Tòfano). II dramma 
brechtiano si presta, a nostro 
avviso, come pochi ad una re¬ 
gìa squamniana. ad una regia 
cioè non costretta entro i pre- 


A Nettuno 


la prima 


rassegna 
di ricerca 


teatrale 

Da sabato 20 a domenica 28 
settembre si terrà a Nettuno, in 
p : a77a Colonna, la « Prima ras¬ 
segna di ricerca teatrale ». La 
iniziativa che ì suoi promotori 
intendono sviluppare negli anni 
futuri, s'ispira alla necessità di 
creare un « punto di ritrovo » 
per tutti quegli esperimenti di 
teatro i quali rischiano di iste¬ 
rilirsi nel chiuso degli ambienti 
tradizionali, e possono trarre 
invece vantaggio dal contatto 
aperto con un pubblico nuovo, 
e dal confronto reciproco. 

la rassegna comincerà, dun¬ 
que. sabato prossimo, alle 20,30, 
con il «Teatro sperimentale dei 
burattini » di Otello Sani. Se¬ 
guirà. domenica 21. alla stessa 
ora. il Gruppo Teatro di Roma 
con Woyzeck di Georg BGchner 
(regia di Gianfranco Mazzoni). 
Sabato 27. sarà rappresentata 
Miti ione psicopolitica di Giu¬ 
liano Vasilicò: domenica 28, un 
concerto jazs del trio di Mano 
Schiano chiuderà la manifesta¬ 
zione. L’ingresso agli spetta¬ 
coli sarà liba». 


stretta osservanza (Squarzina ha 
più d una volta espresso la sua 
avversione ad una ortodossia 
brechtiana e ribadito la sua 
fiducia nella necessaria libertà 
interpretativa). Si agg.unga che 
Madre Coraggio sarà un a»!ice 
singolarmente «in paitt-*. Lina 
Volonghi. 

Resta naturalmente da vedere 
fino a che punto potrà fiuuio 
nare a Genova un « teatro di 
repertorio », e dic iamo a Geno 
va. perché assai più facile, ma 
elusivo, sarebbe fare un teatro 
del genere « di giro ». Per ora 
le opere in cartellone sono: 
Una delle ultime sere di Carito¬ 
paie di Goldoni, e Cinque giorni 
al porto di Vico Faggi e Luigi 
Squarzina (della scorsa stagio¬ 
ne) e poi Tango di Slawomir 
Mrosek (di due anni fa): men¬ 
tre per i ragazzi si annunciano 
due spettacoli fra cui II re nudo 
di Evgheni Schwartz. 

A confermare rintwidimen’o 
di un repertorio stabile stanno 
le scritture triennali H; una 
ventina di attori, fra i q lab 
Lina Volonghi. Elsa Va/zoìer, 
Eros Pagni. Camillo MiPi. Lu¬ 
cilla Morlacchi. Omero -\ntonur 
ti. Giancarlo Zanetti D miele 
Chiapparino. Gianni G.ila\otti. 
Gianni Fenzi. ecc 

Scritture triennali: i! tonnine 
è vecchio e nella t-adi/ one illu¬ 
stre del teatro italiano, ma c'è 
da sperare che ora acquisti un 
altro significato Di sor.a ricer¬ 
ca stilistica oltre che di conti¬ 
nuità di lavoro. 

Giannino Galloni 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 17 

Si poteva fare un giochetto, 
assistendo in questi giorni alle 
proiezioni dei telefilm stranieri, 
qui al Premio Italia: immagina¬ 
re quali censure sarebbero state 
operate, nel corso della lavora¬ 
zione o addirittura in fase di 
accettazione del soggetto, se gli 
stessi telefilm fossero stati pro¬ 
dotti dalla RAI-TV. Rifiuto di 
polemiche come quelle contro il 
militari-rno o la repressione ses¬ 
suale; « addolcimento » della di¬ 
retta rappresentazione di deter¬ 
minate storture sociali; taglio di 
battute o di inquadrature « sca¬ 
brose» esclusone di lunghe se¬ 
quenze mute o. viceversa, intie¬ 
ramente dedicate alla discussio¬ 
ne ni p itib..cu. si dice, vuole 
trame » tort. n E. si badi, nes¬ 
suno dei telefilm che abbiamo vi¬ 
sto attingeva significati rivolu¬ 
zionari sul piano del contenuto o 
del iinguice.o - ma, in fondo, è 
proprio per questo che tanti te¬ 
lefilm stran.cn di livello medio 
ci appaiono assai più legati airi 
realtà, assu più moderni e inte¬ 
ressanti della stragrande mag¬ 
gioranza di quelli che vediamo 
sui nostri video. Si aggiunga che. 
all'estero, attori e ambienti so¬ 
no scelti in modo da conferire 
alle vicende, quasi sempre, una 
notevole autenticità: sembra 
proprio che. in un modo o nel¬ 
l'altro, almeno su! piano dei mo¬ 
di narrativi, gli organismi tele¬ 
visivi stranieri abbiano eredita¬ 
to quella lezione del neorealismo 
che proprio da noi. invece, è 
stata totalmente scartata Un 
tema c r.corso, sia pure eoo 
molte variazioni, in quasi tutte 
le opere che abbiamo visto nel 
l’ultimo scorcio della rassegna 
dedicata ai telefilm, che si è con¬ 
clusa oggi: quello dell’avvilimen¬ 
to, o. se si vuole, dell’alienazio¬ 
ne del piccolo borghese nella so¬ 
cietà occidentale contempora¬ 
nea. Il maggior sforzo di ricer- 
ca. forse, lo compiva, in questa 
direzione, il telefilm svizzero Vi¬ 
pere qui. diretto da Claude Go- 
retta e scritto dallo stesso Go- 
retta in collaborazione con Mau¬ 
rice Garrell. noto documentari¬ 
sta francese (autore tra I altro 
di una inchiesta sugli operai del¬ 
la Renault), che era anche l'in¬ 
terprete principale della vicen¬ 
da. Vivere qui era un amaro at¬ 
to d’accusa contro la vuota aod- 
disfa none « consumistica » del¬ 
l'uomo medio in Svizzera: della 
meschina inutilità de! suo picco¬ 
lo universo domestico in un mon¬ 
do sconvolto da pandi sommo 
v unenti umani prendeva tardiva 
coscienza — e ormai tema pos¬ 
sibilità di acampo — un impiega¬ 
ta « f alice », vanendo a contai- 


Riccardo Muti 
nuovo direttore 
dell'orchestra 
del Maggio 
fiorentino 

FIRENZE. 17. 

L‘ ente autonomo del Teatro 
Connina’*» rii Firenze ha re-o 
noto che il maestro Riccardo 
Muu è Maio nominato d rettore 
Mabth* dell‘orchestra del Mog- 
g o musicale fiorentino. 

Il maestro Muti è nato a Na¬ 
poli :l 28 luglio 194! e si è di¬ 
plomato in pianoforte, con il 
m.i'-s.mo dei voti e la lode, 
pres-o il Conservatorio di San 
Pietro a Maiella, sotto la gui¬ 
da di \ meenzo Vitale. Contorci- 
poruneumenie aie va iniziato ari- 
»ht- ’.u 'indio della hìosotia pres¬ 
so l'Unuersità di Napoli. Pas¬ 
sato successivaniente a Milano, 
si è diplomato, con il massimo 
dei voti, in composiziooe. con 
Bruno Bettinelli, e in direzione 
d'orchestra, con Antonino Vot- 
to. a! Conservatorio « G. Ver¬ 
di » Nell' ultima edizione del 
c oncorso internazionale « Guido 
Cantelli » ha ottenuto il primo 
premio assoluto, con voto unà¬ 
nime della giuria (premio per 
la prima volta assegnato a un 
italiano). Da allora la sua at¬ 
ticità lo ha portato a capo del¬ 
le maggiori orchestre italiane: 
delle RAI di Roma. Milano, 
Tonno, del Maggio musicale 
fiorentino, dell' Accademia di 
S. Cecilia. « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli, del Teatro Co¬ 
munale « G. Verdi » di Trieste, 
del «Carlo Felice» di Genova. 
I-o scorso anno ha inaugurato 
l'autunno musicale napoletano 
con opere di Cimarosa e Scar¬ 
latti e ha partecipato ai Fe¬ 
stival internazionale di Mon- 
treux. ricevendo dalla critica 
espressioni particolarmente lu¬ 
singhiere. intimamente ha re¬ 
gistrato presso gli studi della 
RAI di Roma « I puritani » 

A Catania il 
procedimento per 
« Ferrino ridens » 

CATANIA. 17. 

1 giudici catenesi si occupe¬ 
ranno nel mese di ottobre (il 
processo non è stato ancora 
iscritto al ruolo) della soluzione 
giudiziaria della vicenda che ri¬ 
guarda il film Femina ridens. 
opera poma del regista Pietro 
Sehivarapoa, sequestrato per 
ordine del sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma dot¬ 
tor Carlueci. 

Infatti il film, prima die su¬ 
gli schermi della Capitale, era 
stato proiettato, in « prima » 
nazionale, in un cinema di Ca¬ 
tania. 


to con una profuga greca e con 
alcuni operai spagnoli immigrati 
in Svizzera. 

Attraverso una sene ininter¬ 
rotta di notazioni acute e pun¬ 
tuali (che allargavano la temati¬ 
ca del telefilm anche all’ipo- 
crito interesse della stampa 
svizzera per gli immigrati), 
il telefilm conduceva una spie¬ 
tata analisi delle inibizioni 
e del deserto interiore del 
protagonista: il termine di con¬ 
fronto. però, era poi individuato 
ambiguamente in una sorta dj 
« vitalità mediterranea » degli 
operai spagnoli (nonostante ve 
ne fossero t itte le premesse, la 
storia non riusciva mai ad at¬ 
tingere una dimensione politi¬ 
ca), si che la crisi dell'impiegato 
sembrava risolversi in una sorta 
di adiatta nostalgia dell'auven- 
tura individuale e collettiva. La 
cr*si di un impiegato, risolta pe¬ 
rò questa volta ui chiave di abi¬ 
le integrazione nell’etica azien¬ 
dale. era ancne il tema del te¬ 
lefilm 1/inravace, di Herbert 
Knopp. presentato dalla ZDF 
della Germania Federale. 

Girato con molta dis.nvoltura, 
secondo moduli narrativi che or¬ 
mai ci è facile riconoscere come 
abituali della televisione tedesco 
occidentale, il racconto proce¬ 
deva quasi in chiave di « gial¬ 
lo » e questo gli conferiva una 
carica satirica che ne costituiva 
l'elemento di maggior vigore’ 

Nel lirismo convenzionale, in¬ 
vece, scadeva ti norvegese Bar¬ 
bara Hi Sverrà lldnaes. stona, 
anche questa, di un uomo in cri¬ 
si alla ricerca di un vago ideale 
romantico, incarnato appunto 
dalia sconosciuta Barbara delri 
poesia di Prcvert. dal protagoni¬ 
sta contrapposte alle persone — 
amici e amanti — con le quali 
egli intrattiene i suoi quotidiani 
rapporti Ancora una volto, que¬ 
sto telefilm confermava cha 
l'infpni'mo hr.co scopre final¬ 
mente sul video tutto il suo va¬ 
cuo velleitarismo 

Alcune indiscrezioni, stasera, 
danno per probabile candidato 
al premio per i telefilm, insieme 
allo svedese Esercitazioni, U 
Jekyll di Albertazzi. proiettato 
ieri. Oggi, intanto, Giorgio Al- 
bertazzi in persona si é incon¬ 
trato qui con i giornalisti e ha 
anticipato che realizzerà per la 
televisione una versione moderna 
del Robinson Crusoe. Come Je- 
kyU era un biologo molecolare. 
Robinson sarà un tecnico elettro¬ 
nico a bordo di un super fet che 
cade in Groenlandia: vedremo a 
tuo tempo quali implicazioni 
«flloaoOche», quatta volta. Al- 
berta» insufflerà oeU'iDcidenta 
aereo. 

Giovanni Coaaroo 


Al Premio Italia 

Tema ricorrente: 
l'alienazione del 
piccolo borghese 

Albertazzi annuncia che farà 
un moderno « Robinson Crusoe » 



CONCERTI 

ACCADEMIA DI 8. CECILIA 

Sono opt-rtl. presso gli Urtici 
dcll'Accademi.i. gli abbona¬ 
menti alla stagione sinfonica 
t- ili musica tl i i-unvra i-Oi'i. 
1H70 Le conferme e le preno¬ 
tazioni *i ricevono m Via Vit¬ 
toria ti — tei. t>7:i6l7 — dalle 
ore » alle 13 del giorni fe- 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

1’ t--r* , a '•egrett I la ili H'Ae- 
t .niellili (Via Klaminia IH 
ti'lef .(133bO) sono aperte le 
iscrizioni il» aseoeiaziom per 
la_ stagione di concerti iteA- 
H70 al Teatro Olimpico che 
verrà inaugurata il -‘.i ottobre 
ilalt'Oicheatra di Mosca con 
l'esecuzione dell’Arte della 
fuga, di J S H.ich La Segre¬ 
teria e a|>, rta tutti ì giorni 
fili li tranne il sabati» pome¬ 
riggio dalle a alle H e dalle 
ltJO alle 19 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Alle 31..10 Festival inter¬ 
nazionale di organo, chiesa 
Ss Cosma e Damiano Or¬ 
ganista Verena Lutz svizzera 


TEATRI 


BEAT 72 

Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
nel * Wvyzeck • d t Buckner. 
Regi* Gianfranco Mazzoni 
Ultima recita Domani unico 
eccezionale concerto jazz con 
Steve Lacy. Prezzi popolari 

BORGO S, SPIRITO 

C la D'Origlia-Palml. Sabato 
e domenica alle 17 presenterà 
* La figlia Bilica • 3 atti bri), 
lami di Teobaldo Cicconi 
Prezzi familiari. 

ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 

« Cavalleria rusticana *. 
FILMSTIDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert i-e) 

Alle M-2‘-2H « La belle et I* 
hFte • di Cooteau con Jan 
Maral? (versione originale) 

FOLKSTGDIO 

Alle 22 Jazz a Roma prrsen- 
| ta Marcello Rosa e il com¬ 
plesso 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22.30 solo 
inglese 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 musica jazz- Tian chi¬ 
tarrista brasiliano. Jimmy 
Haider folklore intemazio¬ 
nale 

1. RASSEGNA DI RICERCA 
TEATRALE (Nettuno piaz¬ 
za Colonna) 

I Sabato alle 21.30 il Teatro 
sperimentale dei burattini di 
Otello Sani 

ROSSINI 

Alle 21.15 ultima settimana 
C la Er Piccolo de Roma in 
« La nottata movimentate I- 
la * di JC Liberti Novità as¬ 
soluta brillante con M Pace. 
B Biangola. E Liberti.. E 
Della Riccia. P Pieraecl. M. 
G. Bianchi Regia B Cian¬ 
gola 

VILLA CELfMONTANA 

Stasera alle 21 ..M) c ia Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta 
- La inoxrhrta • del Ruz.inte 
con O. Monglovlno. G Mae¬ 
stà. M Tempesta. A Maranl 
Regia Maestà 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telato. 
M 736.331*» 

I.» nebbia degli orrori, con 
E. Porter IVM 14) A 4 a riV. 
Vanni-Mirabella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman S 4 

ALFIERI (Tel. 2ML251) 

Indianapolis plfia Infernale, 
con I 1 Newman S 4 

AMERICA (Tel. 586.160) 
Indianapolis pisi* Infernale, 
con P Newman I 4 

ANTARES (Tel. 890JM7) 

Tutti pazzi meno io, con A. 
B.'iles SA 44 

APPIO (Tel. 770ASS) 

Vrdo nudo, con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Staircase (in originale) 

ARI STON (Tel. BALCHI) 

In Z si In ] no, con C Hloom 
(VM 18) S 44 
ARLECCHINO (Tel. 3S8.bM) 
FelUni Satyricon (prima) 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
ginulte l’egiziano, con E Pur- 
dum SM 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Le salamandre, con B Cun- 
nlngham (VM 1») DB 4 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con V. Montand 

(VM 14) SA 44 
BALDUINA (Tel. S47 JM) 

Il pozzo e 11 pendolo, con V. 
Price (VM 16) (i 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguy DR 44 

BOLOGNA (Tel. 42*.700) 

Funny Girl, con B Striusand 
M 44 

BRANCACCIO (Tel. TJ5-2») 

Funnv Girl, con 1! St reisaiid 

M 44 

CAPITOL (Tel. 303,280) 

Una sull’altra con J -Sorci 
(VM 18) G 4 
CAPRANICA (Tel, 872.4*5) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18 1 t)K 4 4 

CAPRANICHETTA (TJ78.4A5) 

I.a bambola di pezza con D 
Ameche (VM 14) G 4 

ONESTAR (Tel. 7».242) 

I 5 volti deU’assasvIn". vnn 

K Douglas G 4 4 

COLA DI RIENZO (TJMAM) 
Ftinny Girl, con B Stremami 
M 44 

CORSO (Tel. 071.081) 

Ut» detective, con F Nero 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tel. *71.407) 
Funny Girl, con B. Streisand 

_ M 44 

EDEN (Tel. 300.108) 

II gattopardo, con B Lanca- 

iter DR 4444 

EMB4SS? (Tel «7®A4*) 

Felllni satyricon 'prima) 
EMPIRE (Tel. 855.022) 

Ben Hur con C He«ton 

4M 44 

EURCINE (Piazza Itali* 0 
EUR - Tel. 591.0980) 

Funnv Girl, con H ‘-tremane! 

M 44 

EUROPA (Tel. 005.730) 
l)p detective, con F Nero 

(VM 14) O 4 

FIAMMA nel. 471.100) 

La do*na ««ariana con M 

vitti _ SA 44 

FIAMMETTA (T*i. 470.404) 

Tbe Ghalrman 

GALLERIA (Tel. 07U07) 

n ■ Grinta • con J Wavne 

A 4 

GARDEN (Tel. 502A4» 

Non tirate II diavolo per la 
roda, con Y Montand 

(VM 14) *\ 44 

GIARDINO (TH. OM.M0) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 

GOLDEN (Tel. 7MJ00) 

Serafino con A (.'dentano 

(VM I4t SA 4 
HOLIDAY (Larga Be n ede tt a 
M areali* . Tsi BUM) 

In 2 ai l« $ •«, con C Bfaotn 

(VM l«) t 44 
IMPERI ALT!Nfc N. 1 (DB 
Nm N0.RI) 

Aagtll bianchi...angeli neri... 

DO 4 


IMPERI ALCI NE N. 1 (TU» 
(odo 074401) 

Angeli mani-ili. .angeli neri... 

DO 4 

KING 

Vedo nudo, con N Manfri di 

MAESTOtM> (Tel. 7M400) * 

Il dito !>u!la piaga, imi K 
Kinski DR 4 

MAJESITC (Tel. 0744M) 

Chiusura «-stiva 

MAZZINI (Tel. 3*1448) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con V Montand 

(VM 14) SA +4 

.METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 0040408) 

trucia*)iso. con A. Girardot 
(VM 13) SA «4 

METROPOLITAN (T. (HS.tW) 
La lunga umbra gialla, con 
G Peck A 4 

MIGNON (Tel. 000.403) 

Per favore non nmrilrrml sul 
collo, di R Polutmki SA 44 
MODERNO (Tel. 130485) 
L'altra faccia del peccato 

(VM 13) HO 44 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 400485) 

Terzana te»*o selvaggio, con 
K Clark (VM iti A 4 
MONDI AL (Tel. 834470) 
Chiusili.» i-I|\a 

NEW YORK (Tel. 780471) 

Indianapolis pista infernale, 
con P New man s 4 

OLIMPICO (Tel. 302.03») 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 4946431) 
Isabella duchessa del diavoli 
con B Skay (VM 13) A 4 
PARIS (Tel. 754408) 

L'uomo di Kiev, con A- Rate* 
(VM 13) DR 4 
PASQUINO (Tel. SU3S22) 

The U'umiii of Straw (in ori¬ 
ginale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Doppia Immagine nello «pa¬ 
rto. con 1 Hrndrv \ 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Suret ettari IV. con S Me 
Laìnc M 44 

QU1RINETTA (Tel. 870.U12) 

Sotto II legno dello scorpione 
con G Mr Volontà 

(VM 141 DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.163) 
Medi, una sera a rena, con K 
Dolkan (VM 13 1 DR 44 
REALE (To|. 580434) 

Ben-Hur, con C Heston 

SM 44 


Lo alai* «a» appaiono no¬ 
mata ni titoli del Rina 
eorrUpe odono «Un se¬ 
guente ni manine** Iona pan 

tenerti 

A ? Avventurosa 

C — Comico 

DA — Disegno animata 

DO = Uacnmentarln 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

8 = Sentimentale 

SA = Satirico 

SM a Storico-mitologico 

Il nostre giudizio ani filza 
viene capretto noi anodo 
aeguentct 

44+44 “ eccevlonolo 
4444 * ottime 
444 a buone 
44 cj «increto 
4 m mediocre 
▼ M U ■ vietato ni mi¬ 
nori di 16 anni 


REX (Tei. 864J6S) 

Jerryaalmo, con J. Lcwla 

SA 44 

RITZ (Tel. 037.481) 

lina sull'altra, con J. Sorci 
(VM 13) G 4 

RIVOLI (Tri. 440.883) 

U cervello, con J P, BcLmondo 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
L'uomo d| Kiev, con A- Ratea 
(VM 18) DR 4 
ROYAL (Tri. 77*449) 

Il mucchio aelvagglo. con W. 
Holden (VM H> A 44 
ROXY (Tri. 870404) 

Quei due. con R. Rurtnn 

DR 44 

SAVOIA (Tri. 863.023) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18 ) DR 44 
SMERALDO (Tel. 3*1481) 
Istambul Expreaa, con G. 
Barry A 4 

SUPEKC1NEMA (Tel. 485.498) 
Ehi amico e’è Sabato hai 
chiuso, con L. V*n Clecf A 4 
T1FFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462490) 


Satyricon (prima) 

TREVI (Tri. 680419) 

Vedo nodo, con N Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. K38.UU03) 

Il platolerp d| Dio, con G 
Ford A 4 

UNIVKRSAL 

Il dito piu veloce del West, 
con J Garner C 44 

VIGNE ‘«BARA (Tri. 320400) 
Vede tratte, con N Manfredi 

C 4 


Seconde visioni 

ACIL1A: Roma come Chicago, 
con J Catwaveies 

(VM 14) DR 4 
ADItlAClNE: Hiposo 
AFRICA: Ingresso gratuito 
AIRONE: Quella notte Inven¬ 
tarono lo spogliarello Con li 

Lklanil SA 444 

ALASKA’ Cervantes 
AI,HA: Inni v Jerrv Cera due 
Vulte DV «4 

ALCE: Attentato al pudore, 
con J Urei DII 4 

AI.CYONL : Le salamandre, 
con D. Canninghaii) 

l V M ;oi DK 4 

AMBASCIATORI: I due volti 
della vendetta coti M Brando 

(VM Ibi A 44 

AMBRA rIOVINELLI: L* neb¬ 
bia degli orrori. C nn K Por- 
ter (V.M 14) A 4 e rivista 
AMENE: Tartan il figlio «iella 
giungla, con M, Henry A 4 
APOLLO- Ln agente chiamalo 
Daggher. con T Muore 

(VM 11) A 4 
AQUILA: Il magnacelo, con F 
Citty (VM Hi DR 4 


AQUILA: F. Citti 

2* SETTIMANA 
DEL FILM « FOLK » 

IL MAGNACCIO 


ARALDO: Un dollaro d’onore 
con J Wajne A 444 
ARGO-, Nude il muore, con M 

D.imon G 4 

ARIEL Da qui all eternità, 
con B Lancamer DR 444 

A8TOR: Montecriato 7#, con M 

Auclair A 4 

AUGUSTI!»: Cuore di mam¬ 
ma, con C Gravina 

(VM 18) DR 444 
AURELIO: Alle 1S.1S di una 
sera d'estate, con M Mer- 
couri DR 44 

AUREO: Le veneri tatuate. 

con C, Arai (VM 18) DR 4 
AURORA: h *C* leghe «etto I 
mari, con J Mason A 44 
AUSONIA: svegliati • cecidi 
con R HolTman 

(VM 13) DR 44 
AVORIO: Tre piatole centro 
Cesare, con T. H un ter A 4 
BRUSITO: IMN leghe eolie | 
mari, con J Macon A 44 
ROITO: Top eeaeatioa, con M 
de Belleroche 

(VM lt) DR 44 
BRA 6 IL: Tre anatre tatti, con 
T Slnatrn A 444 

RRtfTOL: tei pel lettele per 
eri eeragne 

BROADWAV: il piacere e 
Damar», con J Fonda 

(VM 14) • 4 
CALIFORNIA; Per chi «nana 
la c a m pana, con O Cooper 
DR 40 

CASTRLLO: Oli tarinriMR 1* 
gladiatori 9M 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degii Orli d Alifcert 1/C 

(Vu Lunga r 4 ), tele* *56.4*4 

ORE J9 - il ■ 2J 
IL F.VNT LSTICO NEL CINEMA 

LA BELLE ET LA BETE 

di JEAN COCTEAU 
con JEAN MARAIS 

(ver«iena originalo) 


CI,ODI*». I »a stona america¬ 
na, citi A Kj.rin.i 

iVM .i« DR 44 
COLORADO: 1 due deputati. 

con Franchi-Ing: dSeta C 4 
CORALLO: L'armata a caval¬ 
lo. di M Junrso 

(VM 14) DK 4444 
CRISTALLO: Caccia senza 
pietà, con G Cattar.d A 4 
DELLE MIMOSE: le laKe ver¬ 
gini, coti V Prue 

I VM DR 4 

DEL VASCELLO: Sleph.tnr 
una moglie infedele. « S 
Auil rari (VM 14) DK «« 
Di AM ISTE: Giovani lupi «. >n 
C Hav S 4 

DIANA: Non tirate il diavolo 
per la coda, con Y M un¬ 
tami (V.M H» SA «4 

DORIA‘ I.a notte del deside¬ 
rio, con I Thuhn DR 4 
EDELWEISS Killer adios. c-rri 
P L Lawrence A 4 

ESPERIA: Fango verde, cnn R 
Mortori A 4 

ESPFIRO: Un giorno in pre¬ 
tura. con A. Sordi SA 44 
FARNESE: per il re per la 
patria e per Susanna, con 
j P Ca«(el SA 4 

GIULIO CESARE- Lo strango¬ 
latore di Londra, con W 
Peter* (VM 14) G 4 

HOLLYWOOD: Montecriato 7S. 

con M Anelai- A 4 

IMPURO: lo non perdono uc¬ 
cido 

INDUNO: Quella notte Inven¬ 
tarono lo spogliarello 
JOI.LV Fraulein Doktnr. con 
S Rondali 1>R 444 

JONID-. I a furia degli Impla¬ 
cabili, con R Todd A 4 
I.E11LON- F. furono vacanze 
di sangue 

LUXOR' Risoluzione sessuale, 
con R Cumnll.i 

IV M l 1 )) DR 4 
MADISON: Cielo giallo, con G 
Pcck A 4 

MASSIMO: Diario proibito di 
F’anny, con J [,en 

IVM .18) » 4 
NEV.APA: Piombo rovente, 
con B. I—incast’ r 

(VM lfi) DR 444' 
N1AG.ARA: Frsnkle e Johnnv 
con E. Prealey M 4 

NUOVO: Diario proibito di 
Fanny, con J Len 

(VM 18) S 4 

NUOVO OLIMPIA: La casa 
delle vergini dormienti, con 
T Tamura (VM 13) DR 44 
PALI. ADIVM: OSS 117 segre¬ 
tissimo. con N Sanders G 4 
PLANETARIO: I.a notte del 
giorno dopo, cori M Brando 
(VM 141 ti 4 
PRENESTE: Per chi suona la 
campana, con G. Cooper 

DR 44 

PRINCIPE: I.a vendetta di 
Fu Manciù 

RENO: Autocolonna rossa 
RIALTO: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

RUBINO: La pulce neU’oree- 
rhlo. con R Harrison SA 4 
SPI.ENDID: I| vendicatore. 

con H. Bogart DR 44 

TIRRENO: Sflda negli abissi. 

con J Caan DR 4 

TRI ANON: Black Horror, con 
B Karloft (VM 18) fi 4 
TUSCOLO- Tre contro tutti. 

con F Slnatra A 444 

ULtSOK: l-a leggenda di Lobn 
di W Dianev A 4 

VFRBANO; Roma reme Chi¬ 
cago, con J Cnssavrtr* 


fVM 777 DR 4 



(VM 18) S 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDIVI: GII spietati 
con G Cooper A 44 

ELDORADO: Racconti d'esta¬ 
te, con A Sordi C 4 

FARO: Tutto sul rosso 
FOLGORE: Quella sporca sto¬ 
ria del West, con A Gior¬ 
dana A 4 

NOVOCINE: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

ODEON: Maritili, con G. Mont¬ 
gomery DR 4 

ORIENTE: La vergine della 
violenza 

platino: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio con 
G. Ardisson (VM H) A 4 
RF.GILLA: 5M« dollari «ni 
rosso 

SAI. A UMBERTO: Viaggio al 
centro dell* terra, con J, 
Mason A <*«4 

Sale parròccliia|i 

BELLARMINO? K.1te*h 1 norio 
venuto dal Nord 
COLOMBO: Due mailoa] con¬ 
tro Al Capone 
COLUMBUS: Riposo 
CRISOGONO: Lldy e 11 vaga¬ 
bondo 

DELLE PROVINCIE: Fermi 
tutti cominciamo daccapo 
DFGLI M'IPIONI. Due roatio.i 
nel Far West 

DON BOSCO: La lunga sfida 
F.l C|.IDE. Tecnica di un cri¬ 
mine 

GIOV TRASTEA'ERE: Atten¬ 
tato al pudore 

MONTE OPPIO: Il leone di 
San Marco 

MONTE LEBIO. Tre uomini 
in fuga 

NOWENTANO: La Croce del 
Sud 

ORIONE: I cavalieri dello spa¬ 
zio 

PANFILO: Gioco di «pi-' 
RIPOSO: Stazione J top se. 
crei 

SALA % SATURNINO. 1 7 ni- 
gnllici 4«-rr\ 

S. FELICE; suda degli impla¬ 
cabili 

SESSOHIANV Doringo 
TillANO: L'allegro mondo di 
Charlot 

TRA 8 PONTINA: Il cavaliere 
Implacabile 

TRASTEVERE: Diciotto eoa II 
nonno 

TRIONFALE- Cusfer 11 ribelle 

ARENE 

CASTELLO: GII Invincibili l't 
gladiatori SM 4 

CHI ARASTF.I L A La lunga 
estate calda, «:«'n P Ne urna:: 

* 44 

DEI LE PALME: La lunga sfi¬ 
da. con G Ardisaon A 4 . 
FELIX II caso Tbe mas Craun 
con S. Me Queen »A 4 
MESSICO: I mearhettJeri del 
re. con J Ritir.g A 4 
NIVADA- Piombo rovente, con 
B Laneaeter 

(VM 18) DR 444 
NUOVO: Diario proibite di 
Faaay. con J Len 

(VM 18) S 4 
FIO x: Fermi tutti ricomin¬ 
ciamo daccapo, con E Pre- 
•ìey • 4 

R E PIL LA: Mtt dollari ani 

TARANTO: Attila, con A 
Qutnn 9M 4 

TIZIANO: Allegro mondo di 
Cbarlof C 444 

CINEMA CRI CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE BNAt„ 
ARCI. AGI»: Ambra JovIae'H. 
Apollo, Argo. Annua. Cerere, 
Colarne a, C ristaile. (tepori a. 
Farne* e. dolly. Nomea tooo. 
Nuovo Olvaapla. Orin a». Forte- 
di am. Fangaia*. Planetario. 
Plana. Filma Fort*. R am a , ta¬ 
te Filmia t e. Trajaoo di Ma¬ 
ritata*. Tamia. TRAT**; te 
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Commosso addio di Parma al dirigente del movimento operaio 


Grande manifestazione di unità 
estremo saluto al compagno Santi 

Una imponente folla di lavoratori giunti da tutta l’Emilia ha partecipato al corteo funebre - Delegazioni delle 
tre confederazioni sindacali -1 discorsi di De Martino, Lama, Dalla Chiesa, Scalìa, Gabaglio, Ingrao e Vecchietti 


Rai - Tv 


Controcanale 


Dal nostro inviato 

PARMA, 17. 

Una enorme folla di lavoratori, migliaia di operai, tanti giovani, compagni 
socialisti e comunisti, del PSIUP, lavoratori cattolici, si sono stretti oggi po¬ 
meriggio attorno alle spoglie del compagno Santi. Più che una cerimonia fu¬ 
nebre è stata una forte manifestazione, in cui dolore e commozione si sono sal¬ 
dati strettamente all'impegno politico. Ancora una volta, la lunga battaglia di 
Santi per l’unità dei lavoratori, per il socialismo, la sua paziente e realistica 

capacità di pensiero e di- 

azione hanno trovato una delia cerimonia anche gli on.li | la quale talvolta si mnestaro- 




azione hanno trovato una 

eco profonda. Lama, Dalla 
Chiesa. Scaha che hanno par¬ 
lato per le tre Confedera¬ 
zioni sindacali, non si so¬ 
no fermati al rimpianto e 
al ricordo, ma hanno mes¬ 
so al centro dei loro discorsi 
un preciso impegno: lavorare 
facendo ogni sforzo per l'unità 
sindacale, per costruire una 
sola grande Confederazione. Un 
impegno a cui si è aggiunto 
quello delle ACU espresso da 
Gabaglio. E poi i dirigenti dei 
partiti politici della sinistra. 
Ingrao. Vecchietti. De Martino, 
con le loro parole sulla nuova 
più salda unità politica per co¬ 
struire il socialismo nel nastro 
Paese, 

La cerimonia è stata molto 
semplice. Il corteo, aperto da 
decine di garofani rossi porta¬ 
ti da gruppi dj operai di Par¬ 
ma. i partito alle 17 dalla se 
zione socialista « Tommasic- 
chio ». dove Ano a pochi mi¬ 
nuti prima, si erano susseguiti 
i turni a veglia della salma, 
mentre migliaia di persone si 
affollavano davanti al palazzo 
e riempivano la strada per tut¬ 
ta la sua lunghezza. Durante 
l'intera notte e per tutta la 
giornata di oggi, lavoratori, di¬ 
rigenti politici, parlamentari, 
sindacalisti, amministratori co¬ 
munali e provinciali, rappre¬ 
sentanti di varie organizzazioni 
si sono avvicendati nella ve¬ 
glia. Poco prima dell'inizio del 
funerali hanno reso omaggio 
alla aalma la delegazione della 
CGIL e quella della Direzione 
del PCI. Èra presente anche U 
compagno Novella, insieme a 
Lama. Foa. Montagnani, Didò, 
Scheda, Forni. Boni. Vcrzelli, 
Della delegazione ufficiale del 
nostro partito facevano parte 1 
compagni Ingrao. Colombi, Di 
Giulio. Fanti e Barderi. Con 
la delegazione del PSl sono ar- 


Nenru e Pertini. Era presente 
anche il Ministro Donai Cattin. 
e moltissimi altri. 

Ma la presenza più significa¬ 
tiva era quella degli operai, dei 
braccianti dei contadini, venu¬ 
ti anche dalle altre province 
emiliane e romagnole, alcuni 
dalla I/Ombardia, dal Veneto e 
da altre regioni. Il corteo ha 
percorso il breve tratto che 
conduce da via Tommassim al¬ 
la centrale piazza Garibaldi, 
dove sostava, aspettando, una 
grande folla silenziosa. Sul 
fondo risuonavano sommesse 
solo le note dell'Inno dei La¬ 
voratori. Una lunga fila di 
bandiere rosse, delle sezioni so¬ 
cialiste. comuniste, del PSIUP, 
bandiere tricolori delle C.d-L. 
e delle Federazioni di catego¬ 
ria, gonfaloni dei Comuni e 
delle Amministrazioni provin¬ 
ciali. Poi la bara, portata a 
braccia da un gruppo di com¬ 
pagni socialisti, seguita dai fa¬ 
miliari. e. quindi, dalle autorità 
cittadine, dalle varie rappre¬ 
sentanze- e poi la grande folla 
dei lavoratori. In piazza sono 
stati pronunciati i discorsi, m 
un silenzio teso e partecipe. 
Ha parlato per primo a nome 
della CGIL il compagno Lama. 

Il compagno Lama, segretario 
della CGIL, ha ricordato gli 
avvenimenti di cui Santi è sta¬ 
to protagonista ed ha sottoli¬ 
neato che una delle caratteri¬ 
stiche peculiari della ricca per¬ 
sonalità di Fernando Santi: per 
lui l'unità dei lavoratori era 
una meta da perseguire instan¬ 
cabilmente, Inflessibilmente. 

Egli seppe felicemente fon¬ 
dere, nella sua concezione del 
sindacato, lo sprone all'impe¬ 
gno ideale con la cura delle 
cose concrete, pratiche. Vo¬ 
gliamo essere, dobbiamo essere 
perché di questo hanno bisogno 
i lavoratori < un sindacato che 



PARMA — Un momento dei funerali dal compagno Fornendo 
Santi 


Continua la distruzione 


dol paesaggio 

Alimentario 



Sarà prosciugata la laguna 
di Orbetello che lega la oo- 
sta tirrenica al bellissimo pro¬ 
montorio dell'Argentario, la 
splendida zona turistica che 
■orge fra Roma e Grosseto? 
E' probabile, giacché a questa 
operazione è interessata addi¬ 
rittura la Montecatint-Frtison: 
o gli operatori turistici del¬ 
l'Argentario, che in questi an¬ 
ni avevano realizzato una no¬ 
tevole quale <■ ì/ione del pro¬ 
montorio, sono fortemente 
preoccupati. 

La minaccia che Incombe 
su quest’auro lembo di pae¬ 
saggio costiero nazionale, na¬ 
sce dai giacimenti di pirite 

ohe sembra ai trovino ooepi- 
cui nella zona. La loro sco¬ 
perta risale ad una trentina 
df acmi addietro; il loro 
sfruttamento è legato, inveoe, 
alla recenti ricerche della Mon¬ 
tecatini sul trattamento delle 
piriti atipiche (basti dire che 
a pochi chilometri dall'Argen¬ 
tario, la nor]o'h ricava ogni 
anno dalle miniere di sua pro¬ 
prietà 700 mila tonnellate CH 
acido solforico. 350 mila ton¬ 
nellate di tondini di ferro ed 
energia elettrica). 

Forte della sua esperienza a 
dalla sua fona economlco-po- 
Uttca, la Montecatini si è in¬ 
fatti associata alla A/nmi. un 
vaechio carrozzone fascista 
alto aveva la oonos s si on e del 
ftoafceswtì «Mio Argentario, 


Scarcerato 
Van Steenbergen: 
marginale 
il ruolo 
nel traffico 
della droga 


BRUXELLES, 17 

L'ex campione del monde 
di ciclismo Rlk Vsn Steen- 
borgon, implicato in un ve¬ 
sto traffico di stupsfaconll 
od arrostalo il 12 settem¬ 
bre, è stato rimesso oggi 
In libertà od ha lasciato il 
carcere di Rivalità. 

L'autorità giudiziario, do¬ 
po una prima conforma del 
mandato di arrosto, ha rite¬ 
nuto eh# le detenetene pre¬ 
ventiva del l'ex compiane 
non fesse più necessarie. 
Sambre, infatti, che la 
parte avuta de Ven Steen¬ 
bergen nel traffico sla di 
scarsa importanza. Egli si 
sarebbe limitato e tresper- 
tare 19 kg. e mezzo di 
oppio greggio dalla sua ebl- 
testone Ano alle villa di 
una dal principali respon¬ 
sabili della benda di tref- 
Acentl, dava la pelisla ha 
seque s trato to st up efacente. 


no delle polemiche, non era in 
lui un appello alla superficia¬ 
lità. all'empirismo deteriore, al¬ 
l'ottimismo senza principi Era, 
invece, in un uomo di idee fer¬ 
me e fermamente professate, 
un richiamo allo concretezza, 
alla necessità di trarre sempre 
dal dibattito, anche il più alto, 
le indispensabili conclusioni pra 
tiche perché il sindacato tra 
duca sempre la sua strategia, 
le sue scelte di principio in 
atti, in risultati, in conquiste 
per i lavoratori che l'hanno 
creato e lo sorreggono con U 
loro sacrificio. 

Fernando Santi fu uno dei 
missionari del sindacalismo, 
della lotta sociale, appartiene 
a una generazione di apostoli 
che predicarono il riscatto so¬ 
ciale. organizzarono i lavorato¬ 
ri e li diressero nelle lotte. E* 
uno di quelli che. anche con 
limiti e errori, ci hanno fatti 
come siamo: hanno fatto Par¬ 
ma e questa nostra Emilia for 
te. combattiva, unita come essa 
è oggi 

Dalla Chiesa, per la U1L, ri¬ 
cordate le battaglie condotte 
da Santi i momenti « m cui 
eravamo insieme ». ha espres 
so l’impegno della sua organiz¬ 
zazione a * fare ogni sforzo in¬ 
sieme a CGIL e CISL per su¬ 
perare le difficoltà e arrivare 
a ricostituire l’unità del sinda¬ 
cato». Parole di omaggio e di 
riconoscimento sincero sono 
state dette quindi da Scalia, a 
nome della CISL. Al rimpianto, 
egli ha aggiunto, si accompa¬ 
gna la volontà di realizzare 
quella unità per cui Santi ha 
combattuto tutta la vita: «Co¬ 
me dirigente della CISL espri¬ 
mo questa volontà: realizzare 
l'unità sindacale è il più gran¬ 
de fatto di questi ultimi tempi». 

Gabaglio ha sottolineato la 
necessità che anche le ACU 
sappiano raccogliere l’insegna¬ 
mento di Santi, rinnovando U 
loro impegno a continuare la 
battaglia coi lavoratori. 

L'uomo e il compagno scom¬ 
parso. il socialista coerente, 
attento al nuovo, senza nulla 
perdere e dimenticare dei valo¬ 
ri del passato: cosi lo ha ricor¬ 
dato Vecchietti, segretario del 
PSIUP. concludendo con un ri¬ 
chiamo e un impegno a raffor¬ 
zare le lotte ìd corso fino alla 
conquista del socialismo. 

Il saluto dei comunisti è Ma- 
to portato quindi dal compagno 
Ingrao. 

La morte di Santi — egli 
ha detto — è una grave perdi¬ 
ta per la nostra lotta di oggi: 
lo hanno avvertito subito i la¬ 
voratori, quei milioni di operai 
e tecnici che proprio in questi 
giorni sono in sciopero e che 
ieri mattina, nei « picchetti » 
davanti ai cancelli delle fab¬ 
briche. lo ricordavano. Sentia¬ 
mo profondamente questa per¬ 
dita. Santi ci era necessario in 
queste battaglie dure e aspre 
che solleveranno anche que¬ 
stioni di indirizzo generale del 
Paese. Da qui la nostra ama¬ 
rezza. che si unisce però anche 
al conforto per quanto il com¬ 
pagno che ci ha lasciati ha 
fatto e costruito, per come ha 
lottato per il rinnovamento del¬ 
la sinistra italiana. Il nostro 
impegno, oggi, ha concluso In- 
grao, è di andare avanti, con 
ancora più forza nella costru¬ 
zione dell'unità sindacale e an¬ 
che alla costruzione di una nu<h 
va formazione politica unitaria, 
per il socialismo: « Le bandie¬ 
re rosse continueranno a cam¬ 
minare con te ». 

Nel suo discorso De Martino, 
dopo aver ricordato gli anni del¬ 
la dura milizia politica del com¬ 
pagno Santi durante il fascismo 
e la sua partecipazione alla 
lotta di liberazione ha messo in 
risalto il ruolo che ebbe lo scom¬ 
parso nella Confederazione del 
lavoro e nel Partito socialista. 
Egli riuscì a conciliare, come 
pochi, una visione autonoma dei 
compiti storici del PSI con la 
esigenza profonda dell'unità di 
tutti i lavoratori. 

«Qualunque sia stata la tua 
posizione nel partito — ha det¬ 
to ancora De Martino — nella 
maggioranza o nella minoranza, 
tu fosti sempre in primo luogo 
un uomo del partito, dì tutto il 
partito, e come tale riconosciu¬ 
to e amato. Di esso tu inter¬ 
pretavi i sentimenti migliori, gli 
ideali, la tradizione, e fuori 
dalie vicende contingenti, tu nai 
rappresentato la continuità del¬ 
l’idea socialista. Perciò anche 
nelle vicende più difficili del 
partito, nelle contrapposizioni 
talvolta aspre, non fu mai can¬ 
cellato o attenuato quel vincolo 
profondo di affetto che era a 
un tempo di stima e ammira¬ 
zione, che verso di to tutti sen¬ 
tivamo. 

« E ora che tu ci hai lasciati, 
come alcuni mesi oraqno il com¬ 
pianto Brodolim. cui ci legavano 
stretti vincoli di affetto e di 
solidarietà, ci hai lasciati — 
ha concluso De Martino — per 
sempre e con te scompare una 
figura tanto significativa del 
socialismo italiano Ma per lun¬ 
go tempo ancora i lavoratori 
italiani, quelli che ti hanno co¬ 
nosciuto a quelli che varranno, 
i quali sentiranno ricordare dai 
più anziani, come umaniasimi 
capi dei sindacati. Santi a Di 
Vittorio, continueranno a dira: 
era uno dai nostri, dei quali 
ci si poteva fidare». 



SOLTANTO IL TITOLO - Lo 
seconda puntata dell'ennesi¬ 
ma serie storica curata da 
Hombert Bianchi (e realizza¬ 
ta da Amleto Fattori) può sen¬ 
z'altro essere annoverata co¬ 
me la cosa peggiore prodotta 
da questo storico televisivo; 
e non e impresa di poco con¬ 
fo. Bianchi, infatti, è da tem¬ 
po che si misura con gli anni 
che precedettero la seconda 
guerra mondiale; diremmo an¬ 
zi che quel periodo storico è 
diventato il suo pane quoti¬ 
diano, il suo cavallo di batta¬ 
glia per l'intera esistenza. Di 
quegli anni, tuttavia, egli va 
facendo scempio storico riu¬ 
scendo regolarmente a fornir¬ 
ne una versione distorta e par¬ 
ziale. Ogni citazione, ogni ri¬ 
ferimento, ogni intervista è 
utilizzata in modo da costrui¬ 
re una versione che non solo 
non potrebbe reggere ad una 
rigorosa ricostruzione dei fat¬ 
ti, ma si rivela sempre gra¬ 
vemente tendenziosa. 

E ’ successo così che, andan¬ 
do di peggio in peggio, egli 
abbia presentato ieri sera una 
ricostruzione dell’aggressione 
italiana all'Etiopia che di buo¬ 
no ha soltanto il titolo (L'ag¬ 
gressione. appunto). Non che 
il Bianchi non abbia usato 
una vasta documentazione; al¬ 
troché! Egli ha persino pre¬ 
sentato storici come lo Shirer 
e il Taylor; e ci ha perfino 
mostrato un rievocante amba¬ 
sciatore Quaroni, ex-presiden¬ 
te; come potrebbe conferma- 
certamente, sono quelle esat¬ 
te; come p attrebbe conferma¬ 
re qualsiasi mamialetto di sto¬ 
ria. Ma l'interpretazione sto¬ 
rica? Il taglio narrativo at¬ 
traverso il quale rendere, in 


una intera ora di trasmissio¬ 
ne, il senso e le ragioni di 
quella che è forse la più ver¬ 
gognosa impresa del fascismo, 
macchia perenne nella storia 
del nostro paese? 

Qui Bianchi non soltanto 
manca al suo compito di sto¬ 
rico antifascista (ché tale si 
| presume debba essere la tele¬ 
visione dell'Italia nata dalla 
Resistenza): ma sfiora perfino 
l'apologià del passato regime. 
E’ incredibile che la beffa del¬ 
la « consegna dell’oro alla 
Patria » venga definita oggi 
come la « manifestazione mo¬ 
ralmente più spiccata e spet¬ 
tacolare » fra quelle organiz¬ 
zate dal regime dopo le san¬ 
zioni; che si ripeta con fono 
solenne che « i gerarchi parti¬ 
vano volontari »; che l’aggres¬ 
sione all'Etiopia venga raccon¬ 
tata presentando i contenden- 
ti come «le nostre truppe con¬ 
tro il nemico * ed usando il 
frasario dei bollettini di guer¬ 
ra fascisti, senza una battuta 
di commento sul nuovo ingan¬ 
no consumato dal fascismo 
alle spalle di un popolo, as¬ 
surdamente avviato alla « con¬ 
quista di un Impero ». Forse 
Bianchi e Fattori hanno cre¬ 
duto che la ripetizione senza 
commenti dello stile retorico 
fascista potesse suonare, oggi, 
ironica beffa? Se così è, può 
darsi che la loro anima sia 
salva; ma è certo che, sul 
piano narrativo, l’errore è 
clamoroso, e il risultato è 
quello di un racconto esaltan¬ 
te uno dei tanti gesti crimina¬ 
li del fascismo die aveva 
bisogno, invece, di ben altra 
definizione e chiarificazione 
narrativa e storica. 

vice 


GIU’ ANCHE LE BARRICATE CATTOLICHE 

l'esercito Inglese « il comi- 

lato di autodifesa del cattolici, a Belfast al stanno rimuovendo lo barricato che proteggevano II «ghottos cattolico. Saranno 
abbattuta tutta entro venord). NELLA TELEFOTO: cittadini di Balfast rimuovono lo barricata nalla Falla Road sotto il con¬ 
trollo dall'esercito ingioio. 


Programmi 


Televisione 1* 


Jugoslavia 


Cecoslovacchia 


Dibattito sui 
pericoli dei 
« particolarismi » 


Piller polemizza 
sul periodo 
dopo - gennaio 


IMO FILM (por Beri e zone col¬ 
legato) 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino dol glovodi; 

b) Tra ragazzi nai mari 
dal sud; c) Tomok o II cano 

19.15 ANTOLOGIA DI ORIZZON¬ 
TI DELLA SO ENZA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiane 
2M0 TELEGIORNALE 
21.00 LA TROMBA D'ORO 

Nuovo telefilm della sarto 
« Il triangolo rosso ». Ragia 
di Mario Mattel. Interpre¬ 
ti: Gisella Soflo, Fausto 


Tozzi. Questa volta la sto¬ 
ria «'Impernia sulla morte 
di un musicista, trovato 
agonizzante sull'asfalte e 
soccorso da due signori. 
La situazione si presenta 
complicata, perchè l'Inve¬ 
stitore si è dato alla fuga: 
gli otomenti dol « giallo ». 
quindi, cl sono. 

22.M CONTROFATICA 

Protagonista della puntata 
è la Lombardia. Tra gli 
altri, vedremo un tarvlzio 
sul cinema a passo ridotto. 

23.09 TELEGIORNALE 


Ribicic: pericolose tendenze al livello regionale Continua sul Rude Pravo la serie delle « testimonianze » Televisione 2 


Une Anghel 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 1? 

Si è conclusa a Belgrado 
una importante riunione det- 
l'AUeanza socialista jugoslava 
che ha discusso, come d'al¬ 
tronde si apprestano a fare 
tutti i più importanti organi¬ 
smi politici jugoslavi, l’attua¬ 
le situazione politica alia lu¬ 
ce delle recenti denunce che 
il compagno Tito ba rivolto 
nei confronti di « eccessive am¬ 
bizioni » che si stanno mani¬ 
festando in alcune regioni del 
paese in questa fase delica¬ 
ta dello sviluppo economico; 
«ambizioni che — disse Tito 
— non corrispondono alle no- 
stre possibilità ». 

La riunione della Alleanza 
socialista jugoslava, cui han¬ 
no preso parte il Presidente 
del consiglio del ministri Ri¬ 
bicic, il leader dei sindacati 
Petrovic e molti membri del¬ 
l’Ufficio politico della Lega det 
comunisti jugoslavi, è stata in¬ 
trodotta da una relazione del 
compagno Milatovic nella 
quale tra l’altro si afferma, 
a proposito delle polemiche ne¬ 
gli organi della Federazione 
jugoslava, che sarebbe prefe¬ 
ribile « che esse terminassero 
e che tutti gli organismi, a 
tutti 1 livelli, assumessero le 
loro responsabilità e agissero 
airintemo degli ordinamenti 
costituzionali ». 

Nella discussione l’intemn* 
to anche del Presidente del 
consiglio Ribicic U quale ha 
chiarito che certi fenomeni re¬ 
gionali « non sono soltanto il 
risultato di debolezze sogget¬ 
tive della direzione centrale e 
di tutti gli organismi che ope- 
rano a tutti 1 livelli nella so¬ 
cietà Jugoslava*. Esistono a 
questo proposito, ha continua¬ 
to il presidente del consiglio, 
delle condizioni oggettive per¬ 
ché se noi « abbiamo vinto 
runllaterallsmo e il centrali¬ 
smo statale e politico che era 
legato al monopolio del par- 


Bolivia 

L'UN continuerà 
la guerriglia 

LA PA2, 17. 

L’esercito nazionale di libera¬ 
zione boliviano (ELN) ha riaf¬ 
fermato la sua determinazione 
di proseguire la lotta nonostan¬ 
te la morte di « In ti » Persdo. 
In una dichiarazione scoperta 
in una chiesa e diffusa da una 
radio locale, l’ELN afferma di 
« assumerai la responsabilità 
della lotta perseguita da Inti 
Persdo ». « U nostro movimento 
— contìnua la dichiaratone — 
non darà quartiere a non na 
chiederà ». 


tito, è anche vero che l’abbia¬ 
mo vinto soltanto al vertici 
della nostra società e cioè ab¬ 
biamo realizzato A e non an¬ 
cora B ». Con la sconfitta del- 
l'unilateraliomo e del centrali¬ 
smo è sopravvenuta ad altri 
livelli una crescita e una in¬ 
fluenza dello statalismo repub¬ 
blicano « legato al nazionali¬ 
smo e talvolta alla tecnocra¬ 
zia » e — ha concluso su que¬ 
sto punto Ribioic — « oon que¬ 
ste forze bisogna fare pubbli¬ 
camente 1 conti », 

Come è previsto anche sul¬ 
la base degli ultimi discorsi 
del compagno Tito, le discus¬ 
sioni tn corso in tutte le or¬ 
ganizzazioni e le istituzioni 
politiche del paese, e quindi 
anche nell’Alleanza socialista, 
tendono In questo momento a 
porre il problema della lotta 
contro un’atomizzazione della 
società socialista e 1 pericoli 
di « particolarismo naziona¬ 
le » che si sono manifestati 
ultimamente nel paese. 

Franco Patrone 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 17 

Ancora una « testimonianza » 
sul periodo compreso fra il gen¬ 
naio e l'agosto dell'anno scorso, 
pubblicata dal Rude Pravo. Que¬ 
sta volta è Jan Piller, membro 
del Presidi urn del PCC ad espor¬ 
re le proprie opinioni sui mesi 
che seguirono la caduta di No- 
votny. Egli afferma che « una 
sensibile differenziazione dovrà 
essere fatta fra coloro che, 
nello sviluppo dopo-gennaio, si 
applicarono con oneste inten¬ 
zioni e i reali nemici e organiz¬ 
zatori delle azioni antipartito e 
controrivoluzionarie ». 

Piller criffca poi « la indeci¬ 
sione della direzione di allora 
del partito, l'attività dei mezzi 
di informazione e l’attività po¬ 
litica dell’ex membro del Presi¬ 
dium del PCC Frantisek Kxie- 
gel ». 

Nella intervista si sostiene che 
« vari gruppi di pressione si con¬ 
centrarono attorno alla vecchia 
direzione del Comitato cittadino 
di Praga dei PCC con lo scopo 
di formare un « secondo centro 
attorno al Comitato cittadino 


Pubblicato dal governo giapponese 

Tokio: un «Libro bianco» 
sull'aimamento cinese 

La RPC potrebbe disporre nel 1970 
di missili intercontinentali 


TOKIO, 17 

Il governo nipponico — tra¬ 
mite la « Agenzia di difesa », 
corrispondente a un ministe¬ 
ro della Difesa e che è di¬ 
retta da un ministro di Stato 
— ha pubblicato un a Libro 
bianco » sull’armamento della 
Repubblica popolare cinese. In 
base alle informazioni in pos¬ 
sesso del governo di Tokio, la 
Cina dispone attualmente di 
missili balistici di gittata su¬ 
periore ai 3.000 chilometri ad 
entro il 1970 potrebbe dispor¬ 
re di un buon numero di mis¬ 
sili balistici di gittata sup» 
riore ai 2.000 chilometri ed 
antro il 1970 potrebbe dispor¬ 
re di un buon numero di 
missili intercontinentali. Per 
quanto riguarda le armi nu¬ 
cleari, il « Libro bianco », af¬ 
ferma che la Cina ha svilup¬ 
pato tre Upi di bombe stan¬ 
dard: un tipo da 30 chiloton!, 
uno da 300 chiloton! s uno da 
tre megaton!- la Cina inoltre 
ha già in servizio un sotto¬ 


ha già in 
marmo li 


lo e nell'armamento atomi¬ 
co, ai sottomarini sovietici del¬ 
la classe «G». 

Le forze di terra cinesi sa¬ 
rebbero costituite attualmen¬ 
te da 150 divisioni che inqua¬ 
drano un totale di due milio¬ 
ni e mezzo di uomini: 300.000 
sarebbero 1 membri della 
Guardia di frontiera e della 
polizia. 

Secondo il a Libro bianco» 
giapponese l’armamento aereo 
e navale della Cina sarebbe 
in questo momento relativa¬ 
mente modesti. I velivoli sa¬ 
rebbero 25.600, dei quali cin¬ 
quecento di modello reoante — 
assegnati alla marina — e 1 
rimanenti di tipo superato; la 
flotta militare disporrebbe di 
000 unità, per un» stessa di 
30.000 tonnellate: la maggior 
parte di queste nari — dice il 
a Libro bianco » — sono dra¬ 
gamine e piccole unità dota¬ 
te di armamento convenziona¬ 
le e adibite al servizio di pat- 


landsmissM ohe — biglia. La marina dispone tool- 
documento nipponico tre di 33 sottomarini <11 tipo 


ooodo il documento nipponico 
— sarebbe simile, osilo con* 


stesso, che avrebbe dovuto es¬ 
sere una forza dt opposizione 
al OC del partito. Ciò divenne 
evidente dopo il 21 agosto, quan¬ 
do queste forze del partito si 
diedero da fare per organiz¬ 
zare il cosiddetto congresso 
straordinario al di sopra del 
CO. Ciò fu un aperto tentativo 
di ottenere certi cambi di per¬ 
sone e la presa del potere ». 

In mento alla risoluzione del 
Presidium del PCC che non ap¬ 
provava l’entrata in Cecoslovac¬ 
chia delle truppe dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia, Jan 
Filler dice: « Io penso che si 
deve dure con tutta onestà che 
questa risoluzione non fu presa 
in considerazione sotto tutti gli 
aspetti. Essa fu approvata mol¬ 
to sotto l'influenza dell’atmosfe¬ 
ra del momento ui quelle date 
circostanze, senza alcun riguar¬ 
do alla situazione del paese, 
senza tener conto delle connes¬ 
sioni internazionali e degli inte¬ 
ressi dei campo socialista e di 
quelli dell’intero movimento ». 

Parlando poi della famosa 
riunione svoltasi all'Hotel Praha, 
Piller afferma che ad essa par¬ 
teciparono oltre 50 membri del 
Comitato centrale, che U Ple¬ 
num venne descritto come « una 
riunione di traditori » e che 
molti dei partecipanti « vennero 
tacciati di traditori ». Egli spie¬ 
ga poi che la riunione si svolse 
all’Hotel Praha perché li erano 
alloggiati i membri del PCC re¬ 
sidenti fuori Praga. 

Da quanto afferma Jan Piller, 
i dirigenti del Comitato citta¬ 
dino di Praga del partito, ave¬ 
vano chiesto, in quella riu¬ 
nione. ii consenso per la con¬ 
vocazione di un congresso 
sti aordinario de) PCC. A questo 
proposito. Piller dice che 
« dopo molte considerazioni, 
dissuademmo questi compagni 
dal farlo perchè non era pos¬ 
sibile convocare un congresso 
senza la presenza del Presi¬ 
dium, senza quegli organi che 
avrebbero dovuto render conto 
della loro attività. Tuttavia, 
nello stesso tempo, la Radio 
annunciava che il congresso era 
stato convocato ». 

Piller conclude qutndi affer¬ 
mando che « ciò avvenne senza 
che il Presidium fosse a cono¬ 
scenza della cosa e desse il 
suo consenso ». 

Si è aperta intanto a Praga 
la sessione del Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati. Il vice-pre¬ 
sidente Jan Duzi ha svolto in 
questa sede una relazione nella 
quale ha elogiato quei sinda¬ 
cati che hanno adottato risolu¬ 
zioni contro « i tentativi contro- 
rivoluzionari di agosto » e ha 
criticato, invece, quelli che, 

« manipolati » e spinti su « po¬ 
sizioni di opposizione politica », 
hanno contribuito, m agosto e 
anche prima, a « creare situa¬ 
zioni di crisi ». « E’ necessario 
trarre da ciò le dovute conclu¬ 
sioni », ha detto a questo pro¬ 
posito Duzi. il quale ha invitato 
tutti gli organismi sindacali a 
rivedere formalmente le passa¬ 
te prese di posizione e a rea¬ 
lizzare le direttive del partito. 

Silvano Goruppi 


17.30 ATLETICA LEGGERA 

Da Atene Paolo Rosi se¬ 
gue i campionati europei 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 V MOSTRA INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

In attesa di « Canzoni fil¬ 
ma », la TV offre el pub¬ 
blico, come una specie di 
aperitivo, un'ennesima sa¬ 
gra-concorso della canzo¬ 
ne. Le serate saranno tro 
e saranno presentate da 
Aba Cercato e da Mike 


Bongiorno. La formula è 
quella (molto originale!) di 
accoppiare cantanti molto 
noti ad altri cosiddetti gio¬ 
vani. 

22.2$ BIAFRA: PIU' LONTANO 
DELLA LUNA 
Il programma, curato da 
Francesco Demitry o Gior¬ 
gio Rambaldl, fa il punto 
sulla situazione del con¬ 
flitto nigeriano, dopo eh# i 
voli che recavano medicine 
e cibo al biafrani sono sta¬ 
ti quasi del tutto interrotti. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 10, 
12, 13. 15. 17. 20, 23; 4 Mattutino 
musicele; 7.10 Musica stop; 8.30 
Le canzoni del mattino; 9.04 Co¬ 
lonna musicale; 10.05 Le ore del¬ 
le musica; 11.30 Una voce per 
voi; 12.05 Contrappunto; 12-34 
Lettere aperte; 13.15 La corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14.45 
Zibaldone italiano; 15.45 I nostri 
successi; 14 Programma per I 
ragazzi: « Ecco il circo ■; 14.30: 
Siamo fatti cosi; 17.05 Per voi 
giovani; 19.13 Fabiola; 19.30 Lu¬ 
na-park; 20.15 Tutto il caldo mi¬ 
nuto por minuto; 21 Gianni Mac¬ 
cia; 21.45 Concorto dol Trio di 
Tritato; 22.35 Fantasia musicale. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore «30, 

7.30, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

10.30, 19.30, 22.25, 24; « Prima 
di cominciare; 7.43 Blliardlno a 
tempo di musica; t.ll: Pari e 
dispari; 0.40 Signori l'orchestra; 

9.15 Romantica; 9.40 Interludio; 
10 A piedi nudi; 10.17 Caldo e 
freddo; 19.40 Chiamate Roma 
3131; 12.20 Trasmissioni regiona¬ 
li; 13 Scusi, lai è sfavorevole o 
contrarlo?; 13.35 Partito doppia; 
14 Juke-box; 15 La rassegna del 
disco; 15.35 Ruoto e motori; 
14 Meridiane di Roma; 14.35 
La discoteca del Radlocorriere; 

17.15 La nuova canzoni; 17.35 
Pomeridiana; 10 Aperitivo In 
musica; 19 Estate In città; 19.50 
Punto a virgola; 20.01 Fuorigio¬ 
co; 29.11 Riusciranno gli ascol¬ 
tatori s seguire questo nostro 
programma senza addormentarsi 
prima della fina?; 21.15 V Mo¬ 
stra Intemazionale di musica 
leggera. 

TERZO 

Ore 10 Contarlo di apertura; 

11.15 I quartetti per archi di 
Franz Schuberi; il.SS Tastiere; 
12.20 Civiltà strumentale Italia¬ 
na; 13 Intermezzo; 13.55 Voci di 
lori o di oggi; 14.10 II disco in 
vetrina; 15.30 Concerta dol com¬ 
pieste a I Musici Italiani »; IMI 
Musiche Italiano roggi; 1749 
H. Porceli, B. Brittan; 19 Nett¬ 
ilo dal Tana; 1149 Maaka lag- 


gora; 10.45 Infanzia a formazio¬ 
ne del carattere; 19.15 Concerto 
di ogni sera; 20,25 La scuola 
dell# mogli; 22 II Giornale dol 
Terzo; 22.40 Rivista della riviste. 


VI SEGNALIAMO: «La scuola 
delle mogli », opera di Virgilio 
Mortarl su libretto di Cosare 
Vico Lodovici, da Molière (Ra¬ 
dio 3* oro 20-25). Dirige Aldo 
Ceccato. Interpreti: Mario Ba¬ 
ttola, Marina Krilovlci, Stefania 
Malaglù. 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 

Si comunica che gli alunni 
respinti possono ecuperare l'an¬ 
no scolastico presso I' Istituto 
Fovola, autorizzato dalla Pub¬ 
blica istruzione, nelle due sedi 
di Via Fabio Massimo, 72. te¬ 
lefono 352.947 e di Vie Terra- 
vecchia, 147, tei. 33.70.454. 

Corsi diurni e serali per ogni 
ordine e grado di scuola Di 
plomi di stenodattilografia Cor 
•i di lingua inglese • Insegnanti 
madre lingua. 

ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI ROMA Pro¬ 
vincia. Telefonare or# uffi¬ 
cio MI .105 - 058.795. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e dei coivo 
macchie e tumori delle pelle 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

IV IKAI *-t* * Bucasi 4u 

vi, U J A I Appuntamento t- Rito 

Autori**. Prof, tolto . R404I 
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Non hanno avuto seguito 


i 


le minacce di morte ai giallorossi | 

La Roma i 
pareggia (0-0) [ 

Poteva anche 


Casertana e Taranto oggi alla C.A.F. 


DIRA LA VERITÀ STAVOLTA DE TOGNI ? 


La Commissione di Appello Federale si riunisce questa 
mattina a Roma, sotto la presidente del dott. Vigorita. per 
mettere la parola fine alla intricata faccenda del presunto 
tentativo di corniciane della Casertana. 

Dalla CAF si attende una sentente che faccia chiare*?#. 
Tutti gli implicati In guasta «caso* cha ha Interessato la 
maggior parta dagli Italiani, sportivi a non sportivi, par gli 
incidenti cha si veriiicereno prima a Tarante, a successiva- 
manta In maniera tanfo clamorosa ad inconcepibile a Ca¬ 
serta. hanno dichiarato cha accatteranno la sentenza della 
CAF, qualunque essa sla, con la convinzione che I giudici di 
»*<ondo appello non si lascoranno s u ggo s tlonire dai sospetti, 
dagli indizi, ma si atterranno solo ed esclusivamente alle 


prove. Questo vuol dire che sia a Caserta quanto a Taranto 
sono convinti di essere dalla parte della ragione. O non è 
forse una ostentazione di sicureita? Potrebbe anche darsi, 
ma è appunto questo il nodo che sono chiamati a sciogliere 
I giudici della CAF. 

In queste ultimissimo oro del conto alla rovescia è stato 
tremendamente difficile raccogliere Indiscrezioni, Neppure sì 
sa se II testimone principale, vale a dira II giocatore De Ta- 
gnl, che è letteralmente sparito da casa da una sattlmana, 
si presenterà di fronte ai gludkl. La moglie di De Tognl, 
intento, continua a confermare che II marito manterrà forma 
la tua ultima dopatiziono, guada cioà di assarti Inventate il 
tentativo di corruzione sotto le pressioni e gli allettamenti 


del commissari# del Taranto, Di Maggio. 

Anche la Federcalcio tace. Non ha nappure volute comu¬ 
nicar# come sarà composta la Commissiono di aggotto foderalo. 

Lo unicho coso che si sano saputo riguardano la tostl- 
monlenza che renderà II presidente Morchelle por conforma¬ 
re che nell'Intervallo tra 1 due tempi della partita incrimi¬ 
nai# — T'epe-i-Ceiertafì# — !! presidente delia società cam¬ 
pane, Moecia, si trattenne con lui al bar, lontano quindi da¬ 
gli spogliatoi o senta passibilità, pertanto, di potere avvicina¬ 
re né Lamberti, nà De Tagni, nè Salmo; la seconda riguarda 
lo dato fomite da Di Maggia circa '.I suo Incontro con Lam¬ 
berti al Calila: dato cha, controllato, si prestano a conte¬ 
stazione. 


I 


Il « golden boy » trascina II Milan 

Rivera - boom: 
quattro goal 

al Brescia ! 


BRESCIA: Galli; Busi, Ma¬ 
nera; Volpi, Bercelllno, Vesco¬ 
vi; Salvi, Slmonì, De Paoli, D'A- 
lessl, Menlchelli (secondo por¬ 
tiere: Bratto; n. 13: Gerì). 

MILAN: Cudlcini; Anqullletfi, 
Schnellinger; Rosato, Maltiera, 
Trapattonl; Rognoni, Ledetti, 
Sor-mani, Rivera, Prati (secon¬ 
do portiere: Vecchi; n. 13: 
Fogli). 

ARBITRO: Concila di Pa¬ 
dova. 

RETI: nel primo tempo all't', 
al 18', si 35' su rigorp o al 44' 
Rivera; nella ripresa all'll' 
De Paoli. 

Dal nostro inviato 

BRESCIA. 17. 

I conti col Milan prima o poi 
bisogna farli. Ora via il dente, 
via il male. Però che dente, e 
che male! Dopo sette minuti Ri¬ 
vera aveva già incominciato a 
stringerlo fra le sue inflessibili 
tenaglie, che un D’Alessi costi¬ 
tuzionalmente lento e quindi ina¬ 
datto alla bisogna tentava timi¬ 
damente e senza successo di 
togliergli di mano. Dopo altret¬ 
tanti minuti Rivera dava uno 
strattone e per il Brescia cala¬ 
vano definitivamente le tenebre. 
Per un Brescia che aveva avu¬ 
to solo qualche assaggio all'ini¬ 
zio, magari pungente e vivace, 
ma piu per illudere momentanea¬ 
mente la platea che per impen¬ 
sierire davvero il Milan. Quando 
il Milan — pardon, quando Ri¬ 
vera — Innestava la marcia del 
« calcio ragionato », soprattutto 
con l'ausilio rii un Rognoni, in¬ 
controllabile per i) debuttante e 
frastornato Manera, || Brescia 
mandava in superficie tutti i 
suoi malanni Con la quaterna 
secca fatta uscire dal magistra¬ 
le capitano sulla ruota rossonera 
e perciò con risultato assoluta- 
mente inattaccabile, il Milan. 
dopo il riposo, si è concesso 
delle pause e le rondinelle sono 
uscite abbastanza spesso dal ni¬ 
do nel quale per tutto un tempo 
erano state costrette a soffrire. 
Manera incapace di frenare Ro¬ 
gnoni: Ri vera costantemente li¬ 
bero come l’aria, sia che di lui 
si occupasse D’Alessi. sia che 
l’ingrato compito venisse trasfe¬ 
rito a Volpi; Galli come inton¬ 
tito; il • filtro » a centro campo 
un pio ries'rierin: la dianom'e 
Volpi S’mnm soltanto un riirecrvo 
tattico rimasto spila carta: Me- 
nichel!] presente a tratti: Salvi 
volonterosamente impegnato a 
dimostrare la maggior statura 
— e non solo fisica — di Tra- 
pattnni e Schnelbnger. Fate il 
conto e vedrete che del Brescia 
resta poco, però ricordate che 
dall'altra parte si trovava un 
Milan che non sarò ancora al- 
l'optimus della condizione ma 
che è guidato da un Ri,era spet¬ 
tacoloso. capace di illuminare 
le zone lasciate in ombra da 
quVche collega discepolo. 

Diciamo allora Brescia-Milan 
3 giorni dono, per incominciare 
con la cronaca del « ricupero ». 
Le squadre, rispetto a domenica 
scorsa, non cambiano mente. 
Cambia invece l'arbitro: da To- 
selli a Concila. E cambia il fon¬ 
do del terreno: da acquitrino per 
anatroecob a campo per cal¬ 
ciatori m vena di dar spet¬ 
tacolo. 

Rivera non si fa pregare e 
ài 7' il Milan è già al comando: 
fuga e cross di Rognoni dalla 
destra, finta di Prati, colpo di 
sarmante del nolden boy e Galli 
capitola. 11 Brescia non cc la fa 
à reagire e al 13’ Rivera l'infi 
la nuovamente: punizione per 
fallo di Vescovi su Sorniani, pal¬ 
lonetto che da una ventina di 
metri sorvola la barriera e siamo 
su) 2-0. Adesso la replica del 
Brescia offre due annotazioni 
marginali: una fucilata d: D'A- 
lessi su bersaglio e uno spio¬ 
vente del generoso De Paoli. 1 
locali sembrano parlare lingue 
diverse. Al 21', su testa di Prati. 
Beree'.hno «occorre ('impacciato 
Galli e devia in corner; al 25' 
un traversone di Rognoni spazza 
l'area bresciana senza che un 
piede rossonero arrivi per la fa 
ole deviazione: al SO' un gol 
di Sormani viene annullato per 
fallo dell’oriundo su Vescovi. Il 
Brescia sembra inciucchito e al 
34* Rivera aumenta il bottino: 
rigore per atterramento di Pra¬ 
ti ad opera di Manera, finta e 
tiro del capitano. Gol! 

U quarto proiettile del «Gian¬ 
ni » ai smorza nel tacco al 44': 
Riverì — solissimo — fa viag¬ 
giare Rognoni sulla destra, que¬ 
sti elude facilmente l'interven¬ 
to di Manera e gli restituisce 
la galla che Rivera telecoman¬ 
da scatenando l'entusiasmo e 
remmnazione di quelli di parte 
bresciana. 1 quali rendono ono¬ 


Classifica 


Quest* la classine# dopo 
Il recupera Brescia - Milan : 
Juvemus. Milan, Bari. Fio¬ 
rentina, Inter e L Vicenza 
dori# e Torino 1: Brescia. Bo¬ 
logna. Napoli, Roma, Verona 
e Palermo 0. 


Il Cagliari 
pareggia (1-1) 
a Salonicco 

SALOXTCCO. 17. - n Ca¬ 
gliari ha pareggiato (1-1) con 
l’Aris di Salonicco nella par¬ 
tita di andata valevole per il 
primo turno della Coppa del¬ 
le Fiere. 

II primo tempo dell’incontro, 
a cui hanno assistito oltre 
50.000 persone si era chiuso 
con i greci in vantaggio per 
1 0. Nella ripresa i sardi so 
no passati alla controffensiva 
e sono riusciti a pareggiare. 

Il Napoli 
imbattuto 
a Metz: 1-1 

METZ (Francia). 17 

Il Metz ed il Napoli hanno 
pareggiato lai nella parti¬ 
ta di andata valevole per il 
primo turno della Coppa delle 
Fiere. Il primo tempo si era 
chiuso con il Napoli in van¬ 
taggio per 1 a 0. 

Inter-Sporta 3-0 

INTER: Vlerl, Burgnleh, Pac¬ 
chetti, Bedin, Bellugi, Lendini, 
Vistola, Mazzola, Bonlnsegna, 
Berlini, Corta (riserve: Girar¬ 
di, Suarez, Cella, Vantilo, Raif). 

SPANTA: Krameriut, Tannar, 
Mlgas, Tabortky, Chevanec, 
Kessel, Vasaly, Jurkanln, Gogh, 
$. Bouska, Jarabiskl (riserva: 
Dlba). 

ARBITRO: Blroakl (Un¬ 
gheria). 

RETI: nella ripresa: al 24' a 
■I 34' Bonlnsegna. Al 34' Ralf. 

NOTE: all'Inizio della ripresa 
sono entrati Suarez • Ralf al 
patta di Corsa a Vastola: al 
21' Dlba ha sostituito Vasai). 

ANGOLI: 94 P«r l'inttr. 

Juvs-lokomotiv 3-1 

JUVENTUS: Tancredi, Salva¬ 
dor*, Leoncini, Morlnl, Casto¬ 
ne, Furino, Favelli, Haller, 
Anastosl, Viari, Leonardi. 

LOKOMOTIV; Hakijsfcl, Be- 
kiarov, Stambellev, Paev, Vol- 
kav, Peunav, Vasillev, Bonev, 
Ankev, llliov, Loukanov. 

ARBITRO: Slromckl (Jugo¬ 
slavia). 

RETI: nel primo tempo al V 
Vasillev; al 27' Viari su rigare; 
al 31' Leonardi. Nella ri pres a 
al 24' Castana. 


re al merito. Nel secondo 
round, indorano la pillola col 
gol delia bandiera realizzato 
da De Paoli- Accade al 12’ (e 
in precedenza il rinfrancato 
Galli deve salvare su tiri di 
Rosato, ledetti e Sorniani): 
Manera cerca ossigeno all'at¬ 
tacco ed un suo tiro viene de¬ 
viato con un braccio in area 
da Schnellinger. Gemella è per 
la regola del vantaggio e De 
Paoli ne approfitta per racco¬ 
gliere e mandare la palla in 
rete. Restano, prima del com¬ 
miato. un'ottima occasione 
sciupata da Sormani e un mon¬ 
tante colpito da Rognoni, ma 
in particolare rimane un in¬ 
fortunio per Pierino Prati che 
si scontra con Bercdlino e ca¬ 
de pesantemente sulla spalla 
sinistra. Esce dolorante rim¬ 
piazzato da Fogli e — dopo 
l’antidoping — viene condotto 
in clinica per le radiografie. 
Chiudiamo con Rivera per ram¬ 
mentare che 4 goals in una 
partita di campionato non li 
aveva mai messi a segno. L'an¬ 
no scorso, nell'intera stagio¬ 
ne, ne aveva infilati appena 3. 

Giordano Marzola 


Il risaltato comunque lascia aperte 
le possibilità di superare nel retour 
match il turno della Coppa delle Cappe 






ARDS: Kldd; McCoy, Stewart; 
Nlxon, Crathars, Ball; Burke, 
Humphrias, McAvoy, McAteer, 
Walth (Sonde). 

ROMA: Glnulfi; Bet, Carpe- 
netti; Spinosi, Cappelli, Santa- 
rini; Peiró, Broglia, Landini, 
Capotto, Scnratti. 

Nostro servizio 

BELFAST. 17. 

Se le nreocrupaziou. <l< ILi vi¬ 
gilia non fossero state veramen¬ 
te tante, e tutte serie, o-a si 
potrebbe anche fare deH'irnrra 
e dire eh»» ,n fondo si era fatto 
tanto rumore por nulla. 

Perchè mai partita fu più tran¬ 
quilla di questa Ards Roma, cor¬ 
rettissima nel «uo sviluppo ac¬ 
cettata con diunitosa comjm-te/ 
?a dal pubblio di Belfast, che 
poi non è nell!» ire ri rettomento 
interessato alle sorti dell’Ards 
in quanto la squadra espres¬ 
sione di una località viciniori! : 
Newton Town. 

E si spiega così anche la limi¬ 
tata affi io.i/o rii pubblico (non 
più di 4000 persone), che peral¬ 
tro era ftià '■tato mr««o in con¬ 
dizione. per larghissima parte, 
di non po'er assistere all'incon¬ 
tro perchè all'anticipo della ga¬ 
ra non ha fatto riscontro la chiu¬ 
sura delle fabbriche e desìi uffi¬ 
ci. E forse :! ninnca‘n provre¬ 
dimento lo si deve proprio a 
quei timori della vigilia di cui 
dicevamo che andavano lievitan 
do dj ora in ora e che raggiun¬ 
gevano la punta massima allor¬ 
ché si apprendeva clic ad un 
giornale locale era stata conse¬ 
gnata una lettera flrpiata da un 
certo * capitano Johnstone » con 
questo contenuto: « La aquadra 
» italiana di calcio non tornerà 
mai più a casa perchè la stampa 
e la televisione italiana hanno 
attaccato VUlster e V In (ih ili erra. 
Dobbiamo intraprendere ed in¬ 
traprenderemo una azione puni¬ 
tiva ». A questo punto si mostrò 
allarmato persino l'ambasciata 
che inviava un suo rappresentan¬ 
te. il dottor Pulcini a Belfast. 

Ma. come si è detto, nulla è 
accaduto di men che normale. 
E su un binario di normalità si 
è mantenuto anche i, 1.vello del 
gioco e della partita. Conviene 
dire subito, anzi, che con un po’ 
di maggiore accortezza la Roma 
avrebbe potuto addirittura far 
suo rincontro, e porre una ipo¬ 
teca ancora più seria di quanto 
già- non abbia fatto con il pa¬ 
reggio sul superamento del tur¬ 
no, Comunque anriie lo zero a 
zero prom/ia il salto di turno 
della Roma perchè questa tena¬ 
ce squadra irlandese, apprezza¬ 
bile per lo slancio, morosa- 
scrupolosa nelle marcature ad 
uomo, non è certamente al livel¬ 
lo della Roma, di una Roma che 
sappia imprimere più mordente 
e precisione alla sua manco. ra 
offensiva. 

Contro ì combattenti rlandesi 
Herrera ha adottato l’annunzia- 
ta tattica prudente: e Bet è 
stato bt 4 '> inolio San'arim ec¬ 
cezionale, Cappelli rude e im¬ 
placa!) le. Scorarti p’outi"im<i 
nel dnpp o eomp '<> l’or Gi.iulfi 
è stata pressoché una guirnota 
di riposo, e qualche pausa si è 
concessa anche Carpe.u-tti. non 
tanto per si irso imneeno del 
suo avie’ sario, quanto per allen¬ 
tata conceurtazione propria. 

Abbiamo detto che la Roma 
poteva anche vincere E la cro¬ 
naca conferma l'asrerzione Do¬ 
po qualche battuta di attesa di¬ 
fatti. è la Roma a farei m nac 
ciosa. ma Braglia per un at’inio 
di indugio. aH'8\ brucia la pal¬ 
la goal Perchè erano Broglia e 
Landini che agivano in avansco¬ 
perta (con una breve comparsa 
di Enzo al posto di Hraglia nel 
finale): due punte fisse ma ab¬ 
bastanza scariche. Al IO’ tenta 
Scaratti di sorprendere Kydri. 
ma senza fortuna. E dopo qual¬ 
che minuto la Roma hrucla la 
seconda magnifica occasione per 
passare in vantaggio: è Carpe- 
netti stavolta che staffila in ma¬ 
niera balorda. 

.Si ha la sensaz.one, , n« n mma, 
anche perchè le reazioni degli 
irlandesi sono limitate e avven¬ 


turose (palla alta di Burke e 
violento colpo di t.-rta di Bell 
che manda la palla a sfiorare 
la traversa), si ha la sensazio¬ 
ne che la Roma, resistendo, pos¬ 
sa passare. E difatti la Roma 
-cena, al 40’. con Braglia. lieti 
servito da Penò, ina in fuori 
gioco, e l’arbitro annulla. 

Nella ripresa l’Ards sostitui¬ 
sce Burke con Brown. E sem¬ 
bra che voglia rompere Tasse- 
dio della Roma: Gmulfì deve 
prontamente uscire per stronca¬ 
re una ini/.ativ* (lei centravanti 
irlandese. Ma è fuoco di paglia. 
La Roma riprende d comando 
del gioco, e però continua a sba¬ 
gliare palloni da goal... Al 6' 
Peirò spara sul corpo del por¬ 
tiere. alTH' tra Biaglia e Lendi¬ 
ni trovano il modo dì graz.are 
ancora Kydd, e al 16'. a seguito 
di una travolgente azione di Lan- 
dim che fa fuori mezza difesa, 
portiere compreso, solo il ter¬ 
zino Nixon, dalla linea, riesce 
ad opporsi al tiro del centravanti 
romanista. 

Pure l’Ards, comunque, riesce 
a mandare una palla in rete, con 
Humphreys, ma anche stavolta 
c'era il fuorigioco. Al 2T esce 
Braglia ed entra En/o: Herrera 
vuole sfruttare evidentemente la 
sua potenza d'urto, e la Roma 
continua ad attaccare, ma la di¬ 
fesa irlandese ora gioca con 
aumentata decisione, stringe i 
denti, e riesce a conservare il 
pareggio. 

f. fi. 


Una giornata di squalifica al Foggia 

IL CAMPO DEL CATANZARO 
SQUALIFICATO PER 5 GIORNATE 

Squalificati per tre giornate Potetti e per una 
Fortunato, Sacco, Garzelli e Valle 


di misura (1-0) 
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piegano 
l'Oester 
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MILANO, 17. — Il giudica sportiva dal¬ 
la Laga nazionale dal calcio, avvocato 
Alborto Barbò, a conclusione dell'esame 
degli atti ufficiali relativi alle partite del¬ 
la prima giornata dal campionati di calcio 
di sarie «A » e « B » nella quala sono 
avvenuti I clamorosi Incidenti di Catan¬ 
zaro e l'Increscioso episodio di Foggia, 
*ia decise di squalificare II campo dal Ca¬ 
tanzaro per cinque giornata a quello dal 
Foggia per una. 

Coma ò noto, a Catanzaro, por un gol 
negato, il pubblico Imbestialito ha assa¬ 
ltiate la torna arbitrala a 1 giocatori della 
squadra ospita — il Piacenza — lino alla 
mauanoHt, scontrandosi più volto con la 
polizia giunta in forza anche da Vibo Va¬ 
lentia- A Foggia, Invaca, un bangala lan¬ 
ciato da uno spettatore ha colpito l'arbi¬ 
tro ferendolo al collo. 

Il giudico sportivo ha anche squalificato 


par tre giornate II giocatore Paletti (To¬ 
rino), par due Sacco (Atalanto), per uno 
Fortunate (Lazio), Garzelli # Villa (Fog¬ 
gia) g Fabio Ferrarle (Reggina); od ha 
multate di lira 750 mila la Lazio, 3«0 mila 
la Fiorentina, $0 mila la Sampdoria e la 
Tarnana. 

GII altri provvedimenti presi dal giudi¬ 
ca sono I seguenti: 

Ammonizione e lettera di diffida a Pa- 
padopulo (Lazio); ammonizione ad Alto- 
fini (Napoli), Borfuolo (P*lermo(, Caran- 
tini (L.R. Vlcanza), Cara (Cagliari), En¬ 
zo (Roma), Favalll (Juvantus), Fossati 
(Torino), Glubertonl (Palermo), Landrl 
(Palermo), Maddè (H. Verona), Maldara 
(Milan), Corso (Inter) e Spalazzi (Bari). 

Ammanda: di 30 mila lira a Jullano 
(Napoli), di 25 mila a Bulgarelll (Bolo¬ 
gna), di 15 mila a Mancin (Cagliari), 
10 mila a Vascovl (Brttcla) a di 6 mila 
a Rovarsl (Bologna). 

AITallanatora dal Bari, Oronzo Puglie¬ 
se, è stola Inflitto una ammanda di 50 mi¬ 
la lira « par comportamento non regola¬ 
mentare in campo ». 


I 
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FIORENTINA: Sup#rchl, Ro¬ 
go ra, Longoni, Esposito, Fer¬ 
rante, Brizi, Chiarugì, Merlo, 
Moreschi, De Sisti, Amarildo 
(secondo portiera: Bandoni; ri¬ 
servo: Concetti, Stanziai. Riz¬ 
zo, Morioni). 

OESTER: Hogberg, Llndberg, 
P. O- Blld, Blomqvist, Blom, 
Svanison, Bergstrond, Harry 
Bifd, Ejdorstadt, Ljunggren, 
FJordestam (secondo portiere: 
Damberg; riservo: L. Frani»- 
ton, Ptrison, J. Fransson, Mat- 
tsson). 

ARBITRO: Dilek (Turchia). 

RETE: nella ripresa al 33* 
Maraschi. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

Ire Fiorentina ha vinto di 
misura contro gli svedesi del- 
l’Oesters nel primo incontro di 
qualificazione della Coppa dei 
Campioni. 11 successo dei viola 
è più che meritato per l’aggres¬ 
sività dimostrata alternata però 
da qualche paurosa ingenuità. 
NelTnrco dei 90 minuti i fio¬ 
rentini sostenuti a gran voce 
dal loro puhhhco. hanno cer¬ 
cato con ogni mezzo di rag¬ 
giungere il traguardo del suc¬ 
cesso ma nella foga si sono 
intestarditi a praticare un gioco 
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La seconda giornata degli europei di atletica leggera 


TT 


Bello e Govoni in finale 

Eliminali Gentile, Trachelio, Ballali ed Asia — I titoli europei assegnati ieri: disco (il tedesco delia RDT Losch), 
triplo (il sovietico Saneev), 100 maschili (il sovietico Borzov), 100 femminili (la tedesca della RDT Vogt) 


APPELLO DEI GIOVANI ANTIFASCISTI GRECI 


ATENE, 17. 

La seconda giornata dei cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
gera si è aperta con una ini¬ 
ziativa dei giovani antifascisti 
del € Movimento Lambrakis ». 
sciolto dal regime dei colon¬ 
nelli 

Questa mattina sono stati tro¬ 
vati nelle cassette della posta 


della città greca, dei manife¬ 
stini che incitano gli atleti a 
boicottare i campionati. Que¬ 
sti manifcvt.ni esprimono ama¬ 
rezza davanti al fatto che « to 
partecipazione effettiva delle 
delegazioni straniere ai cam¬ 
pionati organizzati dal reoime, 
rende più difficile la lotta del 
popolo (irrco contro la ditta- 


Nino Benvenuti 
al «Palazzetto» 


Domani sera il Palazzetto del¬ 
lo Sport di Home avrà un ospi¬ 
te di eccezione, il campione del 
mondo del p**»l modi Nino Ben¬ 
venuti che. In vista dell’Incon¬ 
tro del 4 ottobre a Napoli, 
contri l’americano Fraser Scott, 
titolo mondiale In palio #1 <-#t- 
blrà. in quattro riprese, con 
I suoi allenatori Battmtutta e 
Annullar 

Ma nel cartellone non figura 
solo Benvenuti, quale richiamo 
della aerata, et «srà il peto 
ma°simo Piero Baruzzi eh# ten¬ 
terà di Togliere 1| titolo del 
Nord Itali*, art’nllro massimo 
Giancarlo Becchini 

Il romano Pegoli, invece, avrà 
di fronte l’aspirante al titolo 
Italiano dei welter. Alberto 
Torri eh# incontrerà, quanto 
prima, il campione Domenico 


Tlberla Fr i I du# si tratterà 
di una rivincita dato che Pe¬ 
goli fu sconfitto, un anno fa. 
da Torri e quindi 4 da preve¬ 
dere un mnirh al eslor bianco 
Della partita sarà anche II 
giovane frali-ilo di Benvenuti. 
Dario che appunto, contro Pe¬ 
goli. In un incontro al Palaz¬ 
zetto. fece una magnifica figu¬ 
ra. rivelando anche doti di pic¬ 
chiatore Il triestino se la ve¬ 
drà con l’cmilimo Mirto Coiro 
che ha. come -reo biglietto di 
visita una bella vittoria su 
Ciro P.itmnellt 

Infine chiude l'Interessante 
carti-llone. il match tra il pro¬ 
mettente piuma-leggero Firmo 
Pnsotti e il pericoloso picchia¬ 
tore Paolo H 11 S-- 0 . l’uomo che 
ha frenato l'nscesa di Sanna. 
■medito due volte al tappeto 


Calcio: il quadro completo dei risultati 


COPPA DEI CAMPIONI 

A BELGRADO: Stella Ross# 
(Jug.) - Llnfield (N. tri.) 84 

A LEEDS: Laodt (Ingh.) - Lyn 
(Norv.) 104 

A SOFIA: Ttk* (Bui.) - Fe¬ 
ndevano (Ung.) 2-1 

A BERLINO: VorwOorts (RDT) 
Ponathinolkos (Gr.) 24 

AD ARAD: Logia (Poi.) - Ufo 
Araci (Rofti.) 2-1 

A VIENNA: Phillg» (Olanda) - 
Rapid 2-1 

A FIRENZE: Fiorentina (IL) • 
Oostor (Sv.) 14 

A BASILEA: Basito# (Sv.) Col¬ 
ite (Scoilo) 84 


I COPPA DELLE COPPE 
A BELFAST: ARDS (N. tri.) 
s Roma (II.) 04 
A MAGDEBURGO: Magdobur- 
qo (RDT) - MTK (Ung.) 14 
A MJONDALEN: Cardlff (Gol¬ 
ia») - MJondoten (Norv.) 7-1 
A PRAGA: Dukls (Cee.) - O- 
lymplque (Fr.) 14 
A ZAGABRIA: Dinamo (Jug.) 
Slovon (Cocosl.) 34 
A BILBAO: Atletico (Sa.) - 
Manchester (Ingh.) 3-3 
A GLASGOW: Rangers (Sco¬ 
tio) • Stoono (Rem.) 24 

COPPA DELLE FIERE 
A SOFIA: Stavta (Bui.) • Vo¬ 
tomela (Sa.) 24 
A VARSAVIA: Ouordlo (Poi.) 


Voivodlna (Jug.) 14. Il Guardia, 
avendo pareggiato all'ondato por 
1-1 ho superato II turno 
A TRONDEHIM: Retomberg 
(Ger.) • Southampton (Ingh.) 14 
A BACAU: Dinamo (Rem.) - 
Floriana (Malta) 44 
A BERLINO: Manta (RDT) . 
Panloniot (Grec.) 34 
A SALONICCO: Aria (Grec.) 
Cagliari (Italia) 1-1 
A METZ: Moti (Fr.) - Na¬ 
poli (Italia) 1-1 
A TORINO: Juventus (IL) - 
Lokomothr (Bulg.) 3-1 
A MILANO: Intor (Italia) - 
Sparlo (Cocosl.) 34 
A STOCCARDA: Stoccarda 
(G#r.) - Melme# (Sv.) 34 


fura *. I manifestini sottoli¬ 
neano che il regime ha appn> 
Aitato di questi giochi atletici 
internazionali « per uscire dal¬ 
l'isolamento interno e interna¬ 
zionale in cui si trova *, 

Altra notizia di rilievo ri¬ 
guarda la partecipazione della 
RFT che si limiterà alle gare 
di staffetta. La decisione è sta¬ 
ta prrea oggi dopo una lunga 
riunione svoltasi la notte scor¬ 
sa. Come è noto la rappresen¬ 
tativa della KIT aveva deciso 
di disertare in blocco gli euro¬ 
pei di Atene in seguito alla 
estrorni==ionc di .lurgen May 
densa dalla IAAF. 

Gli alieti tedi sriu hanno de¬ 
ciso di non prendere imi re alle 
gare individuali in segno di 
solidarietà con i compagni di 
squadra che non hanno gareg¬ 
gio martedì Intanto, i diri 
genti della squadra tedesca e 
i membri della Federazione In 
temazionale di Atletica Legge 
ra hanno invitato gli atleti del 
la RFT a rivedere la loro deci 
sione. 

La buona prova degli atleti 
italiani, nel corso della pr.ma 
giornata, aveva creato nel 
« clan » azzurro un clima d; 
fiducia, vuoi per i risultati con 
seguiti da Ballati. Gentile, la 
Govoni, Trachelio e per il se 
sto posto di Pamich nella 20 
km. di marcia. 

Ma oggi le cose non sono 
andate altrettanto bene: nella 
gara di qualificazione del lan¬ 
cio del peso. Flavio Asta, do 
lorante ad una mano, ha do¬ 
vuto ammainare bandiera, ve¬ 
nendo eliminato con la misura 
di m. 18.34. La stessa sorte è 
toccata a Giuseppe Gentile eli¬ 
minato m finale, cosi per Tra¬ 
chelio nei 400 piani (semifi¬ 
nale). Ballati nei 400 hs (fina¬ 
le). mentre le note liete sono 
venute da parte della Donata 
Govoni e di Sergio Bello. 

La Govoni non solo si è qua¬ 
lificata per la finale, ma fa¬ 
cendo fermare I cronometri sul 
53"7, ha stabilito il nuovo pri¬ 
mato dei 400 piani, già da lei 
con 53"9. Sergio Bello si è piaz¬ 
zato facile quarto nei 400 pia¬ 
ni, accedendo alla finale. 

L’azzurro Ardirtene che do¬ 
veva gareggiare oggi nei 5000. 
è entrato in finale, insieme con 
gli altri concorrenti, senza di¬ 
sputare le semifinali, in quanto 
gli atleti «reno in numero ri¬ 
dotto. La finale a) disputerà 
domani. 

Dionlal nel frattempo conti- 


i nua a lamentarsi del male ai 
■ tendini e della sua scarsa pre¬ 
parinone, in apparenza con 
scacsa preoccupazione è possi¬ 
bile, infatti, visto il ritiro dei 
tedeschi della RFT. che 1 con¬ 
correnti siano in numero tale 
da annullare le qualificazioni 
della gara stessa Ciò sarehbe 
un gro-?o vantaggio per Dio- 
nisl. 

Ire rf are di oggi prevedevano 
le finali del disco maschile, del 
triplo macchile, dei 100 metri 
maschili e nei UH) metri fem¬ 
minili. I campioni europei lau 
reatisi oggi sono: nel disco il 
tedesco della RDT Losch. se¬ 
condo lo svedese Bruch. terzo 
l'altro tedesco della RDT Mil- 
de. Nel trrelo il sovietico Sa- 
Neumann. Nei 100 m. maschili 


• r »># - f 

11 sovietfeò Bbrzov. secoadB.il 
trance#* Sartgur. terzo la *vt*- 
M fé Clerc. Nei 100 metri fem¬ 
minili la tedesca della RDT 
Vogt. seconda l'olandese Van 
Den Berg, terza l'inglese Neil, 
neev. secondo l’ungherese Cnf- 
fa, terzo il tedesco della RDT 


Il medagliere 


RDT 

URSS 

Gran Br. 

Romania 

Francia 

Svezia 

Ungheria 

Olanda 

Svizzera 


Oro 

3 

3 

1 


Argento Bronzo 


3 

2 
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Nell'inconfro di ieri sera a Cecina 

Battuto Fanali 
Fasoli tricolore 


Sorpresa ieri sera sul ring 
di Cecina: il titolo d-u super- 
leggeri è pas-.ito dalie mani 
del livornesi- Romani Far.ili a 
quelle del lombardo Ermanno 
Fasoli. L'incontro ha avuto la 
tua svolta decisiva nelle ultime 
due riprese allorché alla mag¬ 
giore iniziativa di Fusoli il li¬ 
vornese detentore de! 'itolo non 
ha saputo reagire con la pron¬ 
tezza che il caso richiedeva. 

Una tattica attendisti,’» si po 
leva anche giustificare nelle 
prime riprese, non in quelle de 
cisive F.rl invece Fa noli qual 
cosa di buono lo ha fatto nella 
fase centrale del match, ma alla 
nona ripresa, colpito duro dal- 
l'avversano, deve avere acni 
sato nettamente il colilo, che 
ha determinato il suo rallenta¬ 
to comportamento. E pertanto 
Fasoli. pur emendo stato nchia 
mito ufficialmente dall'arbitro, 
alla decima ripresa (per un col¬ 
po irregolare) è riuscito nelle 
ultime due ripreoe ad ottenere 
U vantaggio sufficienta par aa- 
Mcurarai il titolo. 

Nel procedente Incontro di¬ 


sputato il 14 maggio. Fanali 
aveva sfruttato bene almeno vi 
suo maggiore allungo e col si¬ 
nistro aveva imbrigliato abba¬ 
stanza bene l’avversano. Sta¬ 
volta neppure questo gli è riu¬ 
scito La sua prestazione è sta¬ 
ta fiacca, e lo ha portato alla 
sconfitta. 

L'arbitro Aòirini di Roma ha 
diretto egregiamente l'incontro, 
e non ha avuto difficoltà nel 
trovarsi nel cartellino il vantag¬ 
gio accumulato dal pugile lom¬ 
bardo che. m verità, ha meri¬ 
tato la vittoria pur non mostran¬ 
do di avere una grande varietà 
di colpi. 


troppo stretto, ammassandoci 
nell'area di rigore avversaria 
facilitando cosi il compito agli 

svedesi. 

Per quanto riguarda lo squa¬ 
dra scandinava si può dire che 
Pesaola non aveva esagerato 
nel considerarla molto perico¬ 
losa. Gli svedesi hanno dimo 
strato solo là mancanza di 
uomini di sfondamento, cioè la 
mancanza di un elemento o due 
capace di farsi valer# neU'area 
violo mentre sono apporsi forti 
sul centrocampo e fortissimi 
nella estrema difesa. 

Gli svedesi sin dalle prime 
battute pur apparendo un po' 
fallosi dimostrano di sapersi di¬ 
fendere con molto ordine. Cosi 
al 1’ Chiarugì tenta subito di 
mettere in crisi la difesa sve 
dese effettuando un eros ma 
Holaf Bild è pronto a ribat¬ 
tere in elevazione. 

La Fiorentina continua 11 for¬ 
cing e al 4' con un ahile pas¬ 
saggio Longoni serve il canno¬ 
niere Chiarugi che manca il 
bersaglio di un soffio. S; giun 
ge all'8' quando Superchi deve 
intervenire su un centro rie! 
l'estrema sinistra scandinava 
mentre su azione di contropie 
de viola il portiere salva get 
tandosi a tuffo sul piedi del 
lanciatissimo Maraschi. 18': 
Chiarugi viene falciato dal suo 
diretto avversario. Blnm Puni¬ 
zione battuta da Atruirildo sen 
doge sempre 
calcili diljppfcfM^Chreruc:. 
con una vetà 'c&tuwuU fa la 
barba alla traversa. 

26': il portiere scandinavo si 
esibisce in due spettacolari in¬ 
terventi su tiri rav vie-nati rii 
De Sisti # Chiarugi e un minuto 
dopo è Soperchi a mentore gli 
applausi de) pubblico per in 
intervento in tuffo su centro 
dell'estrema sinistra. 33': tuffo 
al cuore per i 40 mila e oltre 
tifosi viola presenti alio starilo 
del Campo di Marte. 

Cros del centravanti svedt«e 
spostatosi a sinistra. Pallonet¬ 
to che supera la difesa viola. 

10 stesso Superchi uscito fuori 
tempo e che ricade sulla de¬ 
stra, in area di porta. Ljung¬ 
gren salta in ritardo c manca 
la facile occasione per portare 
in vantaggio l'Oester. 

Nel frattempo la pioggia si 
fa più insistente: diventa quasi 
difficile vedere i giocatori dal¬ 
la nottra poaÒrt|MÉii% Comunque 
aLJft’ SikcJM j&CMiM 1 - Ma 

Holaf 

fr.jPMÉHBWWrei testà 
gir» pare 

cor difficoltà. * gtnaèi al 43’ 
quando l'ala destra apportato 
in area salva la propria porta 
deviando il pallone in calcio 
d'angolo. Pallone battuto dalla 
bandierina ria Amarildo e gran 
colpo rii testa di Ferrante con 
pallone che «i stampa sulla tra¬ 
versa e fin’see sul fondo. 

Quando le squadre rientrano 
in campo la pioggia ha cessato 
di cadére e lo spettacolo ap¬ 
pare più interessante Sono 
sempre i viola a prendere Tini- 
ziativa e al 4' su azione in Lnoa 
cross di Longoni. Maraschi da 
ottima posizione con una mezza 
rovesciata manca il bersaglio 
Al 13’: a solo di Amarildo. Il 
brasiliano, con una serre d: fin 
te salta una selva di gambe e 
centra ma BIomo.:<t libera in 
spaccata. 19': Merlo accusa un 
risentimento al ginocch.o destro 
e lascia il campo. En’ra Rizzo 
al suo posto. 

Si giunge cori al 2V qja.ido 
Amarildo monta ::i cattedra, fa 

11 vuoto e serve R.zzo die spara 
ai volo: il port.ere para re tuffo. 
Al 33' l’allena’ore ded'Oesters 
fa uscir# il njmero 3 Harry 
Bild e fa entrare L Fransson 
Intanto la Fiorentina sega.ta ad 
attaccare e a! 33' ì viola, pas¬ 
sano in vantaggio grazie ad una 
rete realizzata da Maraschi 

Maraschi supera un avversa¬ 
rio attende l'uscita de! portiere 
e realizza. Lo stadio esplode. La 
Fiorentina ora prosegue ad at¬ 
taccare nel tentativo di rag¬ 
giungere il raddoppio, cioè un 
risultato che le permetta eh pre¬ 
sentarsi in Svezia in condizioni 
migliori. 

•A) 35' Holaf Bild rimane a 
terra. Allenatore e presidente 
dell'Oesters entrano in campo. 
Ne nasce un putiferio - spinte 
a non finire fra giocatori e di¬ 
rigenti e l'arbitro fa cenno che 
recupererà due minuti. 


Loris Ciullini 
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internazionale 


Nixon 

• il Vietnam 

« E* dunque arrivalo il nto¬ 
rnealo di importanti negozia* 
li. Io mi rendo conio che è 
difficile comunicare attraver¬ 
so l’abisso di cinque anni di 
guerra. Ma è venuto il lem- 
po di porre line a questo con¬ 
flitto ». Cosi si è espresso 
INizon annunciando la decisio¬ 
ne di far rimpatriare 35 mi¬ 
la americani dal Vietnam. La 
prima cosa ebe colpisce è la 
sproponione tra l'entità (la 
esiguità! della derisione an¬ 
nunciata e gli obiettivi che 
attraverso di essa si dire di 
voler raggiungere. Se davve¬ 
ro. come Nixon afferma, per 
gli Stali Lniti è arrivalo il 
tempo di porre fine al con¬ 
flitto, non 35.1*10 uomini do¬ 
vrebbero essere ritirali tua 
una quantità iniziale j'.-ai più 
vicina ai .vtHi.tMHi che rappre¬ 
sentano l'assieme ilei emiiiti- 
gentr militare antri irono im- 
prgnato nel Vi'inani tiri sud. 
E* quanto ila anni chie¬ 
dono i vietnamiti come l'uni¬ 
ca base reale per arrivare ad 
una rapida e redirai" soluzio¬ 
ne del conflitto. Ma Nixon, 
come il suo prrdreessore, 
sembra ignorare che questa, 
e solo questa, è la strada per 
porre fine alla guerra. K co¬ 
me il auo predecessore l'at¬ 
tuale presidente sembra pre¬ 
ferire le manovre, più o me¬ 
no spettacolari, che dovreb¬ 
bero, a suo giudizio, dimo¬ 
strare la sua a buona volon¬ 
tà », a concrete misure che 
aprano davvero una prospet¬ 
tiva nuova. 

Legittimo è perciò il so¬ 
spetto clic anche questa vol¬ 
ta di niente altro si tratti che 
del tentativo di far credere 
alla upihiafte pubblica ameri¬ 
cana e mondiale che qualcosa 
ai muova nella dfrizioqc gitt¬ 
ata. ( mi tr i in ■ realtà ' la guer¬ 
ra continua come prima. E 
del resto, una conferma a 
questo sospetto si è avuta at¬ 
traverso la tuttora misteriosa 
vicenda della breve sospensio¬ 
ne e della ripresa dei bom¬ 
bardamenti con i B 52. E* in¬ 
fatti evidente che una rinun¬ 
cia a proseguire quei bombar¬ 
damenti, dagli effetti spaven¬ 
tosi, assieme all'annuncio di 
un ritiro consistente di solda¬ 
ti combattenti avrebbe dato 
un certo credito alle « buo¬ 
ne intensioni » di Nixon. De¬ 
cidendo invece la ripresa del¬ 
la guerra aerea e limitando 
il ritiro a soli 35.000 uomini 
au 500,000 si riesce solo a 
dare la dimostrazione pratica 
ed evidente che siamo ancora 
assai lontani da una svolta 
della politica americana nel 
Vietnam « in tutta l’Asia del 
aud-eaft 

.. n> '<>P’ i 


Quasi due anni fa. analis- 
Bando l'azione di Johnson, 
Walter l.ippmann scriveva co¬ 
se che sono perfettamente va¬ 
lide ancora oggi, poiché rap¬ 
presentano tuttora i termini 
della scelta che sta davanti 
agli Stali Lniti. • L’idea che 
possiamo vincere la guerra 
— M-riveta Uppmanu •— in no¬ 
me degli obiettivi di Johnxon. 
e poi tornare a casa, o è 
una illusione ingenua o è un 
inganno grossolano. Si può 
tranquillamente affermare che 
non vi saranno negoziati "pro¬ 
duttivi" sinrhé i nostri obiet¬ 
tivi sul continente asiatico so¬ 
no tali da rostringerri a ri¬ 
manere per imporli... Se non 
possiamo vincere o raggiun¬ 
gere i nostri obiettivi rom- 
ba! tendo una guerra di terra 
in Asia, l'errore può essere 
corretto soltanto adottando 
pubblicamente la politica di 
ritirare le nostre forze su una 
linea rhe sia separata dal con¬ 
tinente da un oceano >. 

Questo è ancora oggi esat¬ 
tamente il problema per gli 
Stali Uniti. Si può dire che 
una scelta sìa siala compiuta 
lenendo conto «lei fatto che 
« l’esercito meglio equipag¬ 
gialo del inondo, nella storia 
dì tutte le guerre, non è riu¬ 
scito a sconfiggere dei ribelli 
armali alla leggera, o gli no¬ 
mini del nord »? A parole, 
ma solo a parole, Nixon ha 
proclamato che l'America non 
■i sarchile più lasciata trasci¬ 
nare in nuovi Vietnam. Di 
fatto, però, nel Vietnam — os¬ 
sia ne/ Vietnam che esiste — 
l'America continua a fare la 
guerra, nonostante Nixon af¬ 
fermi che « è venuto il tem¬ 
po di porre fine a questo con¬ 
flitto >. Né si può dare mollo 
credito alle asserzioni ricor¬ 
renti secondo cui gli Stati 
Uniti avrebbero deriso di pro¬ 
cedere a una « virtnamizza- 
ajonc » della guerra. Quale 
« vietnamizzazione » se 450.0041 
soldati americani combattono 
tuttora, c se in cambio dei 
35.000 di cui è stato annun¬ 
ciato il ritiro il « governo * 
di Saigon riceve armi per mi¬ 
lioni e milioni di dollari? I.a 
realtà è che gli americani 
— costretti dalla sconfitta mi¬ 
litare a rinunciare alla resa 
del nord e alla liquidazione 
del FNL nel sud — sono tor¬ 
nali alla strategia della < ro- 
reizzazione » del Vietnam, che 
essi vorrebbero ottenere con 
il « consenso » del l'WL. Lina 
strategia, cioè, che mira ad 
ottenere attraverso la « tratta¬ 
tiva » quel che non è stato 
possibile ottenere con la guer¬ 
ra. Ed ò questo il contesto 
reale in cui debbono essere 
situate le parole di Nixon. 

•: |; 


Sottolineato ad Hanoi l'insegnamento internazionalista di Ha Ci Min] 

Nhandan: i nostri dissidi 


rallegrano l'imperialismo 


Tutti i paesi socialisti hanno un comune ideale e un comune nemico — «La 
mossa di Nixon è solo propaganda» dichiara la delegazione del GRP a Parigi 


Barricate nelle vìe di Rosario 








*m X 


btqd'ntl. di .Boxarlo, Argenti***, — gl f axtpne »waUa -grandi ; *»ade a favor* siati* sciopero 
dpi ferroviari, par opponi offa nettale!'piovani «Man* foammnào dall* berricete. 


«Metro» e autobus fermi a Parigi 


MINACCE DI POMPIDOU 
Al LAVORATORI IN LOTTA 

Lenta ripresa del traffico ferroviario - Il governo ha ottenuto la fiducia, 
ma restano i dubbi sulla sua capacità di realizzare le profondo riforme 


Scontri armati 
in Argentina 
Ferrovie bloccate 

Un treno dato alle fiamme - Il tarmine 
dello sciopero dei ferrovieri prorogato 


Dal Mitro corrispondente 

' PARIGI, 17 

Meriti^ U "tràffico ferroviàrio 
riprenda tédtitmenta sfu tutto il 
territori* “ francese perché il 
personale dalla maggior parte 
dei depositi ha accettato rac¬ 
cordo raggiunto ieri sera tra 
sindacati e ministero dei Tra¬ 
sporti (quattro o cinque centri 
importanti, tuttavia, lo hanno re¬ 
spinto e proseguiranno la lotta), 
va acquistando una notevole am¬ 
piezza lo sciopero dei trasporti 
urbani. 

Questo pomeriggio quasi tutte 
le linee della metropolitana pari¬ 
gina erano bloccate e il movi¬ 
mento cominciava ad estenderai 
anche agli autobus. In breve 
Parigi ha assunto il volto delle 
giornate di lotta: dense folle di 
pedoni per le strade del centro, 
inestricabili ingorghi di automo¬ 
bili. difficoltà quasi insormonta¬ 
bili per trovare un taxi libero. 
11 personale dei trasporti urbani 
avanza, in generale, le stesse 
rivendicazioni del personale 
viaggiante delle ferrovie: miglio¬ 
ramento delle condizioni di la¬ 
voro e diminuzione degli orari 
di guida. 

Il governo, che fino a questo 
momento aveva ostentato una 
certa sicurezza di fronte allo 
«stendersi delle lotte e del mal¬ 
contento popolare, ha assunto 
oggi una posizione nettamente 
più rigida. Nel corso del Con¬ 
siglio dei ministri il Presidente 
della Repubblica Pompidou ha 
parlato di coloro che cercano di 
utilizzare gli scioperi « a fini 
politici estranei agli interessi 
professionali e sindacali » ed ha 
aggiunto: « Ad ogni buon fine 
prevengo tutti della ferma deter¬ 
minazione delle autorità di fare 
in modo che in qualsiasi circo¬ 
stanza la legge venga rispettata 
e l'ordine repubblicano mante¬ 
nuto ». I) che rappresenta un 
tentativo di rispondere alle lotte 
con )e minacce e le intimazioni 
anziché affrontare il fondo dei 

S robletni che sono all'origine del- < 
e lotte stesse. E', inaomma, la 
linea adottata iei| alla Camera 
da Chaban Delm&s che ha prò 
messo per un futuro indetermi¬ 
nato la realizzazione di una 
< nuova società ». ma che ha 
evitato di affrontare le questioni 
immediata e scottanti che ren¬ 
dono cosi precaria la situazione 
intenta francese. E se il governa 
ha ottenuto, in nottata, un voto 
di fiducia che non lasciava dub 
hi (MI ri. M no e • astensioni) 

« un buon numero di deputati 
dtQa limi maggiorania — com¬ 
menta Le Monde — non ha dia- 
SÉnulato il proprio scetticismo 


davanti a questo progetto di nuo¬ 
va società ». 

In fondo nemmeno i gollisti 
possono ormai credere che gli 
stessi uomini che in undici anni 
di gestione del potere hanno 
portato la Francia alla situazione 
attuale siano in grado, appli¬ 
cando la politica di ieri, di rea¬ 
lizzare le profonde riforme eco¬ 
nomiche c sociali promesse da 
Chaban Delmas e di cui il Paese 
ha bisogno per ritrovare il per¬ 
duto equilibrio. Ed è quello che 
ha detto a tutte lettere il capo 
del gruppo parlamentare comu¬ 


nista Ballanger quando,, dop*. 
aver fatto il bflfacio daM PO# ' U 

no (KvuafimKnto economica» 
non f ultra cne la continuazio¬ 
ne delle scelte economiche fatte 
in passato dal generale De Gaul- 
)e perché il gollismo « non ha 
né l'intenzione, né la possibilità 
né la libertà di fare altrimenti 
essendo un prigioniero volonta¬ 
rio della grande borghesia fran¬ 
cese ». 

Augusto Panc«ldi 


BUENOS AIRES, 17. 

La prova di forza che il re¬ 
gime militare argentino ha 
voluto dare nei confronti dei 
ferrovieri in sciopero si ri¬ 
torce. centro di esso. Mentre 
l ’°°i>r ti lifr° fini lavoro si man- 
'•’tkpv^flBpipntta e la sua du- 
W^^Mfnrogata di 48 ore. pri- 
mi'.ÉfrlUjtli di violenta radica- 
lizzazione dello scontro socia¬ 
le si segnalano a Rosario dove 
un convoglio suburbano è sta¬ 
to dato alle fiamme dopo che 
i passeggeri erano stati fatti 
discendere. Scontri armati sono 
avvenuti all’interno della sta¬ 
zione. Il governo del generale 
Ongania ha deciso di inviare 
rinforzi di truppe. Manifesta¬ 
zioni di strada, con erezione di 


Nuove provocazioni di Tel Aviv 


Caccia israeliani mitragliano 
il centro giordano di Manshiya 


IL CAIRO, 17. 

Cacci» Israeliani hanno ripe 
tutamente mitragliato e spez* 
zonato oggi da bassa quota 
il centro giordano di Manshi¬ 
ya, circa 14 chilometri a sud 
del lago di Tìberiade. L'incur¬ 
sione è avvenuta dopo che 
una pattuglia israeliana era 
stata attaccata da guerriglieri 
palestinesi con bazooka e 
raffiche di mitra. Gli Israelia¬ 
ni sostengono che nella zona 
vi è una « grande base segre¬ 
ta » delle organizzazioni di 
guerriglia palestinesi, e che 
tutti gli aerei impegnati — di 
tipo « Mirage » — sono rientra¬ 
ti alle basi. 

Gli isiaeliani hanno di nuo¬ 
vo attaccato oggi, pure con 
aerei, la zona di Ras Zafara- 
na, 00 chilometri a sud rii 
Suez. E’ il settimo attacco 
aereo condotto contro questa 
regione dal giorno dello sbar¬ 
co di commandos, avvenuto 
martedì della scorsa settima¬ 
na. Gli israeliani hanno im¬ 
piegato tre aerei che hanno 
bombardato gli obiettivi egi¬ 
ziani per circa mezz’ora, rien¬ 
trando poi indenni alla baae — 
secando le affermazioni del 

r rtavoc* militare di Tri Aviv. 

comando egiziano non ha 
fino ad ora dato nottata dai- 
l’incursione. 

lari, dopo settimana di re¬ 
lativa calma, si è registrato 
nella tona a nord dri 


laghi Amari, uno scontro di 
artiglierie. I proiettili egiziani 
hanno causato la morte di un 
soldato israeliano e il feri¬ 
mento di un altro. Un porta¬ 
voce israeliano ha dichiarato 
che la scorsa notte una pat¬ 
tuglia delle forze di occupa¬ 
zione è caduta in una Imbo¬ 
scata nella regione di Chal- 
chul, presso Betlemme. I guer¬ 
riglieri che hanno impegnato 
la formazione israeliana han¬ 
no ferito olnque militari oc¬ 
cupanti. 

La reazione israeliana al vo¬ 
to del Consiglio di sicurezza 
che condanna Tel Aviv per 
l’incendio della moschea di Al 
Aqsa, a Gerusalemme, è sta¬ 
ta — come abbiamo già da¬ 
to notizia ieri — violentissima. 
Questa notte il direttore gene- 


Nosser 

ammalate 

IL CAIRO. 17. 

Il presidente Nasser. amma¬ 
lato, ha sospeso ogni attività su 
consiglio dei medici. Lo annun¬ 
cia oggi l'ufficioso « Al Ahram». 
il quale precisa che Nasser è 
stato colpito da una grave in¬ 
fluenza durante le recenti riu¬ 
nioni arabe ad alto livello e che 
le sue condizioni sono peggiora¬ 
te per il mancato riposo. 


rale del ministero degli este¬ 
ri israeliano, Gedeon Rafael, 
ha convocato Tambusciatore 
inglese per dirgli che U vo¬ 
to dell’ONU è una « ulteriore 
provB di irresponsabilità ». Ra¬ 
fael ha pure espresso al diplo¬ 
matico il « profondo ramma¬ 
rico » del suo govèrno per lo 
atteggiamento inglese favore¬ 
vole alla risoluzione dell’ONU. 

Il ministro degli esteri di 
Tel Aviv, Abba Eban, che è 
a New York per partecipare 
ai lavori dell'assemblea gene¬ 
rale, ha ripetuto le note tesi 
del suo governo secondo 11 
quale la pace nel Medio Orien¬ 
te è « qurvlco'ia rii inimmagina¬ 
bile » a meno che non vi sia 
un contatto diretto del suo 
paese con quelli arabi, 

$1 apprende da Beirut che 
la tensione fra le forze regola¬ 
ri libanesi e i profughi pa¬ 
lestinesi dei campi di Rasili- 
dieh, Bur E1 Stiamoli, Nahr 
E1 Bared, è sempre più allar¬ 
mante. Oggi 1* radio di « Al 
Katah » ha affermato che car¬ 
ri armati e mezzi blindati del- 
l’esercito libanese assediano 
1 campi del profughi e che 
da lunedì sono in corso at¬ 
tacchi contro i palestinesi. « I 
libanesi — ha detto la radio 
— stanno puntando le loro ar¬ 
mi alle spalle dri nostri com¬ 
battenti ». La radio ha Invi¬ 
tato le masse libanesi a unir¬ 
ei ai guerriglieri pales tin esi 


barricate, si sono svolte nella 
città che si trova a 300 chilo¬ 
metri a nordovest della capi¬ 
tale. 

La situazione che è andata 
determinandosi fra il governo 
da una parte e i ferrovieri dal¬ 
l'altra è gravida di conseguen¬ 
te avendo il generale Ongania 
deciso la militarizzazione della 
categoria — decisione che non 
era più stata presa in Argen-, 
tina dall'epoca di Peron —. 
Ogni ferroviere è passibile di 
una condanna a due anni di 
prigione se si astiene dal lavo¬ 
ro. Il regime militare è di 
fronte alla scelta fra l’incarce¬ 
razione di diecine di migliaia 
di ferrovieri e una ritirata le 
cui conseguenze politiche sono 
evidenti. 

Questo in una situazione che 
vede tutto il mondo del lavoro 
argentino in agitazione in di¬ 
fesa delle libertà politiche e 
sindacali e per l'ottenimento di 
sostanziali miglioramenti sinda¬ 
cali. 

La singolare e tesissima si¬ 
tuazione argentina è esemplifi¬ 
cata dal modo come è stata de¬ 
cisa la proroga dello scalpe¬ 
rò. L'annuncio è stato dato 
dallo stesso presidente del sin¬ 
dacato ferrovieri Antonio Sci¬ 
pione malgrado si trovi in sta¬ 
to d'arresto. Egli sarebbe riu- 
scito a far pervenire la sua 
decisione « per vie segrete ». 


Kossighin 
• Ciu Eli-lai 
in televisione 
a Mosca 


MOSCA. 17. 

La televisione sovietica ha 
mostrato stasera nel più segui¬ 
to dei suoi notiziari, quello del¬ 
le ore 21, scene dell’incontro di 
Pechino tra Kossighin e Ciu 
En-lai. Nelle ultime sequenze, 
i due uomini di Stato sono ap¬ 
parsi sorridenti, nell'atto di 
stringersi le mani con effusio¬ 
ne, augurandosi buon viaggio. 
Altre scene mostravano l'arrivo 
del primo ministro sovietico, i 
due partecipanti nella saletta 
dell’aeroporto e squarci ambien¬ 
tali. 

L'avvenimento ha destato sor¬ 
presa e molte congetture, an¬ 
che perché da molti anni la te¬ 
levisione sovietica si asteneva 
dal mostrare i dirigenti sovie¬ 
tici * cinesi insieme. 


HANOI, 17 

Un invito a < sviluppare co¬ 
stantemente il luminoso senti¬ 
mento internazionalista, secon¬ 
do la lezione di Ho Ci Min » 
è contenuto nell'odierno edito¬ 
riale del Nhandan, organo del 
Partito vietnamita del lavoro. 
Nell'articolo si lamenta che. 
proprio nel momento in cui il 
socialismo è divenuto « un si¬ 
stema mondiale, che abbrac¬ 
cia un quarto del globo e del¬ 
la sua popolazione », siano 
sorte nel campo socialista e 
nel movimento operaio diver¬ 
genze che « rallegrano l'im¬ 
perialismo » e lo spronano a 
c nuovi atti di sabotaggio e 
di scissione ». 

Il Nhandan sottolinea che 
tutto il campo socialista e il 
movimento operaio hanno < un 
comune ideale: il socialismo e 
il comuniSmo *, e che « il loro 
nemico più pericoloso è l’im¬ 
perialismo. con alla testa 
quello americano ». Perciò, 
aggiunge l'articolista, è ne¬ 
cessario < ripristinare, conso¬ 
lidare e sviluppare l’unità del¬ 
le forze rivoluzionarie, sulla 
base dei principi deU’intema- 
zionalismo proletario ». 

PARIGI, 17. 

Un portavoce delia delega¬ 
zione del governo rivoluziona¬ 
rio del Vietnam del Sud a Pa¬ 
rigi ha cosi commentato l'an¬ 
nuncio dato da Nixon del ri¬ 
tiro di 35.000 soldati americani 
dal Vietnam: « l’annuncio del 
presidente Nixon circa il ri¬ 
tiro di 35.000 soldati americani 
entro la fine del 1969 non è 
altro che una nuova manovra 
che mira a tranquillizzare la 
opinione pubblica che negli 
Stati Uniti e nel mondo, si 
oppiane vigorosamente all’am¬ 
ministrazione Nixon che pro¬ 
lunga la guerra contro il po¬ 
polo vietnamita e ha manda¬ 
to un numero ancora più gran¬ 
de di giovani americani ad 
una morte inutile ». 

< Questo ritiro al contagocce 
mette ancor più a nudo il pia¬ 
no degli Stati Uniti di prolun¬ 
gare la presenza delle truppe 
americane nel Sud-Vietnam, 
per proseguire e intensificare 
la guerra di aggressione, so¬ 
stenere l'amministrazione dit¬ 
tatoriale Thieu-Ky-Khiem af¬ 
finchè essa serva di strumen¬ 
to del neocoloniaiismo ameri¬ 
cano nel Sud Vietnam. 

« Per i diritti nazionali fon¬ 
damentali del popolo vietnami¬ 
ta e il diritto aU'autodetenni- 
nazinne della popolazione sud¬ 
vietnamita, la popolazione e 
il GRP della repubblica del 
Sud-Vietnam esigono che il go¬ 
verno degli Stati Uniti ritiri 
rapidamente la totalità delle 
truppe USA e quelle dei paesi 
stranieri del campo america¬ 
no senza porre alcuna condi¬ 
zione. La soluzione globale in 
dieci punti del FNL e del 
GRP è la base logica e ragio¬ 
nevole per regolare il proble¬ 
ma sud-vietnamita, un contri¬ 
buto al ristabilimento della 
pace nel Vietnam ». 

Anche un portavoce della de¬ 
legazione della RDV agli in¬ 
contri di Parigi sul Vietnam 
ha dichiarato: « Noi conti¬ 
nuiamo a chiedere fermamen¬ 
te l'incondizionato, completo 
e immediato ritiro di tutte le 
truppe americane ». 

SAIGON, 17. 

All’indomani dell'annuncio 
di Nixon. i fantocci sud-viet¬ 
namiti continuano a mettere 
l'accento sulla « vietnamizza¬ 
zione > della guerra. Si ren¬ 
de noto che le forze collabo- 
razioniste assumeranno entro 
trenta giorni l'onere della di¬ 
fesa di Saigon. Da parte sua 
il generale Khiem, attuale 
primo ministro fantoccio, ha 
preannunciato un aumento del¬ 
le forte di polizia da 75.000 a 
90.000 uomini, oltre ad un po¬ 
tenziamento dell’esercito (900 
mila uomini, sulla carta) e 
della milìzia (1.900.000 uomi¬ 
ni, quasi tutti sulla carta). 

I B-52 hanno effettuato nel¬ 
le ultime 24 ore cinque bom¬ 
bardamenti a tappeto, men¬ 
tre nel corso di una delle mol¬ 
te azioni dell'aviazione tatti¬ 
ca un elicottero armato ha a- 
perto il fuoco su un gruppo 
di civili uccidendone sette e 
ferendone 17. fi massacrò è 
avvenuto presso Bac Lieu. 
193 km. a sud-ovest di Sai¬ 
gon. Qui dicono 1« fonti mi¬ 
litari, « si riteneva che vi 
fosse un’unità vietcong ». « si 
sono scorte alcune persone ». 
e si è aperto il fuoco. I par¬ 
tigiani hanno invece attacca¬ 
to con mortai e razzi una ba¬ 
se dei marines nella regio¬ 
ne di Dong Ha. Essi sono pe¬ 
netrati all’interno e hanno di¬ 
strutto numerose istallazioni 

Dal canto loro due giornali 
di Saigon rivelano nuovi epi¬ 
sodi relativi a uccisioni e tor¬ 
ture di cui si sono resi re¬ 
sponsabili uomini (Mie «for¬ 
te speciali» e dei servizi di 
spionàggio dei fantocci Vit¬ 
time ne sarebbero state in to¬ 
tale una cinquantina di per¬ 
sona tra cui malti « ranger» » 
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NEW YORK - Il nuovo presidente dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, la liberiana Angle Brooks (al centro nella 
feto), eletta con 113 voti su 111, mentre perla col vicesegre¬ 
tario generai* dell'ONU Costantino Stavoropulos (a destra); 
sulle sfondo, a sinistra, U Thant 

Davanti ai delegati di 126 paesi 

OGGI NIXON 
PARLA ALL'ONU 

Le questioni già incluse nell’online dei giorno 
dell’Assemblea sono 104 • Attesa per gli in¬ 
contri fra Gromiko e i ministri degli esteri 
americano, francese e britannico 


NEW YORK. 17. 

Il presidente americano Ni- 
xon terrà domani alle 17 circa 
(ora italiana) l'atteso discorso 
all’QNU dove sono riunite da 
ieri sera per la 24.ma ses 
sione. 126 delegazioni dei paesi 
membri della organizzazione. 
Il discorso di Nixon durerà 
circa mezz’ora e sarà prece¬ 
duto da quello del ministro eie 
gli Esteri brogliano. t J into. 
per l'apertura ufficiale dei la¬ 
vori. Dopo il auo ...-corso 
Nixon sarà ricevuto dai segre¬ 
tario generale U Th-int e JkI 
presidente di ques’i sessione 
dell’Assemblea generale, la li 
beriana Brooks. E' quindi pre¬ 
visto che il presidente degli 
USA si incontrerà al ’Valdorf 
Astoria con vari delegati, fra 
i quali, si dice cm una certi 

Libertà, socialismo 
islamico, unità araba 

Gli obiettivi 
della 

rivoluzione 

libica 

Il colonnello Kazafi li 
ha enunciati a {tengasi 
nel suo primo discorso 

TRIPOLI, P 

Il colonnello Mohamad E1 
Kazafi. presidente del Con¬ 
siglio della rivoluzione li¬ 
bica. ha tenuto ieri sera a 
Bengasi il suo primo discor¬ 
so pubblico: « la libertà, il 
socialismo e l'unità araba, 
ha detto, sono i principi del 
la nostra rivoluzione ». 

« La libertà, ha prosegui¬ 
to Kazafi. riguarda ogni cit 
tadino dal punto di vista 
politico economico e socia¬ 
le. Il socialismo significa la 
cooperazione di tutti i libi¬ 
ci nella produzione: il suo 
scopo è di realizzare una 
società autosufficicnte ed 
equa. Socialismo non signi 
fica povertà, ma l'opulenza 
per tutti i libici. Comincia 
una nuova era: noi tutti dob¬ 
biamo collaborare alla rea 
lizzazlona dal socialismo che 
è un socialismo islamico ». 

A proposito dell'unità ara¬ 
ba Kazafi ha detto che « è 
una necessità assoluta per 
proteggere la nazione ara¬ 
ba dai suol nemici e il so¬ 
lo mezzo che ci permetterà 
la restituzione della Pale¬ 
stina. L'unione di tutta la 
nazione araba porterà un 
colpo fatale al nemico liqui 
dando ogni presenza dell'im- 
perialismo e del sionismo 
nella regione ». 

Il colonnello Kazafi ha an¬ 
che aggiunto che la rivolu¬ 
zione è diretta « contro ogni 
corruzione del vecchio re¬ 
gime. Il popolo libico sarà 
U solo padrone de) paese: 
questo ruolo esige da ogni 
libico grandi sacrifici per¬ 
ché la strada che ci atten¬ 
de è piena di difficoltà. E' 
necessario mobilitare tutte 
le nostre potenzialità per 
realizzare i noatri obiettivi ». 
Infine Kazafi ha affermato 
che alcuni paesi arabi, la 
RAU. la Siria, l’Iraq e l’Al¬ 
geria. hanno promesso di 
proteggere il regime rivo¬ 
luzionario in caso di inter¬ 
vento straniero. 


insistenza, anche il ministro 
degli Esteri sovietico Gromiko. 
Nixon rientrerà r,*lla stessa 
giornata a Washington. 

L’assemblea generale ha nel 
suo ordine del gic.no prelimi¬ 
nare già 104 ques ion; da di¬ 
battere. Ieri essa ha provve¬ 
duto a eleggersi i! presidente 
che è risultato essere, con 113 
voti su 118, la signora Angie 
Brooks, vice segretario di 
Stato della Liberia La signora 
Brooks ha pronunciato ieri se¬ 
ra un discorso nel quale si è 
espressa a favore del consoli¬ 
damento dell'ONU quale stru¬ 
mento di pace e li coopcrazio¬ 
ne fra j popoli. «L’ONiI — ella 
ha dello — ha in grande do¬ 
vere di fronte aH'umamtn, ed 
ò compito di tutti f delegati di 
agire in conformità con gli 
interessi dei popoli, per la 
pace e per il progresso ». 

A fianco dei lavori dell’as¬ 
semblea sono previsti una se¬ 
rie di incontri fra i quali quel¬ 
li. intorno a cui c'è una viva 
attesa, fra il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko e il 
segretario di Stato americano 
Rogers. 

Sono inoltre attesi una ri¬ 
presa dei colloqui fra le quat¬ 
tro grandi potenze nonché con¬ 
tatti con i ministri degli Esteri 
dei paesi arabi e di Israele. 
Il ministro degli Esteri dì Tel 
Aviv, Eban. dovrebbe inter¬ 
venire nel dibattito generale 
venerdì, mentre i ministri 
francese, Scbumann, e britan¬ 
nico, Stewart, dovrebbero par¬ 
lano la settimana prossima. 

Prima ilei l’apertura dei la¬ 
vori dell’ONU, l'ambasciatore 
della Gran Bretagna all’ONU, 
lord Caradon, ha dichiarato 
che il suo paese è decisamente 
contrario ad una discussione 
della questiono deH’Irlanda del 
nord alle Nazioni Unite. E' 
noto che l'Irlanda ha chiesto 
l'iscrizione della questione del- 
l’Irlanda del nord all'ordine 
del giorno delle Nazioni Unite. 
Fonti diplomatiche hanno di¬ 
chiarato che la Gran Breta¬ 
gna si opporrà all'iscrizione di 
tale problema nell'agenda dei 
lavori dell'ONU in quanto non 
ritiene che ciò sia «necessa¬ 
rio, opportuno o utile ». Secon¬ 
do fonti diplomatiche la dele¬ 
gazione britannica si oppor¬ 
rebbe all’iscrizione della que¬ 
stione nell’agenda dell’ONU ri¬ 
tenendo che in seno alla com¬ 
missione politica molti altri 
paesi condividono la sua opi¬ 
nione secondo cui l’iscrizione 
della questione nord-irlandese 
nell’ordine del giorno della 
commissione politica costitui¬ 
rebbe Un * pericoloso prece¬ 
dente ». Da parte britannica 
tuttavia non vorrebbe formu¬ 
lata opposizione qualora l’Ir- 
landa del nord desiderasse di¬ 
scutere l’argomento nei suoi 
vari aspetti nell’ambito di uno 
o più problemi già iscritti nel¬ 
l’agenda dell’assemblea e sem¬ 
pre evitando un'iscrizione se¬ 
parata della questione. 

A Washington il portavoce 
del dipartimento di Stato Sisco. 
ha dichiarato oggi che Stati 
Uniti e URSS riprenderanno i 
colloqui sulla crisi dal Medio 
Oriente. I colloqui dovrebbero 
avvenire a New York fra il 
vicesegretario di Stato McClos- 
ckey e l'ambasciatore sovieti¬ 
co a Washington. Dobrinin. Se¬ 
condo Sisco, il primo incontro 
avverrebbe domani, alle 19 ita¬ 
liane. 


ticolo — non sono eccessive 
ma normali ». « Il capitano 
Defregger — vi si aggiunge — 
doveva compiere il suo dove¬ 
re come soldato, il suo dovere 
verso la sua bandiera e lo suo 
patria. Egli era capitano in 
un esercito e rum vescovo in 
una diocesi. Non era nem¬ 
meno un cappellano di guerra ». 

Lo stesso giornale pubblica 
anche, con il titolo « Innocen¬ 
ti nelle casematte di Gaeta » 
un articolo su Kappler e Ro¬ 
der. Come si vede, si stanno 
' oltrepassando tutti i limiti 
della propaganda neonazista. 
Come hanno sottolineato in una 
manifestazione a Essen i di¬ 
rigenti dell'ADK. il pencolo 
maggiore sta nell'eccitamento 
nazionalistico scatenato insie¬ 
me da NPD e CDUCSU di 
Kiesinger e di Strauss. 

Sempre più notevoli si van¬ 
no facendo le divergenze tra 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici sui temi fondamen¬ 
tali della politica estera. Ieri 
si è avuta la netta contrap¬ 
posizione di Kiesinger e 
Brandt di fronte alla nota so¬ 
vietica con cui si propongono 
trattative dirette, a Mosca, 
su un accordo per la rinun¬ 
cia alla violenza. Anche il 
fronte diplomatico appare in 
queste ore in movimento. Duo 
nuove iniziative si hanno a re¬ 
gistrare nelle ultime ore: 

1) L'Unione Sovietica ha 
consegnato una nota alle am¬ 
basciate di Francia. Stati Uni¬ 
ti e Gran Bretagna contenen¬ 
te — a quanto informa l'A.P. 
— « alcune proposte per risol¬ 
vere la vertenza tra Est ed 
Ovest circa lo status di Ber¬ 
lino ovest ». La nota è stata 
consegnata venerdì scorso, ma 
se ne è avuta notizia solo 
oggi. Essa è attualmente al¬ 
lo studio. Secondo alcune fon¬ 
ti diplomatiche le note « ri¬ 
calcherebbero lo schema del¬ 
l'offerta fatta il 10 luglio dal 
ministro Gromiko di discute¬ 
re con le potenze occidentali 
il modo di prevenire le com¬ 
plicazioni presenti e future 
connesse con Berlino ovest -. 

Negli ambienti autorizzati di 
Bonn « si dà per certo che 
dalla nota emergono taluni ele¬ 
menti positivi, tali da lasciare 
la porta aperta a colloqui fra 
alleati e sovietici su Berlino 
ovest, colloqui destinati a mi¬ 
gliorare la situazione della 
città in generale e delle sue 
vie di accesso in particolare ». 

2) a Berlino est. in una con¬ 
ferenza stampa, il prof. Albert 
Norden, membro dell'Ufficio 
politico della SED. ha ricorda¬ 
to che il governo della RDT 
ha inviato a Bonn numerose 
proposte per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti tra i due Sta¬ 
ti tedeschi, e ha rilevato che 
resta sempre attuale la pro¬ 
posta dalla RDT di un accor¬ 
do tra i due Stati tedeschi 
per la rinuncia al ricorso del¬ 
ia forza. 

In ambienti della capitale 
tedesca occidentale si rileva 
che queste iniziative dell'URSS 
e della RDT stanno a indicare 
la disponibilità di Mosca e di 
Berlino est per un discorso og¬ 
gettivo con un governo tede¬ 
sco occidentale che si liberi 
di tutti i fardelli che hanno 
sinora pesato sulla politica di 
Bonn (dottrina Hallstein, ecc). 
Non è evidentemente questa 
la prospettiva che aprono i 
democristiani, con la loro 
campagna elettorale. Molte 
cose potrebbero invece cam¬ 
biare, nel clima europeo, con 
un successo e una coalizione 
di socialdemocratici e libera¬ 
li: i due partiti che. con tutti 
i loro limiti, appaiono sem¬ 
pre di più agli occhi di quel¬ 
la parte dell'opinione pubbli¬ 
ca che chiede una sistemazio¬ 
ne dei rapporti con l’Europa 
dell’Est, come i potenziali ar¬ 
tefici di un nuovo corso della 
politica estera di Bonn, pun¬ 
tato sulla distensione. 
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